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ni ed imprese, anche del settore logistico, 
rallentando così il processo di transizio-
ne ecologica.
La riduzione delle emissioni di CO2 e la 
realizzazione di un trasporto sostenibile 
saranno anche al centro di LETEXPO, la 
fiera più sostenibile dall’anno, promossa 
da Alis con Veronafiere, che si terrà questo 
mese dal 16 al 19 marzo. Quattro giorni di 
incontri, dibattiti, workshop e seminari, 
con l’obiettivo di promuovere confronti 
sugli sviluppi del Green Deal. Una fiera 
di sistema che metterà al centro l’impor-
tanza della sostenibilità non solo per la 
nostra filiera, ma per l’intera economia, 
attraverso approfondimenti su trasporto 
stradale, marittimo e ferroviario, porti ed 
interporti, infrastrutture e strumenti digi-
tali, nuove fonti energetiche e carburanti 
alternativi, ricerca e formazione giovanile 
e professionale. Con questo grande even-
to fieristico, rilanciando ancora una volta 
l’impegno di Alis e delle imprese associate, 
vogliamo contribuire – nel nostro settore 
del trasporto e della logistica – alla costru-
zione di un’Italia più “giusta e moderna”, 
che sappia “rilanciare l’economia all’inse-
gna della sostenibilità e dell’innovazione” 
come ci ha indicato il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella.

Vi aspetto a LETEXPO,
Let’s be sustainable.

n un mondo che ci riserva sfide im-
prevedibili e complesse in scenari di 
cambiamenti geopolitici ed economici 
repentini, come quelli che stiamo vi-
vendo, il Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella, nel giorno del giura-
mento del suo secondo mandato, ha ri-
chiamato il Paese, le sue istituzioni e la 
società civile a conservare e rafforzare il 
senso di dignità. Un appello che nella sua 
ampiezza ha incluso il diritto al lavoro, il 
diritto allo studio, la lotta alle disugua-
glianze ed alla discriminazione e la tutela 
dei diritti delle donne nella società – valo-
ri che Alis condivide dalla sua fondazione 
e ne impronta l’azione associativa.
Siamo inoltre orgogliosi della recente ap-
provazione della proposta di legge costi-
tuzionale di modifica degli articoli 9 e 41 
in materia di tutela dell’ambiente perché 
Alis nasce per mettere a sistema e rap-
presentare un cluster sempre più ampio 
di attori che orientano la propria attività 
verso la sostenibilità ambientale. La pro-
posta di legge costituzionale rappresenta 
quindi una svolta epocale per la difesa 
dell’ambiente, della biodiversità, degli 
ecosistemi perché introduce al massimo 
rango legislativo il concetto di sosteni-
bilità come atto di “responsabilità nei 
confronti delle future generazioni”. L’in-
serimento del riferimento “all’ambiente” 
nell’articolo sull’iniziativa economica 
privata rappresenta un’impegnativa con-
sapevolezza, perché imporrà al mondo 
dell’impresa e dell’industria di orientare, 
definitivamente, i processi verso la soste-
nibilità. Inoltre, la sostenibilità ambienta-
le rappresenta per i nostri soci una sfida 
e nel contempo un impulso all’economia 
del trasporto e della logistica perché tutti 
gli investimenti che stanno affrontando 
prevedono ritorni in termini di sostenibi-
lità economica e sociale, come elemento 
irrinunciabile nel lavoro. 
Se è vero che non si può rinunciare alla 
sostenibilità economica e sociale, è al-
trettanto evidente che ci stiamo affac-
ciando ad una nuova era in cui il rincaro 
delle materie prime e dei costi energetici 
sta impattando notevolmente su cittadi-
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Mariastella Gelmini

Ministro per gli Affari regionali 
e le Autonomie, deputato dal 2006 
nelle file di Forza Italia
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IL MINISTRO 
GELMINI: 
LOGISTICA 
FONDAMENTALE 
DURANTE 
LA PANDEMIA
Formazione e lavoro 
al centro del Pnrr: 
un miliardo di euro agli Its 
per trasformarli 
in smart academy. 
Il titolo V presenta criticità, 
in questa legislatura 
lavoriamo per attuare 
l’autonomia differenziata.
E sull’energia bisogna 
puntare su idrogeno 
e nucleare di nuova 
generazione

di Alessandro Milone

M
inistro, questi primi 
mesi del 2022 sono sta-
ti caratterizzati, da un 
punto di vista econo-
mico, principalmente 

dalla crisi energetica e dall’in-
flazione che ha colpito sia im-
prese che famiglie. Il Governo 
ha reagito prontamente a più 
riprese con provvedimenti di 
natura emergenziale. Secondo 
lei quali sono, invece, gli inter-
venti necessari dal punto di vi-
sta strutturale per il Paese?
Con la crisi energetica, tutta de-
terminata da fattori esterni, pa-
ghiamo purtroppo lo scotto del-
la nostra dipendenza dall’estero 
e di anni in cui si è demonizzato 
tutto ciò che riguardava il tema 
dello sviluppo e dell’energia. 
Prima della pandemia fioriva-
no movimenti ora contro il Tap, 
ora contro le trivellazioni, ora 
contro ogni tipo di impianti, 
perfino contro quelli cosiddet-
ti fer, cioè per la produzione di 
energie rinnovabili. Con il poco 
invidiabile risultato di essere 
dipendenti dalle importazioni. 
Dobbiamo invece potenziare 
da subito la produzione di gas 
nazionale, liberalizzare il fo-
tovoltaico, sburocratizzare le 
pratiche per gli impianti Fer, e 
– nel medio periodo – puntare 
su idrogeno (lo stiamo facendo 
anche con il Pnrr) e sul nucleare 
di nuova generazione.

 Ora paghiamo, 
purtroppo, lo scotto 
della nostra 
dipendenza 
dall’estero e di anni 
in cui si è demonizzato 
tutto ciò 
che riguardava 
il tema dello sviluppo 
e dell’energia 
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Il PNRR è un’occasione epo-
cale per indirizzare il Paese 
verso la transazione ecolo-
gica, digitale ed energetica 
e per rinnovare nel Paese le 
infrastrutture, riformare la 
Pubblica Amministrazione, 
consolidare la sanità, guarire 
le lentezze della giustizia e 
provare a ridurre i divari ter-
ritoriali. Dal suo osservatorio 

privilegiato, i territori sono 
pronti per affrontare questa 
sfida? Non c’è il rischio di per-
dere un’occasione?
Il governo è perfettamente con-
scio dell’importanza della sfida 
che abbiamo di fronte e anche 
delle difficoltà di un Paese come 
il nostro che soffre di un ecces-
so di lentezza e di burocrazia 
nella realizzazione degli inve-

 C’è un eccesso 
di lentezza 
e di burocrazia 
nella realizzazione 
degli investimenti. 
Gli enti locali hanno 
sofferto 
una riduzione 
delle risorse 

La cerimonia 
di insediamento
del Governo 
presieduto da Mario 
Draghi in carica 
dal 13 febbraio 
dello scorso anno

10



INTERVISTA

stimenti. Gli enti locali, negli 
ultimi dieci anni, hanno sof-
ferto il blocco del turn over e la 
riduzione delle risorse. Proprio 
per queste ragioni abbiamo po-
sto in essere una serie di misure 
volte da un lato a semplificare 
ed accelerare le procedure per 
gli appalti, dall’altro a poten-
ziare la dotazione di personale 
tecnico in regioni e comuni. Da 

gennaio sono stati inseriti negli 
organici degli enti territoriali i 
primi mille esperti selezionati a 
tempo di record dal ministero 
della pubblica amministrazio-
ne. Presso alcuni ministeri poi 
sono operative della task force 
destinate ad affiancare i comu-
ni, quelli più piccoli in parti-
colare, che hanno difficoltà ad 
accedere ai bandi. In particolare 

la task force costituita presso il 
ministero degli affari regionali, 
il ‘Nucleo Stato Regioni Pnrr’ 
oltre ad affiancare i comuni, 
supporterà le regioni nella re-
alizzazione delle opere e nella 
individuazione dei cosiddetti 
progetti bandiera. E, fatto non 
meno importante, abbiamo re-
stituito ai comuni destinatari di 
interventi del Pnrr la possibilità 

di assumere nuovo personale. 
Detto ciò non dobbiamo sotto-
valutare che – quanto a tempi di 
realizzazione delle opere pub-
bliche – regioni e comuni me-
dio-grandi non sono da meno 
dei ministeri. Anzi spesso sono 
più rapidi. Il problema si pone 
con i comuni più piccoli, sui 
quali tuttavia stiamo interve-
nendo con misure specifiche.

11
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Ministro, anche la pande-
mia – in alcune occasioni 
– ha messo in luce la diffi-
coltà di garantire uniformi-
tà delle regole nel Paese. Il 
lavoro che Lei ha svolto, in 
questo anno, di raccordo è 
stato decisamente prezioso. 
Crede sia nuovamente il caso 

di intervenire sul 
Titolo V della Co-
stituzione e rifor-
mare la potestà 
legislativa?
La riforma del ti-
tolo V, varata in 
tutta fretta nell’ul-
timo scorcio della 
legislatura 1996-
2001, ha presen-
tato e presenta 
evidenti criticità. 
Le abbiamo po-
tute ‘misurare’ in 
questi anni con 

l’enorme contenzioso che ha 
contrapposto Stato e Regio-
ni davanti alla Corte Costi-
tuzionale e con l’incertezza 
del diritto che si è generata 
fra cittadini e imprese. Que-
sto è avvenuto a prescindere 
dal covid e prima del covid. 
Con la pandemia in verità, 
dopo la confusione iniziale, 
una volta che si sono chiarite 
le competenze, Stato e Re-

gioni hanno fatto ciascuno 
il proprio dovere. È evidente 
tuttavia che in questo ultimo 
scorcio di legislatura e con 
un governo di larghe intese, 
sarà impossibile intervenire 
con modifiche costituzionali. 
Sarebbe già un grande risulta-
to, e sto lavorando per questo, 
se attuassimo almeno quella 
parte del titolo V che attiene 
al federalismo fiscale e all’au-
tonomia differenziata. 

Ministro, nell’ultima As-
semblea Generale di Alis Lei 
ha ribadito la centralità del 
trasporto e della logistica 
nel Paese, soprattutto per 
consolidare la crescita post 
pandemia. In che modo que-
ste imprese così strategiche 
possono essere messe in con-
dizione di crescere e compe-
tere con le realtà europee?
La logistica durante la pan-
demia ha svolto egregiamen-
te un ruolo fondamentale. 
Ora che il peggio è passato 
queste aziende, che hanno 
tenuto unita l’Italia, devono 
essere messe in condizione 
di accompagnare la ripresa. 
Il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza risponderà, di-
rettamente e indirettamente, 
anche a molte esigenze che 

provengono dal mondo dei 
trasporti. Penso agli investi-
menti sulla portualità come a 
quelli sulle ferrovie. Ma anche 
all’esigenza di sburocratizzare 
e digitalizzare tutti i passaggi. 
La missione della sostenibilità 
ambientale poi deve diventare 
patrimonio comune anche di 
tutto il mondo della logistica, 
e il governo ha il dovere di 
aiutarvi in questo. Poi c’è tut-
to il tema della formazione..:” 

Alis sta lavorando – anche 
attraverso Alis Academy 
ed il network di Università 
e centri di ricerca associa-
ti – per rafforzare il ruolo 
degli Its e della formazione 
specialistica nel settore del 
trasporto e della logistica.  
Il Governo ha la consapevo-
lezza dell’importanza stra-
tegica di questa sfida, vista 
la carenza di tante figure 
professionali che coinvolge 
diversi settori dell’impresa 
e dell’industria? 
Uno degli impegni principali 
del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza è proprio la 
riduzione del mismatch fra 
domanda e offerta di lavoro. 
Agiremo su più fronti: da un 
lato attuando la riforma del-
le politiche attive del lavoro, 

Insieme

Mariastella Gelmini  
insieme a Renato 
Brunetta durante 

una conferenza 
stampa del Governo

 Ora che 
il peggio è passato 

le aziende 
della Logistica, 

che hanno tenuto 
unita l’Italia, devono 

essere messe 
in condizione 

di accompagnare 
la ripresa 
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dall’altro concentrando gli 
sforzi sulla formazione dei 
nostri giovani. Una delle mi-
sure chiave – per favorire l’in-
contro fra domanda e offerta 
di lavoro – riguarda proprio 
gli Its che, da ministro della 
pubblica istruzione, ho con-
tribuito ad aprire anche in 
Italia. Con il Pnrr stanziamo 
oltre 1 miliardo per aumenta-
re l’offerta di istruzione tecni-

ca superiore e con 
il disegno di legge 
– che porta anche 
la mia firma e che 
adesso è all’esame 
del Parlamento 
– trasformere-
mo gli Its in vere 
e proprie smart 
academy, con una 
stretta correlazio-
ne con il territorio, 
gli enti locali e il 
tessuto imprendi-
toriale. Conosco 
l’impegno di Alis e 
mi conforta che ci 
sia questa condivi-

sa consapevolezza sull’impor-
tanza dello strumento degli 
Its perché è evidente come, 
anche nel comparto della 
logistica, occorra personale 
sempre più qualificato per 
affrontare le nuove sfide.

Ministro, il tema della for-
mazione sarà centrale du-
rante i quattro giorni di Le-
tExpo, la fiera promossa da 
Alis con VeronaFiere, a mar-
zo. Si parlerà anche di mo-
bilità sostenibile, logistica, 
infrastrutture, digitalizza-
zione ed internazionalizza-
zione della filiera. Lo sforzo 
di Alis per mettere al centro 
dell’agenda del Paese questi 
temi è forte. Lei crede che il 
Sistema Paese abbia definiti-
vamente compreso la strate-
gicità di questo settore?
La pandemia ha dimostrato 
in modo incontrovertibile 
la centralità di questi temi e 
anche i nostri ritardi. Oggi 
c’è una diversa e più com-
piuta condivisione sulla loro 

importanza, non solo fra le 
classi dirigenti ad ogni livel-
lo, ma anche nell’opinione 
pubblica. Il Pnrr è stata la 
prima traduzione in azioni 
concrete di una nuova agen-
da politica che andrà se-
guita anche nella prossima 
legislatura. Sono convinta 
che l’esperienza del Next 
Generation Eu, che è stata 
la risposta europea alla crisi 
pandemica, dovrà essere re-
plicata. La nuova emergenza 
del climate change, l’abban-
dono delle fonti fossili per 
proteggere il pianeta, nuovi 
stili di vita e metodologie 
di produzione, dovranno 
spingerci a sottoscrivere un 
nuovo patto europeo anche 
oltre il 2026. Per realizzare 
tutto ciò occorre però pri-
ma di tutto non disperdere 
neppure un euro delle risor-
se che ci ha messo a disposi-
zione l’Europa. È la sfida di 
questo governo, ma è anche 
e soprattutto una sfida per 
l’Italia del futuro.

All’Università

Mariastella Gelmini 
all’inaugurazione 
dell’Anno Accademico 
della Lum

 Per favorire 
l’incontro 
fra domanda 
e offerta di lavoro 
una delle misure 
chiave riguarda 
proprio gli Its 
che, da ministro 
della pubblica 
istruzione, 
ho contribuito 
ad aprire 
in Italia  
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PORTO DI GENOVA, 
PIOVONO I RICORSI 
E LA SITUAZIONE 
SI COMPLICA

La questione 
del trasferimento 
dei depositi chimici 
a Ponte Somalia 
si intreccia con quella 
del nuovo casello 
di Pegli che potrebbe 
essere realizzato 
dove oggi ci sono 
i serbatoi della Superba 
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 Il candidato 
sindaco per il 
centrosinistra, Ariel 
Dello Strologo, 
consigliere 
d’amministrazione 
di Superba ha 
deciso di dimettersi 
dall’azienda 

Q
uel che i più avevano previsto 
- e Alis Magazine tra questi - 
è accaduto: al Tar di Genova 
sono stati formalizzati i primi 
due ricorsi contro il piano del 

Comune, avallato dalla Autorità portuale, di 
trasferire da Multedo a Ponte Somalia i depo-
siti chimici della società Superba. Un ricorso 
è stato depositato da Beppe Costa - presidente 
dei terminalisti del porto aderenti a Confindu-
stria - assistito dallo Studio legale Cocchi. Un 
altro è stato depositato da un comitato di zona 
di Sampierdarena, determinatissimo a sven-
tare il blitz del sindaco-commissario Marco 
Bucci. E altri ricorsi si annunciano.
Eppure, nel frattempo, è come se la polemica 
si stesse inabissando da sola, insabbiando per 
lo meno. Al punto che il neo-candidato sinda-
co per il centrosinistra contro il Bucci-bis alle 
elezioni comunali della primavera prossima, 
ovvero Ariel Dello Strologo, che era consiglie-
re d’amministrazione di Superba (una delle 
due aziende che chiedono il trasferimento dei 
depositi da  Multedo a Sampierda-
rena) nell’accettare la designazione 
dal partito ha deciso di dimettersi 
con effetto immediato dall’azien-
da: «Le dimissioni sono un atto 
recettizio, il fatto stesso che le ho 
comunicate le ha fatte diventare 
immediatamente efficaci», ha te-
nuto a puntualizzare, prendendo 
così le distanze da qualsiasi rischio 
di conflitto d’interessi.
Nel frattempo, il dibattito sul fu-
turo del deposito chimico sospeso 
tra Multedo, Sampierdarena e il 
nulla - come auspica il forte partito 
dell’”opzione zero” - si è allargato e 
impastato con un altro tema di più 
concreta attualità, quello del nuovo 
casello dell’Autostrada A10 a Pegli. 
«È un tema direttamente connesso, 
che va esaminato e valutato bene 
ma che conferma come quei de-
positi non siano adatti a Multedo 
ma non per questo lo diventino 
facilmente altrove» spiega Alberto 
Pandolfo, consigliere comunale del 
Pd a Genova e membro dell’assem-
blea nazionale del partito «Questa 
cosa dà fastidio a tutti, gli unici che 
battaglieranno sono quelli di Mul-
tedo. Nello scorso ottobre è stato 
votato un accordo tra Autostrade, 

Regione, Comune e Autorità 
Portuale che prevede la realiz-
zazione di un nuovo casello di 
Genova Pegli, avanzando due 
ipotesi di ubicazione. La prima, 
prevede di far passare lo svin-
colo attraverso l’area abitata; 
la seconda, prevede l’attraver-
samento dell’area dei depositi 
chimici. La mia opinione l’ho 
espressa: la soluzione migliore 
è quella di far passare il casello 
nuovo proprio per Multedo, 
sull’area dove attualmente insistono i depositi 
chimici. Quindi per realizzare il nuovo casello 
ritengo anch’io che i depositi vadano spostati 
altrove, ma non a Ponte Somalia, una sede che 
è controindicata per molte ragioni. Io ho detto 
che propendo per quella opzione, far passare 
il casello di Pegli nuovo per Multedo, sull’area 
dei depositi chimici».
Pandolfo ha depositato un’interrogazione a 
risposta immediata alla giunta comunale: 

Beppe Costa

Presidente 
dei terminalisti 
del porto aderenti 
a Confindustria



 La lista degli 
attori di questa 

partita che 
si schierano contro 

il trasferimento 
a Ponte Somalia 

si è allungata per 
gli enormi problemi 

che creerebbe 

«Gli abitanti della zona, e in 
modo particolare quelli di via 
Cassanello» scrive nella sua 
interrogazione il consigliere 
comunale del Pd «sono molto 
preoccupati rispetto al nuovo 
possibile tracciato. Nei giorni 
scorsi i cittadini di Multedo, 
quartiere che già vive pesanti 
servitù, in particolare quella 
dei depositi chimici, hanno 
notato alcuni sopralluoghi per 
rilievi tipografici e chiedono 

giustamente di sapere se esiste un progetto 
e cosa prevede. Ritengo da rifiutare l’ipotesi 
di realizzare un nuovo svincolo con il trac-
ciato autostradale lungo via Cassanello. La 
migliore soluzione sarebbe invece quella di 
procedere al trasferimento dei depositi chi-
mici (scongiurando però l’ipotesi di Ponte 
Somalia, oggi prevista dall’Amministrazione 
senza solide basi e con un progetto dannoso 
per il destino di Genova) e di utilizzare poi 
quell’area per il nuovo tracciato autostradale. 
Rispondendo alla mia interrogazione, il vice-
sindaco ha dichiarato che questa è l’opzione 
verso cui si sta muovendo l’amministrazione. 
Vigileremo come Gruppo consiliare del PD 
perché gli abitanti di Multedo siano liberati 
dalle vecchie servitù e perché possano guar-
dare al futuro con progetti migliorativi della 
vivibilità e della mobilità».
Nelle ultime settimane ha preso corpo, ma con 
calante energia, un’ipotesi nuova, che preve-
derebbe lo spostamento dei temibili depositi 

– ricordiamo che proprio da una struttura del 
genere derivò, a Beirut, l’esplosione e il deva-
stante incendio che causò oltre 200 vittime 
nell’area portuale – in un’area diversa dello 
scalo portuale genovese, e cioè alla calata Oli 
Minerali. In quest’area sarebbero innanzitutto 
agevolmente reperibili i 77 mila metri quadrati 
che, secondo le imprese proponenti servireb-
bero ai nuovo depositi; e sempre secondo i 
proponenti quella calata offrirebbe un appro-
do protetto, circoscritto all’interno di una dar-
sena, e permetterebbe di evitare il passaggio 
delle navi che trasportano materiale pericoloso 
nel canale di Sampierdarena. Le navi infatti, 
subito dopo l’ingresso dalla diga, avrebbero 
accesso diretto alla banchina.
Peraltro la sfilza dei problemi che inducono 
praticamente tutti gli attori di questa partita 
– ad eccezione del sindaco-commissario con 
l’adesione non-unanime dell’Autorità portuale 
– a schierarsi contro il trasferimento a Ponte 
Somalia si è allungata. Varando l’ipotesi cara 
a Bucci – dicono praticamente tutti - si cree-
rebbero non solo gli enormi problemi sociali 
contestati dal quartiere di Sanpierdarena; non 
solo il danno economico diretto e indiretto 
connesso all’inibizione dell’attuale traffico dei 
traghetti, caro agli armatori che lo gestiscono 
ma anche ai portuali che ci lavorano; ma an-
che un danno al vicino Terminal Forest e al 
vicino polo degli oli che fanno capo alla Saar, 
che lavora con Sampierdarena Olii e Silomar.
Molti altri imprenditori sarebbero danneg-
giati dall’eventuale, insomma, il che contri-
buisce a rendere sempre meno probabile l’at-

tuazione della cervellotica scelta 
del sindaco: la loro protesta infatti 
si sta aggiungendo a quella degli 
abitanti di Sampierdarena. Non a 
caso sia Bucci che l’Autorità di si-
stema hanno “aperto” alla ricerca 
delle alternative possibili, essen-
ziali anche per non violare l’ordi-
nanza permanente che proibisce 
il passaggio per il canale di Sam-
pierdarena delle navi che traspor-
tano merci pericolose di categoria 
A. Anche di recente, e proprio in 
forza di quell’ordinanza, è stato 
negato il transito ad alcune navi 
di quella tipologia che lo chiede-
vano, pur non chiedendo invece 
l’attracco, che sarebbe ovviamente 
indispensabile all’uso degli even-
tuali futuri depositi.

Alberto 
Pandolfo 
Consigliere 
comunale 
del Pd 
a Genova 
e membro 
dell’assemblea 
nazionale 
del partito
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LA MANIFESTAZIONE 
DELLE ECCELLENZE
Per LetExpo Verona convergerà il meglio del settore dei trasporti 
e della logistica per un evento che, a livello internazionale, vuole dimostrare 
come il comparto sia essenziale per lo sviluppo sostenibile del Paese 
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eneralmente le impre-
se, grandi o piccole che 
siano, decidono di par-
tecipare alle fiere di set-
tore semplicemente per 

accrescere il c.d. brand awareness – ossia il 
grado di conoscenza di una azienda da parte 
del pubblico di riferimento – consolidando 
al contempo la capacità di far ricordare, con-

testualizzare e promuovere servizi o prodotti 
offerti. LetExpo mira ad essere qualcosa di 
più di una fiera di settore in senso stretto, 
qualcosa di più di una semplice esposizio-
ne, qualcosa di più di un evento circoscritto 
ai confini nazionali. Sarà una mostra delle 
eccellenze europee del settore trasporti e lo-
gistica, un viaggio intorno a questo mondo 
che si evolve giorno dopo giorno per pro-

gettare un futuro migliore. Dopo due anni 
di emergenza sanitaria, durante i quali le 
piccole e medie imprese hanno impiegato 
enormi energie per la loro sopravvivenza e 
le aziende di maggiori dimensioni hanno do-
vuto investire ingenti risorse per fronteggiare 
al meglio il difficile scenario che si è venuto a 
creare, LetExpo rappresenta la straordinaria 
possibilità, a livello internazionale, di incon-

G
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trarsi nuovamente di persona, guardar-
si negli occhi, stabilire nuove relazioni, 
rinsaldare rapporti con i propri clienti 
ed interlocutori commerciali e, soprat-
tutto, far comprendere a chi è chiamato 
ad assumere decisioni importanti sul 
futuro politico, economico e sociale 
dell’Italia e dell’Europa quanto il set-
tore del trasporto e della logistica sia 
essenziale per lo sviluppo in chiave 
sostenibile. Si può in definitiva affer-
mare che LetExpo è un vero e proprio 
raduno culturale, un’esperienza da 
non perdere. Dal 16 al 19 marzo, Vero-
na aprirà infatti i battenti a migliaia di 
visitatori provenienti da tutta Europa, 
diventando la vetrina più prestigiosa 
per il popolo del trasporto e della lo-
gistica. Centosessanta espositori pro-
venienti da dieci Paesi che, su un’area 
espositiva sbalorditiva di 40.000 metri 
quadrati, mostreranno i propri punti 
di forza facendo leva su tre parole chia-
ve importantissime come sostenibilità, 
mobilità e opportunità. Quattro gior-
ni di incontri commerciali, confronti 
istituzionali, opportunità di business, 
interazioni tra mondo pubblico e 
mondo privato, rappresentazione di in-
novazioni tecnologiche rivoluzionarie 
e possibilità di vivere esperienza coin-
volgenti su mezzi di trasporto di ultima 
generazione esposti all’interno dei pa-

diglioni dove i veri protagonisti saran-
no le compagnie armatoriali, società 
di autotrasporto, imprese ferroviarie, 
ma anche terminalisti, spedizionieri, 
aziende fornitrici di servizi annessi al 
trasporto e alla logistica, case costrut-
trici, compagnie assicurative, porti 
italiani ed esteri, interporti nazionali 
ed internazionali, aeroporti, aziende 
committenti, player delle diverse filiere 
logistiche, scuole, Its, università e centri 
di ricerca. Un intenso programma di 
tavole rotonde, workshop, convegni, 
seminari, talk show che si articolerà 
secondo una programmazione serra-
ta, ogni giorno dalle 10.30 del mattino 
fino alle 17.30. Senza dimenticare la si-
curezza e la salute di ospiti e visitatori, 
si inizierà mercoledì 16 marzo, giorna-
ta inaugurale dove il direttore generale 

di VeronaFiere Giovanni Mantovani ed 
il direttore Generale di Alis Marcello Di 
Caterina daranno avvio alla kermesse 
internazionale. «LetExpo » afferma 
proprio Di Caterina «è un progetto 
ambizioso e mira a guardare con ot-
timismo il presente ed il futuro dell’e-
conomia nazionale che può contare 
su un comparto virtuoso come quello 
del trasporto e della logistica. Vedremo 
l’alternanza su ben due palcoscenici 
di moderatori di primissimo livello 
provenienti dal mondo giornalistico 
nazionale e di relatori che si confron-
teranno su temi di enorme interesse». 
Il primo giorno, l’evento fieristico 
vedrà come momento centrale l’in-
tervento istituzionale del presidente 
di Alis Guido Grimaldi che, sotto il 
comune denominatore della sosteni-
bilità, parlerà di sviluppo, di ripresa 
nell’attuale scenario politico ed econo-
mico, di trasporto e logistica secondo 
una visione europea, di sfide digitali 
e nuove tecnologie di economia del 
mare ed economia circolare ma anche 
di inclusione con la presentazione del 
progetto “Alis per il sociale”, una serie 
di importanti iniziative ad alto valore 
civico. Giovedì 17 marzo sarà il giorno 
durante il quale si approfondiranno i 
temi legati alla mobilità sostenibile ed 
i target internazionali imposti dall’UE, 

 Quattro giorni 
di incontri commerciali, 
confronti istituzionali, 
opportunità 
di business, interazioni 
tra mondo pubblico 
e mondo privato, 
di innovazioni 
tecnologiche 

Il Palco dei convegni 
dal quale  il pubblico 
potrà seguire gli interventi 
dei relatori



al confronto tra portualità nazionale ed 
internazionale, al futuro della logistica 
che non può che passare dalla forma-
zione e dalle competenze specialistiche 
con un focus particolare anche sul de-
licato tema delle disabilità. Un’occasio-
ne di confronto sul Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza e sull’annoso tema 
della semplificazione normativa che si 
incrocia con il ruolo delle regioni e 
dei territori.  Venerdì 18 marzo sarà la 
giornata dedicata all’analisi delle rifor-

me e degli investimenti per la ripresa 
economica e sociale. Ma non solo. Si 
parlerà di infrastrutture, di finanza so-
stenibile, di clima e ambiente, di ricerca 
e sviluppo, senza dimenticare l’impe-
gno per le nuove generazioni con mo-
menti dedicati anche ai valori dello 
sport. Sabato 19 marzo ci si dedicherà 
al tema degli incentivi al settore inter-
modale, agli snodi logistici strategici 
e alla competitività del sistema Italia 
sullo scenario internazionale. 
In perfetto stile Alis, si preannuncia 
cospicua la partecipazione di rappre-
sentanti del Governo, istituzioni, di 
imprenditori, esperti e studiosi dei 
diversi settori coinvolti. Saranno cen-
tinai i relatori chiamati ad offrire il 
proprio punto di vista toccando temi 
trasversali che verranno trattati nei di-
versi consessi aperti al pubblico. Occhi 
puntati sui numerosi workshop che si 
susseguiranno nell’arco dei quattro 
giorni dove Alis metterà al centro del 
dibattito le donne, protagoniste asso-
lute del panorama logistico nazionale, 
si tornerà poi a parlare delle opportu-
nità offerte dal settore Real Estate, di 
biosostenibilità nei trasporti interna-
zionali, di cybersicurezza e nuove tec-
nologie, di mobilità elettrica e nuove 
fonti di energia, di sicurezza stradale, 
di rilancio del turismo, di sviluppo 
sostenibile del settore agroalimentare 
senza tralasciare qualche momento di 
leggerezza. Con determinazione as-
soluta il cluster Alis sarà chiamato ad 
analizzare durante la fiera gli scenari 
propri dei mercati internazionali, ad 
affrontare il tema del radicamento sui 
territori e del legame con le comunità 
delle imprese di trasporto e logistica, 
a fare emergere la propria predisposi-
zione al rapporto diretto tra aziende 
ed istituzioni, mettendo in risalto la 
spiccata propensione al dialogo e alla 
ricerca di soluzioni concrete sulle varie 
questioni afferenti a questo comparto. 
L’impegno di Alis per LetExpo è quin-
di significativo e riflette la convinzione 
l’idea che un comparto come quello 
del trasporto e della logistica sosteni-
bili possa e debba contribuire in modo 
sostanziale a rafforzare il ruolo dell’I-
talia nel mondo. 
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Marcello Di Caterina 
Vicepresidente e Direttore 
Generale di Alis

  I relatori dei panel 
saranno  centinaia 
con la partecipazione 
di rappresentanti 
del Governo, istituzioni, 
di imprenditori, docenti 
ed esperti dei diversi 
settori coinvolti 
nella logistica    
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ECCO L’ELENCO 
DEGLI ESPOSITORI DI LET EXPO

NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

A22 AUTOSTRADA DEL BRENNERO D2 5 https://www.autobrennero.it/it/

ADR TRASPORTI C2-D2 4 www.adrtrasporti.com

AdSP MAR ADRIATICO CENTRALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://porto.ancona.it/it/

AdSP MAR ADRIATICO MERIDIONALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.adspmam.it

AdSP MAR ADRIATICO ORIENTALE ASSOPORTI C4-D5 5 www.porto.trieste.it

AdSP MAR ADRIATICO SETTENTRIONALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.port.venice.it

AdSP MAR DI SARDEGNA ASSOPORTI C4-D5 5 http://www.adspmaredisardegna.it

AdSP MAR DI SICILIA OCCIDENTALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.adsppalermo.it

AdSP MAR DI SICILIA ORIENTALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.adspmaresiciliaorientale.it

AdSP MAR IONIO ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.port.taranto.it

AdSP MAR LIGURE OCCIDENTALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.portsofgenoa.com/it/

AdSP MAR LIGURE ORIENTALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.adspmarligureorientale.it

AdSP MAR TIRRENO CENTRALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://adsptirrenocentrale.it

AdSP MAR TIRRENO  
CENTRO-SETTENTRIONALE

ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.portidiroma.it
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

AdSP MAR TIRRENO MERIDIONALE  
E DELLO IONIO

ASSOPORTI C4-D5 5 www.assoporti.it

AdSP MAR TIRRENO SETTENTRIONALE ASSOPORTI C4-D5 5 https://www.portialtotirreno.it

AdSP MAR ADRIATICO  
CENTRO SETTENTRIONALE

E4 5 www.port.ravenna.it

AFALPINA E3 5 www.afalpina.com

ALIS - ASSOCIAZIONE LOGISTICA  
DELL'INTERMODALITÀ SOSTENIBILE

D5 4 www.alis.it

ALIS CHANNEL 5 https://www.alischannel.it

ALIS SERVICE D5 4 www.alisservice.it

ALLEANTIA B2 2 www.alleantia.com

ALTEA SECURITY D7 5 https://www.altea.net

ARCESE E3 4 www.arcese.com

ASCOSERVICE E3 5 www.ascoservice.ch

ASSITECA C5 2 www.assiteca.it

ASSOPORTI C4-D5 5 www.assoporti.it

ASTA TRADE E7 5

AUTOMAR D7 4 www.automarlogistics.it

AXXES D2 2 Mobility partner | Axxès (axxes.fr)
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

BILBAO PORT G5 5 www.bilbaoport.eus

BIM SERVICE C9-D9 2 www.bimservice.it

BRIDGESTONE B8 2 https://www.bridgestone.com

BUNKER OIL E3 2 http://www.bunkeroil.it/

C.E.T.A.L. G2 5 www.cetal.it 

CARGOBEAMER B6 4 www.cargobeamer.com

CARONTE & TOURIST F4 5 https://carontetourist.it/

CASILLI ENTERPRISE B5 4 http://www.gruppocasilli.com/ 

CATONE TRASPORTI B6 2 https://catonespa.com/

CDI ITALIA SRL AUTOMAR D7 4 https://cdi.eu

CHEMICAL EXPRESS F5 4 www.chemicalexpress.it

CILP CIVITAVECCHIA C6 5 http://www.cilpcv.it

CONFITARMA C6 5 www.confitarma.it

CONSORZIO ZAI D3 5 www.quadranteeuropa.it

CRISAFULLI EXPRESS D7 4 www.crisafulliexpresss.com

DB CARGO F3 5 www.dbcargo.com
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

DG CONSULTING www.dgconsulting.it

DISSEGNA LOGISTICS F3 5 www.dissegna.com

DM TRASPORTI B7 4
"www.dmtrasporti.com 

 
"

DOMENICO TURRIZZANI GROUP B2 2 https://www.turriziani.it/

E-SOLUTIONS E5 2 www.esolutions.free2move.com/

EASYTRIP C9-D9 2 www.easytrip.eu

ECO GRUPPO D2 2 www.ecogruppoitalia.it

ECONOMY MAGAZINE 5 www.economymagazine.it

ENEL X 5 www.enelx.com

ENERJ SRL SIMA SRL E5 2 www.enerj.it

ENGINEERING F8 4 www.eng.it

ENGYCALOR D2 2 https://www.engycalor.it/

ENI D5 2 www.eni.com

ESPERIA GROUP B6 2 www.esperiagroup.it

ETTI SICUREZZA B9 2 www.sigillidisicurezzaonline.it

EUROTRANS FERRY BOOKING F2 5
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

FEDI GOMME C2 2 www.fedigomme.it

FINNLINES 
GRIMALDI 

LINES
E5 5 https://www.finnlines.com

FITALOG C9-D9 2 www.fitalog.it

FLOTTAWEB B2 2 https://www.flottaweb.com/

FORD TRUCK MAURELLI E7-E6 2 https://www.fordtrucks.it

FORM RETAIL E6 5 www.formretail.it

FRATELLI COSULICH 5 https://www.cosulich.com/

FRATELLI DI MARTINO B3 4  www.dimartinospa.com

GAM GRUPPO AUTOCISTERNE MANTOVA F7-G7 4

GERMANI SPA ARCESE E3 4 https://www.germanitrasporti.it

GI GROUP D7 5 https://www.gigroup.it/

GO ASSISTANCE TADDIA C5 2 https://www.goassistance.it

GOLIA INFOGESTWEB B7 2 https://www.infogestweb.it

GRIMALDI CATANIA B3 5

GRIMALDI GROUP E5 5 www.grimaldi.napoli.it

GRIMALDI LOGISTICA GENOVA 5
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

GRIMALDI MARANGOLO TERMINAL CATANIA B3 5

GRIMALDI SARDEGNA
GRIMALDI SARDEGNA B5 2

GRUPPO BERTUCCO D5 2 www.autobertucco.it

by GRUPPO LEVIA

GRUPPO LEVIA - ESPRITEC B4 4 www.espritec.it

GUARDONE ITALIA SRL SIMA SRL E5 2 www.guardoneitalia.it

HANDSON SYSTEMS B8 2 https://www.handsonsystems.com/

HUPAC INTERMODAL E2 5 www.hupac.com

IDEA GRIP C9-D9 2 www.ideagrip.io

IIS LUIGI EINAUDI F7 5 https://www.luigieinaudiroma.edu.it

INDIPENDENT TANK TRAILER SMET C6 4 https://www.ittransport.eu

INTERMODAL TRASPORTI C7 4 http://www.intermodaltrasporti.it/

INTERPORTO DI PARMA - CEPIM C2 5 https://www.cepimspa.it

INTERPORTO CENTRO ITALIA - ORTE C2 5 https://www.interportocentro.it

INTERPORTO DI PADOVA C2 5 https://www.interportopd.it

INTERPORTO CAMPANO SPA - NOLA C2 5 https://www.interportocampano.it

INTERPORTO PORTOGRUARO SPA C2 5 https://www.interportoportogruaro.it
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

INTESA SAN PAOLO 5 www.intesasanpaolo.com

ITALSCANIA C3-D3 2 www.scania.com

ITS LAST F7 5 www.itslogistica.it

ITS LOGISTICA PUGLIA F7 5 www.itslogisticapuglia.it

ITS MO.SO.S CAGLIARI F7 5 https://fondazionemosos.it/

ITS MO.ST F7 5 www.itsmost.it

ITS MOBILITÀ SOSTENIBILE CATANIA F7 5 https://www.fondazioneitscatania.it/

ITS SERVIZI ALLE IMPRESE F7 5 www.itssi.it

ITS TEC. MOS MADDALONI F7 5 https://www.itsms.it/

IVECO C6-C7 2 www.iveco.com

KOEGEL D8-E8 2 www.koegel.com

KORTIMED C3 4 https://www.kortimed.com/

KUEHENE & NAGEL 5 https://it.kuehne-nagel.com

LCT - LUIGI COZZA TRASPORTI E6 4 https://www.luigicozzatrasporti.it/

LIQUIGAS B6 2 https://www.liquigas.it

LKW WALTER E2 4 www.lkw-walter.com
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

LOGIPORT D7 4

LUGO TERMINAL B2 5 www.lugoterminal.com

MALTA MOTOR WAYS OF THE SEA
GRIMALDI 

LINES
E5 5 http://www.mmos.com

MANUPORT A2 5 manuport.it

MASTERNAUT GRUPPO MICHELIN C5 2 https://www.masternaut.com/it/

MAURELLI GROUP E7-E6 2 https://maurelli.it

MECAR C6-C7 2 https://www.mecar.it

MED PORTS ASSOCIATION B5 5 www.medports.org

MICHELE AUTUORI SHIPPING  
& FORWARDING AGENCY 

C.E.T.A.L. G2 5 www.autuoritrasportimarittimi.com

MINOAN LINES
GRIMALDI 

LINES
E5 5 https://www.minoan.it

NUOVA LOGISTICA LUCIANU B5 2 www.lucianu.it

NUOVA ERREPLAST B5 2 https://www.nuovaerreplast.it

P.E.T. PALERMO EURO TERMINAL 4 http://www.palermoeuroterminal.com

PASSO S.r.l. PRAGMATICA F4 4 www.passosrl.it

PESCI ATTREZZATURE G2 4 www.pesciattrezzature.it

PLATINUM 5 platinum-online.com
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

PORT DE BARCELONA F5 5 https://www.portdebarcelona.cat

PORTO & INTERPORTO 5 http://www.portoeinterporto.it

PRAGMATICA AMBIENTALE F4 4 www.pragmaticambientale.it

PTV ITALIA LOGISTICS – PTV GROUP B2 2 www.ptvgroup.com

Q8 QUASER B3 2 www.q8.it

R.A.M. RETE AUTOSTRADE DEL MARE 5

RALPIN HUPAC E2 5 www.ralpin.com

REPSOL MAURELLI E7-E6 2 https://repsoloil.it

RSE F7 5 www.rse-web.it

RSM D7 5 https://www.rsm.global

SAF HOLLAND C9-D9 2 https://www.safholland.com

SAVONA TERMINAL AUTO G2 5 http://www.marittimaspedizioni.it

SBB CARGO INTERNATIONAL F3 5 www.sbbcargo-international.com

SBT-LOG D5 2 https://sbt-log.it/

SEAFOCUS A5 5 https://seafocus.international/

SIAN SERVIZI ASSICURATIVI PRAGMATICA F4 4 www.sianassicura.com
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

SICILY BY CAR B3 2 www.sicilybycar.it

SICOM B2 4 www.sicom-containers.com

SIMA SRL E5 2 www.sima.info

SINTERMAR G2 5 https://www.sintermar.com/

SIPAL S.p.A. PRAGMATICA F4 4 www.sipal.it

SIPLI FLEET E2 2 www.siplifleet.it

SITAV E3 5 https://www.sitav.eu/

SKV CARGO LTD C7 5 https://skvcargo.eu/en/home-2/

SMET C6 4 www.smet.it

SMET FOOD LOGISTICS SMET C6 4 https://www.smetfoodlog.eu

SNAM B4 2 https://www.snam.it

SOFT TECNOLOGY E2 2 http://www.softtecnology.it/

STUDIO TECNICO NAVALE ORSINI C6 5 www.stno.it

SUPERCARGO E6 5 https://www.supercargo.gr

TADDIA GROUP C5 2 www.infortunistica.it

TELEPASS D9 2 https://www.telepass.com
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

TIM C8 2 https://www.tim.it/

TIP TRAILER SERVICES C2 2 www.tipeurope.it

TRANSCARGO E7 5 https://www.trans-cargo.gr/el/

TRANSICS E5 2 https://www.transics.com/it/

TRANSITALIA F3 4 www.transitalia.it

TRANSPORTONLINE 5 www.transportonline.com

TRASMED
GRIMALDI 

LINES
E5 5 https://www.trasmed.com

TRASPOSERVIZI B9 2 https://trasposervizi.com/

TRIASS E5 2 www.triassassicurazioni.it

UNIVERSITÀ DEL SALENTO F7 5 www.unisalento.it

UNIVERSITÀ ROMA TRE F7 5 https://www.uniroma3.it/

VALENCIA PORT G4 5 https://www.valenciaport.com

VECCHI ZIRONI SRL ARCESE E3 4 http://www.vecchizironi.it

VENTANA SERRA ARCESE E3 4 www.arcese.com

VERONA MERCATO D3 5 https://veronamercato.it/it/

VIE E TRASPORTI - LA FIACCOLA 5 www.fiaccola.com
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NOME AZIENDA CO-ESPOSITORE STAND PAD. SITO WEB

VOLKSWAGEN TRUCK VEICOLI INDUSTRIALI E3 2 https://www.volkswagen.it/

W.A.Y. S.r.l PRAGMATICA F4 4 www.waynet.it

WASTE - LA FIACCOLA 5 www.fiaccola.com

WE UNIT B5 2 https://www.weunit.it

WITH U C2 4 www.withu.it

WURTH F6 4 www.wuerth.it

ZUCCARO F2 4 http://www.zuccarotrasporti.it/wp/

LETEXPO.IT | info@letexpo.it  | 06.8715371- 081.18404660

Let's be sustainable. 
Il mondo del trasporto si incontra a Verona
per la fiera più sostenibile dell'anno.

16-19 MARCH 2022 | VERONA 

Promoted by Organised by In cooperation with



ABBIAMO UNA SOLA MISSION

LA SALVAGUARDIA DELLA VITA, 
DELLA PROPRIETA' E 
DELL'AMBIENTE

DNV è uno dei principali enti di certificazione al 
mondo. Collabora con aziende di ogni settore - 
dall’agroalimentare, all’automotive, all'ICT sino 
all’industria aerospaziale - per la gestione dei 
rischi e per assicurare la sostenibilità delle 
performance di organizzazioni, prodotti, 
persone, strutture e supply chain. 

I servizi di certificazione e formazione di DNV, tradizionali o 
digitali, supportano i clienti nell'affrontare le sfide legate alla 
qualità, all’ambiente e alla sicurezza. L'esperienza tecnica nel 
risk management e la conoscenza dei settori industriali, fanno di  
DNV un partner affidabile per chi vuole sviluppare fiducia, 
resilienza e continuità operativa in azienda. 

Scopri di più su dnv.it/assurance
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UN NETWORKING 
CHE AIUTERÀ
A RIPARTIRE

n evento come que-
sto che Alis e Vero-
naFiere organizzano 
in marzo potrà essere 
un momento impor-

tante per il cluster della logistica, in quanto si 
potrà finalmente discutere di persona le esi-
genze e le prospettive del nostro mondo”, dice 
Matteo Gasparato, presidente del Consorzio 
Zai Interporto Quadrante Europa di Verona e 
dell’Unione Interporti riuniti: «L’erogazione 
dei finanziamenti del Pnrr è già iniziata nel 
2021 e con essa sono iniziate le due transizio-
ni, quella ecologica e quella digitale, entrambe 
fondamentali per il futuro della logistica. Ac-
canto agli elementi positivi che riscontriamo 
ci sono anche temi negativi e problematici: si 
parla tanto degli incredibili rincari dei costi 
dell’energia, ma anche altri importanti fattori 
di produzione sono schizzati alle stelle. Sono in 
parte legati alla ripresa economica, o alla crisi 
energetica, ma comunque per il cluster del-
la logistica saranno da monitorare da vicino, 
gestendo l’emergenza, e pensando a soluzioni 
di medio e lungo periodo, che vadano oltre i 
palliativi come i pur utili sconti sulle bollette».

In un quadro così complesso, che ruolo 

può avere una grande fiera internazionale 
come LetExpo?
Mi ricollego a quanto ho appena detto per 
affermare che senza dubbio un grande even-
to come LetExpo deve avere il ruolo di pro-
muovere a livello nazionale, e non solo, un 
dibattito riguardante la logistica globale. Essa 
è stata infatti uno dei pilastri per l’economia 
italiana nel 2020. Grazie ad essa, gli operatori 
del settore hanno quindi sostenuto l’aumen-
to del Pil del 2021 che, con il +6,5%, ha re-
cuperato parte dei livelli del 2019. LetExpo, 
avrà sicuramente un approccio proattivo, 
che permetterà di sfruttare il potenziale del 
settore della logistica che è trasversale all’e-
conomia a vantaggio di tutte le diverse anime 
del cluster e della stessa economia nazionale. 
Chi parteciperà, potrà soprattutto nutrirsi di 
innovazione e prendere esempio dai migliori.

Ma quanto vale il fare fiera, stare insieme 
tra stand e padiglioni e incontrarsi?
Dopo due anni di videochiamate la gente non 
ne può più. Vuole ricominciare a incontrarsi. 
Se il mondo Smart e digitale è stato la salvezza 
dell’economia ai tempi della pandemia, ora, 
alla ripresa, il networking può aiutare, e molto, 
l’economia a ripartire e quindi è importantissi-

Per Matteo Gasparato 
(Uir), LetExpo sarà 

l’occasione per nutrirsi 
di innovazione e prendere 

esempio dai migliori 
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mo un momento di questo tipo, che può con-
tribuire allo sviluppo delle nostre aziende e del 
settore logistico tutto. Nuovi mercati, clienti, 
tecnologie, metodologie… c’è un mondo che 
è cresciuto in quest’ultimo biennio, parlarne 
e scoprirlo non può che far bene all’intero 
settore, e una fiera come sarà LetExpo è un 
contenitore ideale per questo processo.

Cosa sono state le fiere per Matteo Gaspa-
rato nella sua esperienza professionale?
Personalmente, il momento fieristico l’ho 
sempre vissuto come molto importante per il 
confronto con colleghi e istituzioni. È la stessa 
formula che ha sempre ispirato una delle fiere 
internazionali più importanti del settore, che 
certamente anche LetExpo avrà studiato come 
modello, che è la Transport & Logistic di Mo-
naco. Ebbene: questo della fiera-congresso è 
sicuramente un modello vincente nel mondo. 
Al centro dei momenti di incontro e dibattito 
non ci sono solo i prodotti ma le persone con 
le loro competenze.

Che messaggio porterà al LetExpo nella sua 
duplice veste di capo del più importante in-
terporto d’Europa e di presidente dell’Unione?
Il messaggio che vorrei portare è che è ne-
cessario un forte coordinamento tra tutti gli 
attori di filiera logistica, oggi più che mai, 
proprio come può avvenire in una sede come 
LetExpo. Siamo in una fase di intensi finan-
ziamenti comunitari, e il sistema deve agire 
coeso, mosso da una prospettiva comune da 
seguire. Anche gli interporti sono una rete che 
ha una prospettiva comune, ciascuna strut-
tura è un nodo della rete, insieme tutti fon-
damentali per il buon funzionamento della 
rete stessa. Noi di Uir lavoriamo da anni per 
valorizzare la rete degli interporti come infra-
strutture interconnesse tra loro e con gli altri. 
Crediamo fermamente nel progetto di rete 
e nella necessità, quasi l’obbligo morale, di 
valorizzare questa realtà e le interrelazioni che 
queste realtà possono avere: con gli operatori 
del trasporto ferroviario, dell’autotrasporto, 
del trasporto marittimo, dell’intermodalità.

Matteo 
Gasparato

Presidente 
del Consorzio 
Zai Interporto 
Quadrante 
Europa di Verona 
e dell’Unione 
Interporti riuniti

MONDO ALIS

 È necessario 
un forte coordinamento 
tra tutti gli attori 
di filiera logistica 
e il sistema 
deve agire coeso  
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«LetExpo ci farà capire come sono cambiate le esigenze 
e le organizzazioni», spiega Domenico De Rosa, ceo di Smet

UN MOMENTO IMPORTANTE 
PER L’INDUSTRIA ITALIANA

n evento straordi-
nariamente impor-
tante, perché viene 
a cadere in una fase 
di ripartenza vera e 

a tutti gli effetti, sia dl punto di vista eco-
nomico che anche e soprattutto sociale»: è 
questo il giudizio sintetico che Domenico 
De Rosa, amministratore delegato della 
Smet - tra i leader europei nel settore del 
trasporto merci e della logistica, con 20 sedi 
in Italia e 14 in Europa – dà di LetExpo, 
la “tre giorni” fieristica e congressuale di 
Verona che avrà luogo dal 16 al 19 marzo 
prossimi. «LetExpo sarà un fondamentale 
momento di confronto, di riflessione, di 
dibattito. Per noi di Alis, che col presidente 
Guido Grimaldi, l’abbiamo fortemente vo-
luto, costituisce effettivamente un momento 
di ripartenza in cui riponiamo delle enormi 
aspettative sia in chiave di evoluzione im-
prenditoriale sia per riconsiderare, insieme, 
le esigenze del mondo post-pandemia».

Una ripartenza legata alla logistica?
Senza dubbio. In questi due anni il mon-
do non si è fermato ma ha lavorato un-

derground. Per questo noi ci aspettiamo 
e abbiamo l’intima convinzione che la Le-
texpo di Alis sarà un momento topico, e 
non solo per il settore dei trasporti e della 
logistica ma per l’intera imprenditoria ita-
liana. Proprio perché la logistica e la sup-
ply chain sono quelle cinghie di trasmis-
sione che consentono a tutto il complesso 
della nostra industria manifatturiera di 
muoversi. Per questo auspico e prevedo 
che le presenze dei comparti industriali 
siano numerose e diversificate. Solo così 
potremo vedere come sono cambiate esi-
genze, organizzazioni, persone. Il lavoro 
underground è avvenuto perché il mondo 
non si ferma mai. E a LetExpo emergerà 
con forza e assertitività”.

LetExpo è anche considerabile come 
una riaffermazione del valore di un as-
sociazionismo riformulato su basi nuo-
ve e più ampie?
Io credo personalmente che questa Le-
texpo sia un evento di straordinaria po-
tenza, economica e sociale anche perché 
rappresenta una nuova fase di maturità 
dell’associazionismo. Da questa fiera in 

avanti potremo dire che l’Alis si consa-
cra come un terzo polo economico a cui 
soprattutto in un momento di diffusa 
carenza di leadership viene naturale 
guarda e ispirarsi per il futuro, al fine di 
rendere possibile tutto ciò che la transi-
zione ecologica e la trasformazione eco-
nomica impostata dal Pnrr ci delineano 
per il futuro.

Un futuro reso però più sfidante, se non 
fosco, dalla crisi energetica in atto…
In tempi non sospetti, lo scorso anno, 
quando si parlava di un’Italia che cre-
sceva come la nuova locomotiva d’Eu-
ropa, dissi per primo in un’intervista 
che avremmo impattato in una grave 
stagflazione. Oggi il ministro Cingo-
lani ci ammonisce: attenzione, la crisi 
energetica rischia di mangiarci tutto il 
contributo del Pnrr. Aver ragione quan-
do si fanno previsioni negative non è 
bello. Tanto più è essenziale che co-
munque LetExpo diventi un necessario 
palcoscenico da cui lanciare dei segnali 
d’allarme per le misure invocate e per 
ora disattese del Marebonus e del Fer-
robonus, che non sembrano aver anco-
ra ottenuto quella dignità che una best 
practice italiana nel mondo meritereb-
be. Infatti, si parla di nuovi regolamenti 
per i prossimi anni con dotazioni che 
sono assolutamente insufficienti a po-
ter supportare l’unica vera modalità di 
trasporto sostenibile nel nostro Paese. 
D’altro canto, la intermodalità rappre-
senta l’unica salvaguardia rispetto alla 
crisi energetica ormai manifestatasi in 
tutta la sua gravità e che non lascia pre-
vedere un suo ravvicinato attenuarsi. 
E i venti di guerra, con la spinta della 
transizione energetica concentrata in 
un lasso di tempo così ridotto, non po-
tranno che mantenere alta la tensione 
sui mercati.

Domenico 
De Rosa

Amministratore 
delegato di Smet

 È un palcoscenico 
per lanciare l’allarme 
per le misure invocate 
e per ora disattese 
come Marebonus 
e Ferrobonus  

“U
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NUOVE SOLUZIONI 
PER IL TRASPORTO 

INTERMODALE
upac è il principale ge-
store europeo di rete nel 
trasporto intermodale, 
posseduta da un capitale 
misto di aziende di tra-

sporti e logistica, con i suoi 150 treni 
al giorno dà un importante contributo 
al trasferimento del traffico merci dalla 
strada alla rotaia. «Riteniamo» ha spie-
gato ad Alis Magazine Alessandro Va-
lenti, Deputy managing director dell’a-
zienda «che LetExpo sia la fiera adatta  
alla nostra realtà e per questo presen-
teremo le nostre più recenti soluzioni, 
ovvero l’estensione della rete europea 
verso l’Italia centromeridionale, il po-
tenziamento del corridoio transalpino, 
lo sviluppo su mercati emergenti come 
Spagna, Nordest, Sudest, Far East e le 
soluzioni per il trasporto intermodale 
da/per i porti italiani.

Perché Hupac ha deciso di sostenerla?
La decisione di sostenere LetExpo deri-
va anzitutto dal fatto di ritenerla valida: 

Per Hupac, la fiera 
a Verona arriva 
nel momento giusto
per dare la visibilità 
di cui il settore ha bisogno
affidabilità del trasporto e costi sosteni-
bili. Per il periodo strategico 2021-2026, 
Hupac adotta un ambizioso program-
ma di investimenti in materiale rotabi-
le, terminal di trasbordo e tecnologia 
informatica. Sono ambiti in cui il Pnrr 
già prevede in parte misure d’altronde 
il sostegno a questi investimenti è fon-
damentale. Poi c’è la parte diciamo di 
uniformazione di parametri. Se la rete 
ferroviaria è alla base del transito da e 
per i porti e occorre intervenire sui pa-
rametri specifici - lunghezza, sagoma, 
sopportazione del peso - dei treni per-
ché si possa davvero transitarvi diret-
tamente a pieno regime. Ricordo che i 
porti della fascia tirrenica hanno delle 
limitazioni a livello di parametri ope-
rativi che ostacolano lo scambio. Altre 
iniziative possibili sarebbero gli incen-
tivi al rinnovo dell’equipaggiamento ma 
è molto importante intervenire sulle in-
frastrutture. Oltre alle normali aspetta-
tive di incontro col mercato, mi aspetto 
relazioni di qualità e che vengano messi 
a tema questi punti in cui è necessario 
che anche le istituzioni siano chiamate 
a intervenire. 

E sul tema energetico?
Nell’intermodalità ferroviaria, come in 
quella marittima, il rischio dell’aumen-
to dei costi energetici è altissimo e noi 
siamo preoccupati di poter perdere la 
nostra competitività. Abbiamo bisogno 
che si intervenga su questo fattore kil-
ler. Mi aspetto, quindi, che si affrontino 
le condizioni quadro, magari coinvol-
gendo altri soggetti con i quali ci possa 
essere condivisione di interesse. Alis è 
un’associazione che ha la forza di po-
ter porre sul tavolo degli interlocutori 
opportuni questa tematica importante. 
Poi va da sé che il problema dell’ener-
gia è europeo e dunque va affrontato 
a quel livello.

 Nella intermodalità 
ferroviaria, come 

in quella marittima, 
il rischio dell’aumento 

dei costi energetici è   
 altissimo e noi siamo 
preoccupati di poter 

perdere la nostra 
competitività 

arriva nel momento opportuno, dopo la 
lunga pausa pandemica, quando sembra 
si stia uscendo da questa situazione criti-
ca e mai come ora è importante darsi vi-
sibilità. Alis è un’associazione dal respiro 
europeo, di cui facciamo orgogliosamen-
te parte, e organizzando questo evento ha 
capito come contribuire a dare al settore 
la visibilità che cerchiamo. Ciò accrescerà 
il nostro valore. Inoltre ci mette in rela-
zione con grandi operatori europei nel 
momento in cui altri tradizionali eventi 
della logistica vengono meno. Ciò pare 
rendere omaggio a un settore che merita 
di essere più conosciuto. 

Con quali recenti risultati vi presente-
rete con quali prospettive  e aspettative?
Nonostante la difficile situazione econo-
mica, Hupac ha aumentato il volume di 
traffico del 10,7% nel 2021, portando-
lo a 1,1 milioni di spedizioni stradali. I 
fattori chiave per l’auspicato ulteriore 
trasferimento del traffico pesante sono 
la capacità nella rete ferroviaria, l’elevata 

H

Alessandro 
Valenti

Deputy managing 
director di Hupac
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CONDIVIDERE 
LE ESPERIENZE 
PER CRESCERE

orenzo Matacena è am-
ministratore delegato di 
Caronte & Tourist stori-
ca società operante sullo 
stretto di Messina e sulle 

isole minori, che sposta oltre 5 milioni 
passeggeri annui e ha introdotto per 
prima in Europa le navi a bassissimo 
impatto alimentate a Gnl. È socio fon-
datore di Alis e gli abbiamo chiesto per-
ché LetExpo sia importante. «Oggi» ha 
risposto «torniamo a mettere al centro 
i meccanismi che rendono sostenibili 
gli spostamenti di uomini e di merci di 
un Paese che torna a essere operativo. 
A Verona convergono i massimi espo-
nenti di questo sistema e ciò assume 
una sorta di implicito significato sim-
bolico, augurale. La manifestazione di 
Verona è il primo reale grande evento 
post pandemico, segno di un Paese che 
vuole ripartire. Un momento di ripar-
tenza ma vorrei dire non solo di rimessa 
in moto di chi si era fermato ma di una 
partenza nuova».

Per Caronte & Tourist, 
il primo evento 
postpandemico 
è l’occasione per avere 
molti incontri di qualità
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reale e la motivazione della nostra partecipa-
zione non è solo istituzionale. Ci aspettiamo 
quantità e qualità delle relazioni, in grado 
portare le aziende partecipanti a una condi-
visione di esperienze e a un reale incremento 
di conoscenza dal valore anche economico”

Vede già segnali di questo?
Un’attenzione del governo alla intermodali-
tà c’è stata e deve a mio parere continuare a 
esserci. Il Marebonus è un dispositivo che ha 
certamente un valore e che auspichiamo con-
tinui a esserci. Altri Paesi stanno prendendo 
spunto da questa nostra best practice che ci 
ha visti primi in Europa. Serve certamente at-
tenzione alle infrastrutture portuali di modo 
che siano adeguate a un cambiamento in atto.

Vede invece segnali di attenzione?
Gran parte della crescita che stiamo viven-
do oggi se non spenderemo bene i soldi del 
Pnrr, se cioè non verranno investiti nell’au-
mentare la crescita potenziale dell’Italia 
rischiamo di divenire un boomerang. Ri-
schiamo di incassare soldi che non produca-
no crescita ma debito. Questo special-men-
te in considerazione del fatto che il nostro 
+6,5% di Prodotto interno lordo è effetto 
del raffronto con un vertiginoso calo degli 
anni precedenti.

In definitiva possiamo ben sperare?
Trasporto e logistica hanno già avuto un 
ruolo fondamentale durante la pandemia 
nell’approvvigionamento quotidiano per il 
Paese: fornitura dei vaccini, dei medicinali, 
di quanto destinato agli ospedali, approv-
vigionamento della Gdo e del comparto 
industriale agricolo-alimentare. I princi-
pali operatori di questo settore, riuniti in 
Alis, si ritroveranno a marzo a Verona per 
confrontarsi su come crescere e migliorare 
per renderlo ancora più sostenibile e green. 
È un segnale positivo per l’intero Paese. Il 
numero e la caratura dei partecipanti che 
vi converranno certamente fa ben sperare. 

Lorenzo Matacena

Amministratore delegato 
di Caronte & Tourist 
riceve una targa da Guido 
Grimaldi, presidente di Alis

MONDO ALIS

 L’evento 
di Verona è segno 
di un Paese che vuole 
avere una nuova 
partenza, non solo 
rimettersi in moto 

Quali motivazioni l’hanno spinta a par-
tecipare e cosa si aspetta?  
Dal punto di vista commerciale sappiamo 
che incontreremo chi cerca soluzioni avan-
zate in termini di trasporti sostenibili, gli in-
terlocutori giusti alle soluzioni che offriamo. 
È un momento di valore per chi come noi 
si era già mosso puntando sull’innovazione, 
sulla decarbonizzazione e sulle nuove fonti 
di energia. Il nostro gruppo si è dotato per 
primo nel Mediterraneo di navi a gas natu-
rale liquefatto, un carburante a bassissimo 
impatto ambientale che, pur essendo un idro-
carburo, riduce le emissioni di CO2 del 40% 
e le altre emissioni fino al 100%. Altre navi 
sono poi state più recentemente realizzate e 
altre cinque sono in produzione. L’aspettativa 
è elevata, anche perché Alis ci ha abituati a 
eventi non solo organizzati con la massima 
cura ma anche a un’altissima qualità delle 
tematiche generali e dei singoli contenuti, 
garantito dal livello stesso dei partecipanti. 
Quindi c’è una motivazione di massima fidu-
cia e stima dell’associazione di cui facciamo 
parte in quanto soci ma il nostro interesse è 
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WÜRTH ITALIA 
PARTNER 

DELLA LOGISTICA 
DEL FUTURO

ndrea De Pascalis è Head 
of Key Account Mana-
gement Cargo Division 
di Würth Italia, azienda 
leader che parteciperà al 

LetExpo di Verona per convinzione: «Siamo soci 
consiglieri di Alis» spiega De Pascalis «e cre-dia-
mo molto nella partecipazione a LetExpo». 
Riteniamo strategico per il Paese e per tutto 
il settore far incontrare in un contesto comu-
ne i principali Player italiani ed internazionali 
dell’intermodalità, del mondo della logistica e 
dei trasporti per affrontare tematiche comuni: 
logistica e trasporti sono un asset strategico 
fondamentale. Ci aspettiamo un momento di 
scambio e condivisione di esperienze e di cono-
scenza, di poter condividere progetti ed innova-
zione, facendo fronte comune sulle esigenze del 
settore. È fondamentale riuscire in questa opera 
di condivisione e di spinta di innovazione digi-
tale per poter cavalcare i cosiddetti megatrend. 
Al LetExpo potremo farlo con i nostri principali 
interlocutori, Aziende e Brand leader di mercato.

LetExpo può divenire nuovo polo di riferi-
mento della logistica e della intermodalità 
Europea?
Certo che sì! Credo abbia tutte le carte in regola 
per riuscire nell’impresa. Avremo aziende Ita-
liane che sono parte di network internazionali: 
Iveco, Volvo Trucks, Scania, Grimaldi, Caronte, 
Enel X, e tantissimi altre aziende. Noi stessi di 
Würth Italia siamo parte di un grande grup-
po che opera a livello mondiale con più di 424 
aziende e un fatturato consolidato di 16 miliardi 
di Euro. L’altro punto di forza di questa fiera è 
la rappresentanza oltre al mondo delle Imprese 
anche di Associazioni e Istituzioni con possibi-
lità di reciproche contaminazioni che inevita-
bilmente farà convergere attenzione su questa 
importantissima fiera.

C‘è spazio per nuovi prodotti e servizi? 

Würth tramite la Divisione Cargo e il Key Ac-
counting Cargo si rivolge al truck, al trailer, al 
ferroviario, al navale ed alla filiera del trasporto 
nel suo complesso offrendo tutto quanto serve 
alla manutenzione dei mezzi e alla protezione 
individuale. Insieme a prodotti di altissima qua-
lità offriamo anche una serie di servizi digitali ed 
evoluti per ottimizzare i processi di acquisto dei 
prodotti Würth. Durante la fiera LetExpo orga-
nizzeremo workshop specifici come per esempio 
quello sul tema dell’ancoraggio del carico, una 
delle principali cause d’incidenti stradali quan-
do il carico non è ancorato in modo ottimale. 
Per quanto riguarda più specificamente il tema 
Green e l’ecosostenibilità, abbiamo ad esempio 
prodotti specifici da aggiungere al carburante 
per ottimizzare i consumi e ridurre le emissioni 
inquinanti. Nuove sfide comportano importanti 
cam-biamenti e come Würth cerchiamo sempre 
di aiutare i nostri Clienti. Una soluzione e nuova 
opportunità to-talmente disruptive riguarda la 
Digital Innovation con delle soluzioni di Mixed 
Reality che supportano il mondo dell’assistenza 
(HoloMaintenance & HoloLink), delle Vendite 
(Holoproject - Virtual showroom - Virtual fair/
Booth) e del Marketing (Holotraining & Holo-
meeting). Al di là di ciò l’ambito dell’intermoda-
lità e dell’energia oggi richiede anzitutto nuove 
infrastrutture, servizi e interventi che possano 
rendere più com-petitivo il Paese.
Nasce anche il nuovo progetto Würth Phygital 
Hub che ci vedrà sviluppare insieme ai nostri 
Clienti progetti innovativi che sfruttino in tutto 
il suo infinito potenziale la Mixed Reality.

Tema sostenibilità ed energetico come state 
reagendo?
La sostenibilità è per Würth un valore im-
portante che declina nelle tre dimensioni: 
ambientale, sociale ed economica. Sia a livello 
nazionale che internazionale, la sostenibilità 
è integrata nella strategia di business, nei pro-
cessi e il più possibile nei prodotti. L’obiettivo 

Würth Italia 
presenta al LetExpo 
un concept di servizi 
per una Logistica: 
sicura, digitale 
e sostenibile
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Andrea  
De Pascalis
Head of key 
account 
management 
Cargo Division 
Würth Italia
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 Würth 
Phygital Hub, 

insieme 
ai nostri Clienti 
per sviluppare 

nuove idee 
e soluzioni 

che utilizzano 
la Mixed 

Reality 

di Würth è generare valore in una prospettiva 
di lun-go periodo, gestendo in modo efficiente 
e strategico le risorse a disposizione, che sia-
no naturali, finanziarie, umane o relazionali, 
e contribuendo alla crescita, al miglioramento 
e allo sviluppo socio-economico delle comu-
nità e degli attori che compongono la nostra 
catena del valore.



CONNECTING
WORLDS,
DRIVING
EMOTIONS.

ROAD FREIGHT / AIR & OCEAN / CONTRACT LOGISTICS

Il mondo ha bisogno di connessioni, e noi esistiamo per crearle.  
Le persone scommettono sui propri sogni, le aziende investono 
sulle proprie idee: noi ci impegniamo a trasformarli in realtà, 
connettendo mondi altrimenti lontani. Perché dietro ad ogni 
consegna, c’è una storia fatta di emozioni.
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UNA VETRINA 
PER LA LOGISTICA 

MODERNA 
E SOSTENIBILE
d Assoporti, l’Asso-
ciazione Porti Ita-
liani, aderiscono le 
Autorità di Sistema 
Portuale (AdSP), le 

Camere di Commercio, Industria, Ar-
tigianato e Agricoltura dei territori ove 
esistono porti e l’Unione Italiana del-
le Camere di Commercio. È il punto 
di riferimento per i 57 porti di rilievo 
nazionale coordinati da 16 Autorità di 
sistema portuale, cui viene affidato un 
ruolo strategico di indirizzo, program-
mazione e coordinamento del sistema 
dei porti della propria area. L’associa-
zione sarà presente al LetExpo di Verona 
e Alis Magazine ha voluto parlarne con 
Rodolfo Giampieri, eletto all’unanimità, 
per acclamazione, a maggio dello scorso 
anno alla guida di Assoporti. Dopo es-
sere stato presidente dell’Autorità Por-
tuale di Ancona e poi dell’AdSP del Mar 
Adriatico Centrale. 

Presidente, Cosa pensate dell’iniziativa 
di Alis di riunire a Verona la Logistica 
italiana?
Riteniamo l’iniziativa di Alis molto inte-
ressante e anche un’importante occasione 
per ribadire quanto il nostro Paese pos-
sa essere competitivo nei mercati inter-
nazionali.  Alis si è sempre posta come 
grande sostenitore dell’importanza della 
logistica moderna. In quest’ottica ritenia-
mo indispensabile la presenza della por-
tualità che è parte essenziale della filiera. 
Assoporti sta portando avanti un’attività 
di ricongiunzione del cluster marittimo, 
anche grazie ad un intenso lavoro dei 
Presidenti delle AdSP con il ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità So-
stenibili. In questo contesto s’inserisce 
anche il contenuto della “Green Deal” 
in ambito europeo dove sono racchiusi 
obiettivi, target e soluzioni per la conver-
sione modale e per la logistica sostenibile 
del nostro Paese.

LetExpo 
è un’importante 
occasione per ribadire 
quanto il nostro 
Paese possa essere 
competitivo sui 
mercati internazionali
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Che risultati vi aspettate di ottenere dal-
la vostra presenza?
Noi rappresentiamo la portualità che 
ogni giorno affronta le necessità dell’eco-
nomia reale e il confronto con il mercato 
in continua trasformazione. I presidenti 
delle AdSP sono in prima linea per cer-
care di facilitare al meglio e nel rispetto 
delle norme le attività degli operatori 
privati. Con l’obiettivo di favorire la dif-
fusione della cultura verso una rinnovata 
attività portuale sostenibile, l’Associazio-
ne sarà presente per dare ulteriore input 
alle importanti attività già avviata, anche 
in virtù delle previsioni del Pnrr. Dopo 
due anni di partecipazioni ridotte e li-
mitate ad eventi del settore, a causa della 
situazione pandemica internazionale, 
riteniamo possa essere una buona occa-
sione per dare nuova linfa al comparto.

Come sarà il vostro spazio espositivo?
Abbiamo riservato un’area per la por-
tualità italiana con un format già speri-
mentato in diverse occasioni all’estero. 
Si tratta di un’isola per i porti italiani 
(saranno presenti 14 AdSP su 16) dove 
ognuno avrà a disposizione area esposi-
tiva e desk/tavolino per gli incontri che 
saranno organizzati. La presentazione del 
sistema Italia sarà senz’altro un’occasione 
per dare voce alle novità che ogni porto 
propone sul mercato.

Avete previsto delle iniziative nei tre 
giorni della fiera? 
Stiamo valutando di organizzare alcuni 
eventi su stand dando a ciascuna AdSP 
(oppure gruppo regionale di AdSP) la 
possibilità di presentare i  propri proget-
ti. Anche qui riteniamo possa essere una 
buona occasione per dare una rinnovata 
energia alla portualità.

Rodolfo Giampieri 
presidente 
Assoporti

ha ricoperto 
la stessa carica  
all’Autorità portuale 
di Ancona, 
poi diventata 
Autorità 
di sistema portuale 
dell’Adriatico 
Centrale
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OBERTO D’ANTONIO: 
La ministra alla di-
sabilità, una campio-
nessa paralimpica, 
un ufficiale dell’eser-

cito e un responsabile di una 
società di comunicazione 
ci sembrano i protagonisti 
perfetti di una puntata che 
vuole aprire un punto di 
osservazione sul tema della 
disabilità, in un’accezione 
del tutto diversa da quella 
assistenzialistica, intesa quale 
messaggio di forza e positivi-
tà all’interno di una società. 
E lo vogliamo fare parten-
do dal mondo dello sport, 
dove competitività e sacrifi-
cio hanno segnato i successi 
delle atlete paralimpiche ai 
recenti giochi di Tokio. Mi-
nistra, queste atlete hanno 
fatto molto di più di quanto 
possano fare delle iniziative 
di promozione, in quanto 
è la loro stessa immagine il 
messaggio che vogliono lan-
ciare e del quale discuteremo 
insieme. 

ERIKA STEFANI: I risultati ot-
tenuti alle paralimpiadi han-
no dimostrato, agli effetti, che 
l’Italia vince e può vincere. 
Hanno inoltre diwmostrato 
il grande lavoro che c’è stato 
dietro, da parte di tutti, degli 
atleti e degli allenatori che ci 
hanno creduto e hanno in-
sistito. Occorre avere chi ci 
crede! E l’Italia ci ha creduto, 
a dimostrazione del fatto che 
quando vogliamo, possiamo 
essere i primi. 

ROBERTO D’ANTONIO: A pro-
posito di primi, Alessia Scorte-
chini, medaglia d’oro delle pa-
ralimpiadi di Tokyo 2021 e dei 
mondiali di Città del Messico 
2017, ti sei mai sentita una 
testimonial del tuo Paese, in 
quanto portatrice di un mes-
saggio e di un’abilità superiore 
rispetto agli altri nel comuni-
care qualcosa? 

ALESSIA SCORTECHINI: Le 
paralimpiadi quest’anno 
sono state viste tanto e da 
tante persone, quindi a ogni 
gara c’è stata la voglia di met-
tersi in gioco, per lanciare 
soprattutto un messaggio di 
coraggio, a chiunque ci abbia 
seguito, si sia appassionato e 
a chi vive in una condizione 
di disabilità. 

ROBERTO D’ANTONIO: Tu ami 
dire che hai una disabilità lie-
ve. Questo ti porta anche un 
certo senso di responsabilità 
con chi invece ha un handicap 
più severo? 

ALESSIA SCORTECHINI: Si. 
Anche perché pur avendo 
una disabilità lieve non l’a-
vevo comunque accettata e 
mi ha aiutato molto chi in-
vece convive con forme di 
disabilità molto più gravi 
della mia. Mi hanno aiutato 
ad accettare e ad accettarmi, 
perché ho capito che anche 
chi è affetto da disabilità, 
può in realtà realizzare obiet-
tivi molto più grandi, con un 
valore aggiunto.

R Alis Channel Tv ha scelto 
di affrontare anche temi 
solo apparentemente 
lontani dal mondo 
del trasporto e della 
logistica. Temi quali 
la disabilità riguardano 
tutti, sia nel privato che 
nella nostra coscienza 
sociale, il mondo politico 
e anche l’impresa.
Al dibattito, coordinato 
da Roberto D’Antonio, 
Direttore dei servizi 
giornalistici di Alis 
Channel, hanno 
partecipato Erika Stefani, 
ministro per le Disabilità, 
l’atleta paralimpica 
Alessia Scortechini, 
il Tenente Colonnello 
Walter Borghini, 
responsabile Politiche 
dello sport dello Stato 
Maggiore della Difesa 
e Andrea Cicini, 
responsabile dell’Agenzia 
di comunicazione 
Matches

DISABILITÀ,
LA PAROLA CHIAVE 
È INCLUSIONE
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ROBERTO D’ANTONIO: Io so 
che tu hai nuotato non solo 
con i disabili, ma anche con i 
normodotati. È servita questa 
ulteriore sfida nella tua attività 
sportiva?

ALESSIA SCORTECHINI: Mol-
to, tant’è che ancora continuo 
ad allenarmi con i normo-
dotati perché con loro riesco 
a motivarmi maggiormente, 
cercando di superare i miei 
limiti.  Mi stimolano a dare 
ancora di più. 

ROBERTO D’ANTONIO: Pren-
diamo in prestito le parole del 
Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella: “Lo sport 
paralimpico è una misura del-
la civiltà della società”. Quanto 
l’Italia è civile? 

ERIKA STEFANI: In Italia c’è 
una grande componente di 
volontariato, c’è una grandis-
sima sensibilità; occorre però 

fare di più per il mondo della 
disabilità. Queste paralim-
piadi ci hanno dato non solo 
un’occasione di forte visibilità, 
ma soprattutto hanno contri-
buito in larga misura a porre 
l’accento su un diverso modo 
di percepire le disabilità. Non 
più relegate in un ambito assi-
stenzialistico, se non addirittu-
ra pietistico, bensì un panora-
ma molto più vasto che va dal 
riconoscimento dei diritti, al 
sentirsi completamente parte 
della società. Questo è il gran-
de obiettivo che ci dobbiamo 
dare. La misura della civiltà di 
una società è effettivamente 
l’inclusione delle disabilità in 
tutti i campi. 

ROBERTO D’ANTONIO: L’Italia 
si trova un po’ indietro nell’as-
sistenza degli anziani e dei di-
sabili. Ci sono stati degli studi 
delle università di Milano e di 
Bergamo, che hanno confron-
tato un 2,5% del Pil italiano 

investito in ambito assisten-
zialistico, contro la media del 
3,5% dei Paesi dell’Ocse, a di-
mostrazione che questo è un 
tema che necessita di un mag-
giore impegno da parte dello 
Stato per far fronte ad impegni 
che spesso assumono i privati. 

ERIKA STEFANI: Passare da 
una componente di volon-
tariato a pensare il mondo 
delle disabilità come parte del 
sistema, permette di cambia-
re l’ottica. Per la prima volta 
nel nostro governo abbiamo 
un’autorità politica con una 
delega specifica sul tema in 
questione. Questo a voler 
significare che l’attenzione 
politica c’è, così come l’esi-
genza che ci sia una forma di 
responsabilità pubblica. Le ri-
sorse continuano a essere non 
sufficienti, fino a oggi infatti il 
sistema ha retto e continua a 
reggere grazie ad un enorme 
lavoro svolto da una grande 

Talk in diretta 		
e via Web
I partecipanti 	
alla discussione 	
negli studi di Alis 
Channel

49



50

ALIS CHANNEL

componente di volontariato. 
Su questo bisogna cambiare la 
visione e accompagnare l’atti-
vità di volontariato con uno 
sforzo in seno al sistema. Pro-
prio per questa ragione, anche 
in legge di bilancio sono stati 
stanziati dei fondi e sono state 
aumentate anche le risorse del 
Fondo Nazionale per la non 
Autosufficienza, ma siamo 
solo ai primi gradini. 

ROBERTO D’ANTONIO: L’otti-
ca sta cambiando e lo dimo-
stra anche l’esercito italiano, 
che sta compiendo passi in 
avanti per dare spazio anche 
alle disabilità. A tale proposi-
to, Tenente Colonnello, Walter 
Borghini, che cosa sta cam-
biando anche nel vostro mon-
do su queste tematiche?

WALTER BORGHINI: Dal 2013 
l’esercito, così come le altre 
forze armate, hanno intra-
preso un percorso di apertura 
sulla spinta di un’esigenza in-
ternazionale; sono state molte 
infatti le nazioni con le quali 
ci siamo confrontati sul tema 
e che in merito avevano dato 
un grande interesse ai militari 
con disabilità, che sulla base di 
un percorso di recupero sono 
poi diventati atleti. Così, da 8 
anni ci stiamo impegnando in 
questa direzione e per la pri-
ma volta quest’anno, non solo 
noi, ma tutti i gruppi sportivi 
in uniforme, abbiamo bandi-
to un concorso. A proposito 
di attenzione verso la disabi-
lità, in Europa siamo gli unici 
a tutelare il cosiddetto “ruolo 
d’onore”, che riconosce e con-
cede al personale inabile per 
mutilazioni o invalidità ripor-
tate sul luogo o per mezzo del 
lavoro, di rimanere in servizio.

ROBERTO D’ANTONIO: Que-
sto mi sembra un ottimo 
modo di affrontare l’inclusio-

ne e la piena integrazione di 
chi affetto da disabilità. Dal 
lato della comunicazione, in-
vece, Andrea Cicini, è possibile 
utilizzare lo sport, quindi con-
cetti come la competitività, su 
temi inerenti alla disabilità?

ANDREA CICINI: Nella società 
moderna in cui viviamo ab-
biamo bisogno di ripristinare 
i valori, intrinseci nello sport. 
Lo hanno dimostrato tutti gli 
atleti e tutte quelle persone che 
durante quest’anno di pande-
mia hanno portato un raggio 
di speranza, oltre a una vera e 
propria proiezione di futuro. 
Lo sport è comunicazione. La 
diversità, come ha detto qual-
cuno di importante, è tale agli 
occhi di chi guarda, e non di 
chi ce l’ha. C’è in atto una tra-
sformazione, che tra l’altro ho 
avuto il piacere di affrontare 
in prima persona alle para-
limpiadi di Pechino 2008; in 
quell’occasione gli stadi per la 
prima volta c’era un pubblico 
intento ad incitare gli atleti. 
Da lì poi è stato un crescendo.
 
ROBERTO D’ANTONIO: L’im-
portanza della partecipazione 
per questi ragazzi è fonda-
mentale, e mi rivolgo proprio 
ad Alessia Scortechini. Quan-

do nuoti e senti il tifo, avverti 
qualcosa di speciale, sia come 
atleta che come paralimpica? 

ALESSIA SCORTECHINI: Pur-
troppo ho cominciato con le 
paralimpiadi durante l’anno 
della pandemia, per cui non 
ho avuto la possibilità di av-
vertire così tanto calore da 
parte del pubblico, ma posso 
immaginare la carica, in quan-
to anche solo le urla dei miei 
compagni, di tutto lo staff e 
dei miei allenatori, mi hanno 
spinto molto ad andare avanti. 

ROBERTO D’ANTONIO: Nella 
tua finale ai mondiali di Cit-
tà del Messico di 4 anni fa nei 
100 metri s.l. eri indietro di 
quasi un secondo a metà cor-
sa, poi hai vinto la medaglia 
d’oro. Come hai fatto? 

ALESSIA SCORTECHINI: Ve-
devo che la concorrente cine-
se era lì, ero stanca, ma sentivo 
tutta la carica degli allenatori 
che urlavano per non farmi 
mollare. Sentire la loro spinta 
è stato importante. 

ROBERTO D’ANTONIO: Quin-
di è importante sentire i mass 
media, l’opinione pubblica, 
interessati a voi. 

Roberto 
D’Antonio

Direttore dei servizi 
giornalistici 
di Alis Channel

Alessia 
Scortechini 

Atleta 
paralimpica 

Nuoto 
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ALESSIA SCORTECHINI: Aiuta 
tanto, anche solo per la possi-
bilità di raccontare una gara, 
esprimere cosa si è provato, 
parlare di quel mix di emo-
zioni che ti travolge durante 
competizioni di tale portata. 
Così come a Tokyo che nes-
suno si aspettava il podio, 
eppure l’abbiamo raggiunto, 
dimostrando che non bisogna 
mai arrendersi. 

ROBERTO D’ANTONIO: Mi-
nistra Stefani, vedere queste 
ragazze contribuisce anche 
a dare un senso maggiore al 
ruolo che si riveste da un pun-
to di vista politico, operando 
in un settore dove, peraltro, 
l’umanità è al primo posto. 

ERIKA STEFANI: È un settore 
dove ci sono molti momenti 
di smarrimento, che presenta 
tante complicazioni, e che for-
se per troppi anni non ha avu-
to la giusta considerazione, sia 
istituzionale che politica. Però 
quando vedi questi esempi, di-
venta chiaro il senso di ciò che 
si sta facendo, che oltrepassa 
la semplice funzione ministe-
riale. 

ROBERTO D’ANTONIO: Il 
mondo dei trasporti e della lo-
gistica non è estraneo a questo 
discorso. Noi adesso abbiamo 
un Pnrr che nei fatti chiama il 

Paese a voltare pagina, ad ave-
re nuove strutture, ad avere un 
nuovo impatto. Ci sono degli 
spazi dedicati anche al mondo 
delle disabilità? Sulle barriere 
architettoniche, sul mondo 
dei trasporti, sulla logistica, in 
questo senso, ci aspettiamo un 
cambio di passo dell’Italia? 

ERIKA STEFANI: Sul punto 
devo riconoscere a tutto il 
consiglio dei ministri ed alle 
amministrazioni, la particola-
re sensibilità su questo tema; 
tant’è che dovendo fare un 
resoconto, potremmo ricono-
scere più di 6 miliardi che an-
dranno a produrre comunque 
degli effetti positivi sul mon-
do delle disabilità, anche se 
con interventi non diretti. Ad 
esempio, nel momento in cui 
nel Pnrr sono previsti stanzia-
menti per fare degli interventi 

sugli impianti sportivi al fine 
di permetterne l’accessibilità, 
allora si favorisce inevitabil-
mente anche il mondo delle 
disabilità. In merito abbiamo 
anche provveduto ad un siste-
ma di monitoraggio e di indi-
rizzo su tutte le emissioni del 
piano, allo scopo di verificare 
quello che sarà il concreto im-
patto positivo sul mondo delle 
disabilità nei vari progetti. 

ROBERTO D’ANTONIO: Il no-
stro è un territorio ricco di 
centri storici, caratterizzati da 
una miriade di barriere archi-
tettoniche per chi è affetto da 
disabilità. Questo ci riconduce 
ad un argomento da affrontare 
tutto italiano.

ERIKA STEFANI: Sì, vantiamo 
un patrimonio storico parti-
colarmente ricco rispetto agli 
altri Stati. È ovvio, per cui, 
che ospitiamo dei contesti, 
dei borghi, che non sono così 
facilmente accessibili, però è 
altrettanto vero che sul tema 
delle barriere architettoniche 
dobbiamo prendere atto che 
c’è tanto lavoro da fare. A tale 
proposito abbiamo ritenuto 
necessario costituire un tavolo 
di lavoro, insieme con l’ufficio 
delle disabilità e il ministe-
ro delle Infrastrutture, con il 
ministro Enrico Giovannini, 
per analizzare la situazione. 

Erika Stefani 
Ministro 
per le disabilità 
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Le normative sono complesse, 
gli investimenti ancora insuffi-
cienti e anche la sensibilità sui 
temi non sempre adeguata alle 
esigenze dei disabili.   

ROBERTO D’ANTONIO: An-
drea Cicini, vorrei a tale 
proposito parlare di una 
tua iniziativa, capace di far 
convergere due realtà appa-
rentemente lontane tra loro, 
affiancando un ambiente im-
pervio per antonomasia come 
la montagna, con il mondo 
delle disabilità. Ce la racconti?

ANDREA CICINI: Come dico 
spesso tutto deve partire dal 
sogno, dalla passione e dalla 
determinazione, così come gli 
atleti insegnano. Il sogno di 
fare qualcosa per un Paese a 
cui sono strettamente legato. 
In particolare, per la Valzol-
dana, un territorio estrema-
mente sportivo, per cui dallo 
scorso anno insieme con l’at-
leta Moreno Pesce abbiamo 
deciso di lanciare un messag-
gio di totale inclusività, apren-
do la montagna alla disabilità. 
L’impegno è quello di creare 
il primo tracciato, con un 
percorso di due chilometri, 
che può permettere anche ai 
ragazzi disabili in carrozzina 
di vivere la dimensione mon-
tagna. 

ROBERTO D’ANTONIO: È 
un’operazione che può inte-
ressare al suo dicastero mini-
stra Stefani? 

ERIKA STEFANI: Sì e, tra l’al-
tro, mi ricordate che nel de-
creto Sostegni dello scorso 
anno sono stati previsti an-
che degli stanziamenti in tal 
senso. Ci sono a disposizione 
quasi 90 milioni di euro, di 
cui 30 sul turismo accessibile 
che risulta essere una gran-
de opportunità per il futuro 
dell’Italia, ed altri 60 milioni 
di euro che sono stati inve-
ce inseriti per interventi che 
mirano all’inclusione anche 
nello sport. 

ROBERTO D’ANTONIO: Co-
lonnello Borghini, quando 
ci saranno le prossime olim-
piadi militari?

WALTER BORGHINI :  Ne l 
2025, probabilmente in Qa-
tar. Adesso c’è un concorso 
dove il comitato olimpico, il 
Cip (Comitato italiano pa-
ralimpico), in coordinazione 
con noi, ci segnalerà gli atle-
ti meritevoli, ne sono tanti e 
ovviamente Alessia fa parte 
di questi, quindi è una buona 
opportunità anche per lei, ol-
tre che per noi.

ROBERTO D’ANTONIO: L’in-
clusione come parola chia-
ve per la disabilità. Alessia 
Scortechini, per concludere 
questo confronto che ha ri-
unito mondo della politica e 
mondo dell’associazione su 
una tematica così urgente ed 
importante, quanto pesano 
le medaglie d’oro che porti al 
collo, anche da un punto di 
vista psicologico?  

ALESSIA SCORTECHINI: Pesa 
abbastanza, ma in senso posi-
tivo. La medaglia simboleggia 
per me “l’avercela fatta”, aver 
superato gli ostacoli. Il mes-
saggio che lancio attraverso la 
mia immagine e attraverso la 
mia vittoria, è un messaggio 
forte, ma che allo stesso tempo 
dà tanta forza anche a me; ed è 
il messaggio di non arrendersi, 
perché non possono esserci dei 
limiti se non ce li poniamo, per-
ché si può fare tutto, e a volte si 
finisce pure di andare oltre.

Tenente 
Colonnello 
Walter Borghini 
Responsabile 
Politiche dello sport 
dello Stato Maggiore 
della Difesa

Andrea Cicini 

Responsabile 
Agenzia 

di comunicazione 
Matches 
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Fulvio Lino Di Blasio 
spiega il piano 
di investimenti 
da un miliardo di euro
per l’implementazione 
dell’ultimo miglio 
terrestre stradale 
e ferroviario

PORTO DI VENEZIA, 
L’OBIETTIVO 

È ENTRARE 
IN CONNESSIONE 
CON LE AZIENDE

IN MOVIMENTO
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“V
IN MOVIMENTO

isitando l’area di 
Venezia, ci si rende 
conto dell’impor-
tanza fondamen-
tale che il sistema 

infrastrutturale riveste per il 
completamento del business 
perseguito dalle diverse imprese 
insediate nell’area portuale e 
retroportuale. L’area, infatti, è 
servita internamente dai bina-
ri ferroviari, a breve distanza 
c’è il tracciato autostradale e a 

 Sull’efficienza 
energetica, 
la gestione green 
delle nostre 
banchine, nonché 
l’elettrificazione 
delle stesse, 
abbiamo avviato 
dei progetti 

due passi ci sono le banchine 
del porto. Peraltro, l’estensio-
ne straordinaria del territorio 
lo rende uno degli esempi di 
revamping potenziale a livello 
europeo.” Con questa premes-
sa Paolo Possamai, direttore di 
NordestEconomia e hub Gedi 
per i quotidiani di Veneto e 
Friuli Venezia Giulia, chiede a 
Fulvio Lino Di Blasio, presi-
dente dell’Autorità di Sistema 
Portuale Mare Adriatico Set-
tentrionale – Porti di Venezia e 
Chioggia – di illustrare il “bu-
siness plan” relativo all’evolu-
zione del porto, quale fattore di 
sostenibilità, di cambiamento e 
di miglioramento dell’econo-
mia. «Guardando il porto come 
fosse costituito da diversi layer» 
risponde  Di Blasio «il primo 
su cui investiremo è quello in-
frastrutturale. Il Piano Opera-
tivo Triennale 2022/2024 (che 
contiene la strategia di sviluppo 
dei porti di Venezia e Chiog-
gia), approvato a fine dicembre 
2021, include un piano di inve-
stimenti per l’implementazio-
ne dell’ultimo miglio terrestre 
(stradale e ferroviario), pari a 
circa un miliardo di euro. Di 
questi, circa quaranta milioni 
di euro saranno destinati, nel 
breve periodo (2022/2024), alla 
realizzazione di un nuovo pon-
te ferroviario pivotante, a in-
terventi di adeguamento della 
stazione di Marghera Scalo con 
realizzazione del modulo euro-
peo a 750m e l’elettrificazione 
di ulteriori binari. Una seconda 
tranche di finanziamenti pub-
blici, pari a duecento milio-
ni di euro – da realizzare nel 
medio periodo (2024/2026), è 
destinata sia alla creazione di 
ulteriori collegamenti ferroviari 
in ambito portuale che alla re-
alizzazione di una piattaforma 
intermodale, nonché a struttu-
re dedicate alla manutenzione 
ferroviaria. Sul lungo periodo, 
a partire dal 2026, abbiamo 

pianificato una serie di inter-
venti, in coordinamento con 
la Regione, il Comune, la Città 
metropolitana ed Rfi, per creare 
una nuova accessibilità stradale 
e ferroviaria di connessione tra 
le reti nazionali e la parte sud 
del porto realizzando anche 
una nuova stazione ferroviaria. 
L’obiettivo è quello di realizza-
re un porto più connesso, da 
cui sarà più facile raggiungere 
i centri di produzione dell’area 

veneta e dell’Europa, integran-
do il mondo logistico al mondo 
della produzione.

Parliamo dei fondi del Pnrr, per 
esempio quelli destinati all’e-
lettrificazione delle banchine 
e più in generale all’adozione 
di nuove tecnologie.
Il tema di assoluta rilevanza, 
su cui abbiamo sviluppato 
la progettualità partendo dal 
confronto con i nostri termi-
nalisti, è proprio quello dell’ef-
ficientamento energetico, del-
la gestione green delle nostre 
banchine, nonché dell’elettri-
ficazione delle stesse. Abbiamo 
disponibilità di due plafond 
finanziari: quello del Pnrr a 
valere sul Fondo complemen-
tare (gestito dal ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili) con risorse pari a 
circa novanta milioni di euro 
per progetti da realizzare entro 
il 2026; quello del Pnrr gestita 



56

dal ministero della Transizio-
ne Ecologica, per progetti di 
efficientamento energetico e 
di investimenti sulla mobilità, 
sul quale abbiamo candidato 
progettualità pari a circa ven-
tisette milioni di euro. Tutti 
questi progetti rappresentano 
una sfida durissima per tutte le 
amministrazioni pubbliche ita-
liane, e per le AdSP in partico-
lare, resa ancora più ardua dal 
complesso di autorizzazioni 
necessarie all’avvio delle opere.

Il Mose rappresenta la porta 
d’accesso dal mare, ma rara-
mente si va a casa di qualcuno 
rischiando di trovare la porta 
chiusa, ovvero il Mose a pa-
ratie alzate. Come ovviare a 
questo scenario?
Al momento del mio insedia-
mento il Ministro – al fine di 
rendere compatibile questo si-
stema di protezione della laguna 
con le esigenze della portualità e 
della sicurezza della navigazione 
– ha voluto istituire un tavolo 
di lavoro. Il tavolo, avviato lo 
scorso agosto e concluso nel 
mese di dicembre, ha definito 
– coinvolgendo tutti gli attori 
di riferimento –una proposta 
per il Ministro che si articola 

su alcuni progetti strategici. In 
primo luogo fondamentale è la 
creazione di un “porto regolato” 
che ci consenta di trasformare 
l’accezione di Mose, intesa come 
limite, in un elemento di posi-
tività: si tratta del primo porto 
regolato nel Mediterraneo, che 
richiede regole speciali e coordi-
namento tra enti per mantenere 
alto il livello di competitività e 
allineare i sistemi informatici 
di sollevamento con la piani-
ficazione del traffico portua-
le, per Venezia e per Chioggia, 
considerando che a Marghe-
ra entrano le navi da carico e 
passeggeri, mentre a Chioggia 
altre alle navi da carico c’è un 
importante settore pescherec-
cio con esigenze particolari. A 
tal fine è necessario costruire 
un regime giuridico specifico 
che tenga conto di tutte queste 
tipicità in analogia a porti simili 
del nord Europa.

Ci sono le premesse affinché 
i traffici del porto quest’anno 
ripartano?
I traffici del porto sono ripartiti 
nel 2021, con margine di cre-
scita importante sul 2020 e sul 
2019, addirittura alcuni settori 
come le rinfuse sono cresciuti 

di oltre il 30% ed altri ancora, 
ad esempio il settore siderur-
gico, hanno superato i volumi 
del 2019. La crescita nel nuo-
vo anno sarà supportata dalle 
nuove concessioni portuali, 
fortemente richieste dall’eco-
sistema a cui abbiamo lavorato 
con l’aiuto dei terminalisti, dei 
sindacati e delle associazioni di 
categoria per migliorare i no-
stri strumenti di accesso. Con 
le nuove concessioni daremo 
una proiezione che fornisce le 
certezze che gli investitori ri-
chiedono. Tra l’altro introdur-
remo elementi di sostenibilità 
nei piani d’investimento, non 
chiederemo soltanto di mo-
nitorare i traffici, ma anche la 
modalità di gestione dell’ope-
ratività in banchina.

IN MOVIMENTO

Fulvio Lino Di Blasio

Presidente dell’Autorità 
di Sistema Portuale 

Mare Adriatico Settentrionale 
Venezia e Chioggia

 I traffici 
sono ripartiti 
nel 2021, 
con un margine 
di crescita importante 
sul 2020 e sul 2019 
che in alcuni settori 
ha toccato il 30%  
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IN MOVIMENTO

AMBIENTE: LA SVOLTA GREEN 
ARRIVA IN COSTITUZIONE

n passaggio “storico” ed 
“epocale”, per utilizza-
re i commenti di due 
autorevoli rappresen-
tanti delle Istituzioni, il 

presidente della Camera dei Deputati Roberto 
Fico e il ministro della Transizione Ecologica 
Roberto Cingolani. Il voto favorevole dei 468 
deputati (con un solo contrario e sei astenuti) 
ha segnato l’approvazione definitiva del testo 
in seconda lettura alla Camera dei Deputa-
ti - dopo l’approvazione in prima lettura al 
Senato lo scorso 3 novembre della proposta 
di legge costituzionale - che prevede una im-
portante modifica degli articoli 9 e 41 della 
Costituzione. Finalmente, con questa modi-
fica, la tutela dell’ambiente, della biodiversità 
e dell’ecosistema entra nella Costituzione ita-
liana ed entra da subito in vigore. Una gran-
de soddisfazione espressa anche dal ministro 
Enrico Giovannini che ha dichiarato come il 
Mims stia già andando «nella direzione dello 
sviluppo sostenibile, come il cambio del nome 
del ministero dimostra. Lavoriamo per ren-
dere infrastrutture e mobilità più sostenibili 

e resilienti per questa e per le 
future generazioni».
È in particolare l’articolo 9 
a prevedere questa rilevante 
novità, inserendo appunto 
tra i principi fondamentali 
quella che, a tutti gli effetti, 
è un’attenzione specifica ed 
un riconoscimento concreto 
alla sostenibilità ambientale. 
Nel testo dell’articolo viene 
infatti aggiunta una frase 
finale ad integrazione del 
precedente: «La Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la ricerca scientifica 
e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimo-
nio storico e artistico della Nazione. Tutela 
l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle future generazio-
ni. La legge dello Stato disciplina i modi e le 
forme di tutela degli animali». 
Ulteriore modifica è intervenuta sull’artico-
lo 41, contenuto nella Parte I-Diritti e doveri 
dei cittadini Titolo III-Rapporti economici, 
giungendo così al seguente testo integrato: 

U
’

Approvata definitivamente dalla Camera dei Deputati la proposta di legge 
che modifica due articoli della Carta per tutelare l’ecosistema  di Diana Fabrizi       

Diana Fabrizi

Responsabile 
Relazioni Istituzionali 
di Alis

«L’iniziativa economica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale 
o in modo da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana, alla salute, all’am-
biente. La legge determina i programmi e i 
controlli opportuni perché l’attività economi-
ca pubblica e privata possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali e ambientali».
Il riconoscimento della tutela dell’ambiente 
tra i principi fondanti della nostra Repubbli-
ca non è solo un atto formale, ma rappresen-
ta una vera e propria svolta green in Costi-

tuzione: una chiara intenzione 
di sensibilizzare ulteriormente, 
di intervenire puntualmente, di 
credere convintamente in un 
cambiamento che è oggi di mas-
sima attualità politica e sociale. E 
forse, per chi come Alis promuo-
ve la necessità di garantire - da 
parte delle Istituzioni ma anche 
degli enti di formazione e delle 
comunità imprenditoriali - un 
futuro più certo, stabile e so-
stenibile ai giovani, il passaggio 
su cui vale la pena soffermarsi 
è proprio quell’“anche nell’in-

teresse delle future generazioni” nel nuovo 
articolo 9 della Carta, che fa capire quanto 
tale modifica voglia essere un segnale di at-
tenzione non solo per oggi, ma anche e so-
prattutto per domani.

 Nell’articolo 9 
si riconosce 
la tutela 
dell’ambiente 
“anche 
nell’interesse 
delle future 
generazioni” 



IN MOVIMENTO

POTENZIAMENTO DELLE 
INFRASTRUTTURE FERROVIARIE 

L’ingente investimento nelle infra-
strutture ferroviarie (circa 121 mi-
liardi di euro1 sull’arco temporale 
2021- 2036) programmato grazie ai 
fondi del PNRR, del PNC e ai fondi 
nazionali sarà decisivo per aumentare 
le interconnessioni tra le aree del nostro 
Paese e consentire un forte spostamento 
del trasporto passeggeri e merci dalla 
gomma al ferro (shift modale), nell’ot-
tica della riduzione dell’impatto am-
bientale della mobilità. Per rende-
re più efficiente e rapido il processo 
di programmazione degli interventi 

ferroviari e di finanziamento di Rete 
Ferroviaria Italiana (RFI) sono state 
definite e realizzate alcune riforme, 
previste dal PNRR. In particolare, si è 
proceduto alla: 

- semplificazione e alla velocizzazione 
dell’iter approvativo del Contratto di 
Programma RFI, con una riduzione dei 
tempi di definizione dell’atto da una 
media di 2 anni a 8 mesi (d.l. 152/2021). 
La riforma ha comportato l’eliminazio-
ne di passaggi burocratici che appesan-
tivano e allungavano notevolmente il 
processo, nonché una valorizzazione 
del ruolo del Parlamento nella 
definizione delle linee strategiche degli 

MIMS AL LAVORO,
 ECCO CHE COSA 
È STATO FATTO 

LO SCORSO ANNO

II ministero 
delle Infrastrutture 
e della Mobilità 
sostenibili ha scritto 
un documento  
per mostrare 
lo stato di attuazione 
del Pnrr e tutti 
gli interventi attuati. 
Alis Magazine ha voluto 
riprendere e pubblicare 
integralmente 
la parte che riguarda 
il mondo della logistica: 
infrastrutture ferroviarie, 
le strade e autostrade, 
il sistema portuale 
e l’intermodalità 
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 Le misure 
di accelerazione 
già utilizzate 
per le opere 
prioritarie 
del Pnrr sono 
state estese 
a tutte le opere 
ferroviarie 

investimenti per la mobilità ferroviaria 
e nel controllo dell’azione del Governo. 
Coerentemente con la nuova procedura 
prevista dalla riforma, a dicembre 2021 
il Governo ha elaborato e trasmesso 
alle Camere il “Documento strategico 
sulla mobilità ferroviaria di passeggeri 
e merci”, previsto dalla nuova normativa 
come base del processo di definizione 
del Contratto di programma 2022-2026; 

-  accelerazione del processo di ag-
giornamento 2020-2021 del Contrat-
to di programma RFI 2017- 2021 (d.l. 
73/2021), che ha previsto l’assegnazione 
di ulteriori risorse per un valore di cir-
ca 31,7 miliardi di euro e ha recepito i 
progetti e i finanziamenti del PNRR, del 
PNC e dell’allegato infrastrutture al DEF, 
contrattualizzando in un unico atto tutti 
gli investimenti da avviare e quelli per 
dare continuità alle opere in corso; 

-  velocizzazione dei processi di ap-
provazione dei progetti ferroviari (d.l. 
152/2021), attraverso l’estensione delle 
misure di accelerazione già utilizzate 
per le opere prioritarie del PNRR a tutte 
le opere ferroviarie, comprese quelle 
finanziate con i fondi ordinari e i fondi 
strutturali europei, consentendo così 
una riduzione dei tempi autorizzativi 
da 11 mesi a 6 mesi; 

-  definizione delle “Linee guida ope-
rative per valutare ex-ante le proposte 
d’investimento per il settore ferrovia-
rio” (d.m. 496/2021), che rappresen-
tano un ‘manuale’ per la definizione 
e la valutazione dei progetti di fatti-
bilità tecnico-economica delle opere 
ferroviarie, anche nell’ottica della so-
stenibilità e della resilienza; 

-  revisione dei corridoi europei della 
Rete TEN-T, approvata dalla Commis-
sione europea il 14 dicembre 2021, gra-
zie alla quale il porto di Civitavecchia è 
stato inserito tra quelli core, il corridoio 
Baltico-Adriatico è stato esteso fino a 
Bari, la tratta ferroviaria Ancona-Foggia 
(la cosiddetta “Adriatica”) è stata inse-
rita nella rete extended core e la parte 
mancante della sezione Jonica in quella 
comprehensive. Tali modifiche consenti-

ranno all’Italia di beneficiare di ingenti 
finanziamenti europei a integrazione di 
quelli nazionali. 

MESSA IN SICUREZZA E SVILUPPO 
DELLE INFRASTRUTTURE 
STRADALI E AUTOSTRADALI 

Gli interventi di riforma riguardanti le 
infrastrutture stradali sono stati mirati 
in primo luogo ad assicurare la manu-
tenzione sistematica del patrimonio in-
frastrutturale esistente, resa possibile dai 
consistenti investimenti previsti con la 
Legge di Bilancio e il Fondo Sviluppo e 
Coesione (43 miliardi di euro2 nell’ar-
co temporale 2021-2036), anche al fine 
di ridurre i rischi derivanti dall’obso-
lescenza delle opere d’arte, da eventi 
sismici e da possibili disastri naturali. 
In particolare, come previsto dal PNRR: 

-  le “Linee Guida per la classificazio-
ne e gestione del rischio, la valutazione 
della sicurezza e il monitoraggio dei 
ponti e delle gallerie esistenti” sono 
state estese alla rete viaria degli Enti 
locali (d.m. 493/2021), assicurando fi-
nalmente una omogeneità d e di i classi-
ficazione, gestione del rischio 
e di valutazione dellasicurez-
za su tutta la rete stradale e 
autostradale nazionale, e de-
finendo i termini per effet-
tuare le attività di verifica da 
parte degli enti gestori; 

-  è stato accelerato il pro-
cesso di trasferimento degli 
obblighi manutentivi delle 
opere d’arte dei sovrappas-
si e sottopassi interferenti 
con le strade principali a 
soggetti maggiormente in grado di pia-
nificare e manutenere le infrastrutture, 
come l’ANAS e le società concessionarie 
autostradali (d.m. 485/2021). 

Per migliorare la sicurezza, il con-
trollo e la manutenzione sulle opere 
stradali è stata rafforzata l’opera-
tività dell’Agenzia Nazionale per 
la Sicurezza delle Ferrovie e delle 
Infrastrutture Stradali e Autostradali 
(ANSFISA) (d.l. 121/2021). In par-
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ticolare, sono state: avviate le attivi-
tà ispettive sulle infrastrutture e sui 
gestori; definite le Linee Guida per i 
sistemi di gestione della sicurezza delle 
infrastrutture stradali e autostradali; 
trasferite all’Agenzia la “Commissione 
permanente per le gallerie” (l’autorità 
amministrativa che approva i progetti 
per la loro messa a servizio) e le 

funzioni esercitate dagli 
uffici che controllano i 
trasporti a impianti fissi 
(funivie, ecc.); definite le 
procedure sanzionatorie 
per i soggetti inadempienti; 
avviate le procedure per 
l’assunzione di 275 unità 
di personale e l’affitto della 
nuova sede dell’Agenzia. 
Inoltre, sono state chiarite le 
modalità di interazione tra 
Agenzia e Ministero, con la 
definizione del Piano annua-

le di attività dell’Agenzia. 

Parallelamente, allo scopo di potenziare 
le capacità dell’ANAS di progettare e 
realizzare interventi di sviluppo e ma-
nutenzione della rete stradale naziona-
le si è intervenuti per: 

-  aumentare le risorse umane a dispo-
sizione della società per la progettazione 
e la realizzazione degli interventi, 
con l’assunzione di 370 esperti (d.l. 
73/2021); 

-  definire un nuovo assetto socie-
tario, allo scopo di chiarire i compiti 
della società riguardo alla gestione delle 
strade statali e delle autostrade statali 
non a pedaggio, separando anche sotto 
il profilo contabile detta attività, svolta 
sulla base di diritti esclusivi, da quella 
effettuabile come operatore di mercato. 
Inoltre, con il d.l. n. 121/2021 è sta-
ta creata una nuova società, a totale 
partecipazione pubblica, per svolgere 
l’attività di gestione delle autostrade 
statali a pedaggio secondo il modello 
dell’in house providing. 

Grande attenzione è stata posta alle 
concessioni autostradali, sia per assi-
curare gli investimenti da parte dei pri-

vati per il rafforzamento della sicurezza 
delle infrastrutture, mirando a non au-
mentare i costi per i cittadini, sia per in-
dividuare le modalità di aggiornamento 
e revisione delle concessioni.In 
particolare, si è intervenuti sul piano 
normativo per facilitare gli investimenti 
lungamente attesi sull’autostrada 
Tirrenica, l’autostrada del Brennero, 
le autostrade Venete e il collegamento 
Roma–Latina–Valmontone. Si è poi 
intervenuti con norme finalizzate a 
introdurre nel sistema autostradale 
strumenti tecnologici per le smart ro-
ads e accelerare l’installazione di punti 
di ricarica per i veicoli elettrici da parte 
dei concessionari. Infine, si è provve-
duto a definire la procedura di grave 
inadempimento avviata nei confronti 
di ASPI a seguito del crollo del “Pon-
te Morandi” di Genova attraverso la 
sottoscrizione di un apposito accordo 
transattivo. 

È stata istituita una Commissione con 
il compito di effettuare un’organica 
attività di analisi e ricognizione dello 
stato del sistema delle concessioni 
autostradali al fine di valutare 
possibili interventi di miglioramento. 
La Commissione, presieduta dal prof. 
Bernardo Giorgio Mattarella, do-
vrà, tra l’altro, verificare, alla luce di 
considerazioni giuridico-economiche e 
della vetustà di alcune delle autostrade 
in esercizio, la sostenibilità economico-
finanziaria del modello concessorio, 
individuare clausole convenziona-
li atte a garantire una maggior tutela 
dell’interesse e della finanza pubblica, 
stabilire il livello di qualità minimo da 
garantire all’utenza finale in tutte le 
tratte autostradali. 

SVILUPPO DEL SISTEMA 
DELLA PORTUALITÀ 
E DELLA LOGISTICA INTEGRATA 

Al fine di massimizzare i benefici deri-
vanti dai significativi investimenti euro-
pei e nazionali previsti per i porti italia-
ni (circa 5,9 miliardi di euro3 nell’arco 
temporale 2021-2036), anche nell’ottica 
della sostenibilità ambientale, sono stati 
realizzati interventi di riforma, attesi da 

 Si è deciso 
di aumentare 

le risorse umane 
dell’Anas 

per potenziare 
le sue capacità 

di progettare 
e realizzare 

interventi 
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anni, volti ad aumentare la dinamicità 
e la competitività del sistema portuale 
italiano. In particolare, nell’ambito del 
PNRR si è proceduto a: 

-  semplificare il processo di piani-
ficazione strategica delle Autorità 
di Sistema Portuale (d.l. 121/2021), 
chiarendo le competenze di queste 
ultime e degli enti territoriali nello 
sviluppo delle aree destinate all’at-
tività portuale. In particolare, sono 
stati definiti i contenuti necessari e le 
procedure accelerate di approvazione 
dei documenti di pianificazione 
strategica di sistema (DPSS) e dei piani 
regolatori portuali (PRP); 

-  garantire un’aggiudicazione mag-
giormente competitiva delle concessio-
ni nelle aree portuali. L’art. 3 del d.d.l. 
concorrenza (AS 2469) prevede l’obbli-
go per le autorità portuali di affidare 
le concessioni relative all’espletamento 
delle operazioni portuali previa 
determinazione dei relativi canoni, sulla 
base di procedure a evidenza pubblica, 
con pubblicazione di un avviso che 
dovrà definire i requisiti soggettivi di 
partecipazione e i criteri di selezione 
delle domande, nonché la durata 
massima delle concessioni. 

Inoltre, entro giugno del 2022 è prevista, 
sempre nell’ambito del PNRR, la sem-
plificazione dei processi autorizzativi 
per la realizzazione di infrastrutture 
finalizzate alla fornitura di energia 
elettrica da terra alle navi durante la 
fase di ormeggio (Cold Ironing), grazie 
alla quale sarà possibile realizzare gli 
investimenti previsti nel Piano (circa 
700 milioni di euro). 

È stato definito il regolamento di fun-
zionamento della Conferenza dei pre-
sidenti delle Autorità portuali, che si 
è riunita regolarmente per affrontare le 
diverse problematiche esistenti e avviare 
nuovi progetti. Tra le iniziative intrapre-
se si segnalano: la predisposizione della 
riforma, poi approvata, della pianifi-
cazione strategica portuale; le attività 
legate al lavoro femminile, attraverso il 
Patto sottoscritto da Assoporti per valo-
rizzare le attività svolte dalle lavoratrici 
e definire politiche aziendali orientate in 
tale direzione; il lavoro per intraprendere 
misure congiunte tra le diverse Autorità 
per favorire la sostenibilità ambientale 
del sistema portuale. 

Al fine di semplificare le attività degli 
operatori del settore logistico e favorire 
l’intermodalità: 
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-  sono state ridefinite le caratteristi-
che del contratto di spedizione previ-
ste dal Codice Civile (d.l. 152/2021) allo 
scopo di adeguarlo alla realtà odierna, 
aumentare la trasparenza dei rapporti 
tra le Aziende  coinvolte nelle operazioni 
di spedizione e ridurre i rischi di conflit-
tualità tra di esse a seguito di differente 
interpretazione del contratto; 

-  è stato istituito lo Sportello Unico do-
ganale e dei controlli (SUDOCO) (d.P.R. 
235/2021) per semplificare, velocizzare 
e rendere trasparenti le procedure per i 
controlli delle merci in entrata e in usci-
ta dall’Italia e aumentare la competitività 

della rete logistica nazionale. I 
servizi messi a disposizione dal 
portale offrono agli operatori 
economici un’interfaccia 
unica per l’attivazione dei 
procedimenti e dei controlli 
necessari all’entrata e all’uscita 
delle merci nel e dal territorio 
nazionale, la tracciabilità 
dello stato di avanzamento 
dei controlli e la verifica 
dell’avvenuta conclusione dei 
procedimenti; 

-  a fronte dei ritardi accumulati ne-
gli anni nel processo di sviluppo del-
la Piattaforma Logistica Nazionale 
(PLN), il compito di realizzarla è stato 
ricondotto alla società in house del Mi-
nistero R.A.M. (d.l. 152/2021), così da 
accelerare il processo di realizzazione 
della Piattaforma finalizzata a favorire 
e monitorare i processi logistici e del 
trasporto delle merci, migliorare l’in-
terconnessione dei nodi di interscambio 
modale e fornire servizi agli operatori 
della logistica; 

-  è stata resa operativa l’interfaccia uni-
ca marittima (d.l. 121/2021), attuando il 
regolamento UE che ha istituito l’Europe-
an Maritime Single Window environment 
(EMSWe), al fine di garantire la possibilità 
che le informazioni correlate agli obblighi 
di dichiarazione possano essere fornite in 
formato elettronico e soltanto una volta 
per ogni scalo in un porto dell’Unione. 
Detto sistema consiste di una rete di piat-
taforme uniche marittime nazionali dotate 
di interfacce armonizzate delle dichiara-
zioni e comprende gli scambi di dati, 
nonché i servizi comuni per la gestione 
del registro degli utenti e dell’accesso, 
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l’indirizzamento, l’identificazione delle 
navi, i codici dei siti e le informazioni sulle 
merci pericolose e inquinanti; 

-  sono stati sviluppati progetti relativi 
alla realizzazione dello Sportello unico 
Amministrativo (SUA) che consentirà 
la digitalizzazione dei procedimenti 
amministrativi delle Autorità portuali 
e la semplificazione delle procedure per 
le imprese con un unico interlocutore 
per tutte le pratiche burocratiche. 

Per quanto concerne il tra-
sporto marittimo grande eco 
mediatica ha avuto l’inter-
vento sul divieto di transito 
delle grandi navi nella lagu-
na di Venezia (d.l. 103/2021), 
le quali dovranno ormeggiare 
in altri porti fino a quando 
le banchine dell’approdo 
provvisorio di Porto Mar-
ghera non saranno ultimate 
(in vista della soluzione defi-
nitiva del porto offshore). Al 
contempo, sono state previste 

misure compensative di natura anche 
economica in favore degli operatori eco-
nomici del settore colpiti da detto divie-
to ed è stata disposta la nomina del Pre-
sidente dell’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Settentrionale quale 
commissario straordinario. Questa 
decisione fa parte degli interventi 
decisi dal Governo per la protezione 
di Venezia, quali il completamento 
del Mose, la realizzazione delle 

opere di mitigazione ambientale, il 
miglioramento delle condizioni del 
porto di Marghera, il collegamento 
ferroviario con l’aeroporto. 

Per ciò che concerne l’autotrasporto, 
accanto agli incentivi per l’acquisto di 
mezzi meno inquinanti per complessivi 
100 milioni di euro, si è intervenuti 
per migliorare la sicurezza del settore 
attraverso le modifiche al Codice della 
strada relative ai trasporti eccezionali 
(d.l. 146/2021), prevedendo l’adozione 
entro il 30 aprile 2022 di apposite linee 
guida finalizzate ad assicurare l’omoge-
neità della classificazione e gestione del 
rischio, nonché della valutazione della 
compatibilità dei trasporti in condizioni 
di eccezionalità con la conservazione 
delle sovrastrutture stradali, con la 
stabilità dei manufatti e con la sicurezza 
della circolazione, da osservarsi 
ai fini del rilascio della necessaria 
autorizzazione. Inoltre, per fronteggiare 
l’endemica carenza del personale degli 
autotrasportatori, sono state intraprese 
misure per rafforzare la formazione e 
la qualificazione dei conducenti (d.l. 
121/2021), con un contributo statale per 
il conseguimento della carta di qualifi-
cazione del conducente e prevedendo la 
possibilità di affiancamento dei soggetti 
di nuova formazione durante la guida 
del mezzo. Infine, per semplificare le 
procedure di revisione dei camion, 
è stato ampliato il novero dei soggetti 
titolati a svolgere i controlli sui mezzi, 
comprendendo anche officine private. 

Enrico 
Giovannini
Ministro 
delle Infrastrutture 
e della Mobilità 
sostenibili

 Per fronteggiare 
l’endemica carenza 
del personale 
dell’autotrasporto 
è stato approvato 
un contributo statale 
per il conseguimento 
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del conducente 
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La Direttiva Ue 
del luglio scorso 
chiarisce che sono 
considerati distaccati 
se operano estero 
su estero o in regime 
di cabotaggio

di Francesca Fiorini

I
l “Pacchetto mobilità” del 31 
luglio 2020 ha introdotto un 
impianto di nuove regole nel 
settore dell’autotrasporto mer-
ci volte a creare un settore di 

trasporto su strada sicuro, efficiente, social-
mente responsabile, volto a garantire mi-
gliori condizioni di lavoro per i conducenti, 
condizioni eque nella concorrenza tra le 
imprese di trasporto merci su strada, ma an-
che la sicurezza sociale e della circolazione.
La direttiva (UE) 2020/1057 è infatti tra le 
misure più importanti ed attese tra quelle 
contenute nel Pacchetto mobilità. Essa 

integra la direttiva 96/71/CE in materia 
di distacco e introduce norme specifiche 
per i lavoratori del settore del trasporto su 
strada che, prestando attività per imprese 
stabilite in uno Stato membro, vengono 
distaccati nel territorio di un altro Stato 
membro, nell’ambito di un contratto con-
cluso tra l’impresa presso la quale sono 
impiegati e il destinatario della prestazione 
di servizi che opera in tale Stato membro.
L’intervento normativo è diretto a risolvere 
le numerose criticità legate all’applicazio-
ne al settore dell’autotrasporto di merci 
delle disposizioni generali sul distacco 

IL DISTACCO DEI CONDUCENTI 
NEL SETTORE DEL TRASPORTO 
SUI MEZZI STRADALI 

IN MOVIMENTO
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 Sono estesi al settore 
del trasporto merci i diritti 
già riconosciuti 
dalla normativa in materia 
di distacco transnazionale 
dei lavoratori nell’ambito 
delle prestazioni di servizi 
assicurando parità 
di retribuzione 
e di condizioni di lavoro 

Francesca 
Fiorini

Avvocato 
e consulente 
legale di Alis

nella prestazione dei servizi ed a garantire 
omogeneità tra le misure adottate in tale 
ambito da ciascuno Stato membro.
La Direttiva estende al settore del trasporto 
merci i diritti già riconosciuti dalla norma-
tiva in materia di distacco transnazionale 
dei lavoratori nell’ambito delle prestazioni 
di servizi assicurando parità di retribuzio-
ne e di condizioni di lavoro nello stesso 
luogo anche nel settore del trasporto di 
merci su strada.
La Commissione Ue ha 
pubblicato le linee guida e 
le Faq contenenti le doman-
de e le risposte più frequen-
ti  e rilevanti sulla nuova 
disciplina del distacco dei 
conducenti nei servizi di 
trasporto merci transna-
zionali chiarendo i tipi di 
operazioni di trasporto cui 
dovrebbero applicarsi le 
norme sul distacco e quelle 
a cui non dovrebbero appli-
carsi, in base ad un criterio 
giuridico tipico del diritto internaziona-
le privato, ovvero quello della maggiore 
connessione o del maggior legame che il 
conducente medesimo instaura  con lo 
Stato membro ospitante.

Nello specifico chiarisce la Commissione, 
i conducenti che effettuano operazioni di 
trasporto in Stati membri diversi dallo stato 
membro in cui il datore di lavoro del con-
ducente ha il suo stabilimento sono distac-
cati quando effettuano le seguenti attività: 
a) operazioni di trasporto cross trade (c.d. 
operazioni di commercio estero su estero) 
b) trasporti in regime di cabotaggio.
La Commissione ulteriormente precisa 

che il conducente non è in-
vece considerato distaccato 
quando esegue: a) opera-
zioni di trasporto interna-
zionali bilaterali, b) talune 
limitate attività supple-
mentari di carico e scarico 
(vale a dire operazioni cross 
trade svolte nell’ambito di 
operazioni bilaterali negli 
stati membri o nei paesi 
terzi attraversati dal con-
ducente), c) le operazioni 
di transito/attraversamento 
senza operazioni di carico e 

scarico, d) la tratta iniziale o finale di un 
trasporto combinato ai sensi della Diretti-
va 92/106/CEE del Consiglio se il tragitto 
stradale costituisce di per sé un’operazione 
di trasporto bilaterale.

La direttiva introduce inoltre una serie di 
obblighi a carico dell’impresa e del con-
ducente, sia nella fase precedente l’inizio 
del distacco (invio della dichiarazione 
preventiva di distacco) sia durante la fase 
di esecuzione del trasporto (possesso della 
dichiarazione di distacco da parte del con-
ducente nonché della prova del trasporto 
in corso di esecuzione  - a mezzo lettera di 
vettura internazionale o e-CMR anche ai 
sensi dell’art. 8 par 3 del Reg. 1072/2009) e 
dei fogli tachigrafici, sia dopo la conclusio-
ne del distacco (invio entro otto settimane 
dal ricevimento della richiesta dello Stato 
membro ospitante, tramite l’interfaccia 
pubblica collegata alla piattaforma Imi, 
delle registrazioni tachigrafiche, delle let-
tere di vettura, della documentazione re-
lativa alla retribuzione del conducente per 
il periodo del distacco, del contratto di la-
voro, dei fogli di presenza relativi al lavoro 
del conducente, della prova dei pagamenti 
della retribuzione del conducente). 
Trattandosi di una direttiva, affinché le 
disposizioni in essa contenute acquistino 
efficacia nel territorio dello Stato devo-
no essere recepite con provvedimento 
legislativo nazionale. Nelle more del re-
cepimento per le ipotesi di distacco dei 
conducenti che hanno luogo sul territo-

 È una 
direttiva 
e le disposizioni 
devono essere 
recepite con 
provvedimento 
nazionale 
per entrare 
in vigore 
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rio italiano continuano ad applicarsi le 
disposizioni del d.lgs. 136/2016 e delle 
Circolari n. 300/A/5507/18/108/13/1 del 
10.07.2018 e n. 300/A/5797/18/108/13/1 
del 25.07.20 18, come chiarito dalla Cir-
colare Ministero dell’Interno Prot: 300/
STRAD/1/0000003834.U/2022 del 4 feb-
braio 2022.
Tuttavia, la stessa direttiva dispone che gli 
Stati membri consentano l’applicazione 
delle misure in essa contenute a far data 
dal 2 febbraio 2022, consentendo ai vet-
tori che operano sul territorio dello stato 
membro di fruire degli strumenti previsti 
dal diritto europeo.
Infatti a decorrere dal 2 febbraio 2022 la 
Commissione europea ha reso operativo 
il sistema di interfaccia pubblica connessa 
al sistema di informazione del mercato 
interno («IMI») istituito dall’articolo 2 
del regolamento (UE) n. 1024/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e mo-
dificato dal Regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/2179, sul quale potrà essere 
trasmessa, alle autorità competenti di uno 

Stato membro, la dichiarazione di distacco 
dei conducenti da parte degli operato-
ri del settore del trasporto su strada, ai 
sensi dell’art. 1 della Direttiva 2020/1057. 
La Commissione europea ha attivato il 
portale RTPD (Road Transport Posting 
Drivers) per consentire la registrazione 
degli operatori e la creazione di account 
di accesso e di trasmissione delle dichia-
razioni di distacco. 
Il Portale è accessibile al seguente link: ht-
tps://www.postingdeclaration.eu/landing. 
Dal Portale RTPD è possibile, inoltre, con-
sultare FAQ e tutorial video che illustrano, 
in tutte le lingue degli Stati membri le 
funzionalità del sistema. Attraverso il me-
desimo account i trasportatori potranno 
dialogare con le Autorità di controllo e 
trasmettere la documentazione relativa 
alle operazioni di distacco. 
In attesa del recepimento della Diretti-
va nell’ordinamento nazionale la Circo-
lare Ministero dell’Interno 300/STRA-
D/1/0000003834.U/2022 del 4 febbraio 
2022  ha chiarito che in sede di controllo 

su strada devono essere considerate va-
lide ed efficaci, oltre alle comunicazioni 
effettuate ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 
136/2016, anche quelle effettuate attra-
verso l’interfaccia pubblica connessa ad 
IMI ai sensi dell’art. 1, paragrafo 11, della 
direttiva (UE)2020/1057.
Di conseguenza, anche il conducente che, 
in occasione del controllo su strada du-
rante il quale si accerti una situazione 
di distacco, esibisca copia di una comu-
nicazione effettuata tramite l’interfaccia 
pubblica, contenente le informazioni in-
dicate dall’art. 1, paragrafo 11, lett. a), deve 
essere considerato in regola. In tale ipotesi, 
continua la Circolare in commento, si ri-
tiene non trovino applicazione gli ulteriori 
obblighi documentali indicati dall’art. 10, 
comma 1-quater, del d.lgs. 136/2016 . 
Pertanto, la sanzione prevista dall’art. 12, 
comma 1-bis, del d.lgs. 136/2016 troverà 
applicazione solo nel caso in caso in cui il 
conducente non esibisca alcun documento 
che attesti l’avvenuta comunicazione di di-
stacco in una delle modalità sopra indicate.

IN MOVIMENTO
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IL GRUPPO ARCESE, 
STORIA 
DI UN CAMPIONE
NAZIONALE 
SULLE STRADE
DEL MONDO 

Ha oltre 2.800 dipendenti, 
450.000 mq di infrastrutture 
logistiche e un vasto parco mezzi 
di proprietà moderno ed ecologico
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e i miei dipendenti 
vedono che gesti-
sco l’azienda con 
passione, faranno 
lo stesso”.

È su queste fondamenta che 
Eleuterio Arcese, fondatore 
del Gruppo Arcese, dal 1966 
ha basato le attività di quello 
che a buon titolo può essere 
oggi definito un colosso della 
logistica Made in Italy. Ed è 
su questa base di valori che il 
figlio Matteo, oggi Executive 
President dell’omonimo grup-
po di famiglia, porta avanti 
con un team di manager di 
altissima levatura professio-
nale le numerose attività di 
un’azienda leader nel campo 
dell’autotrasporto, delle spe-
dizioni internazionali e della 
logistica integrata.
Con il suo marchio, i suoi va-
lori e la sua storia, il Gruppo 
Arcese è infatti uno di quei 
campioni nazionali che pri-
meggiano sullo scenario ita-
liano e competono ai massi-
mi livelli sui difficili mercati 
europei ed globali. In oltre 
cinquantacinque anni di atti-
vità il Gruppo si è evoluto da 

“S

 La sostenibilità 
è un elemento chiave 
che guida la direzione 
strategica del Gruppo 
che ha l’obiettivo 
di affermarsi 
come fornitore leader 
di servizi logistici 
ecosostenibili 
attraverso 
il miglioramento 
delle pratiche 
e dei processi 
sviluppando 
modelli di business 
innovativi 
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azienda di trasporti ad ope-
ratore logistico integrato, in 
grado di fornire servizi inno-
vativi a copertura dell’intera 
supply chain, soddisfacendo 
ogni esigenza tecnica e opera-
tiva dei clienti in ogni settore 
merceologico con soluzioni 
mirate ad alto valore aggiunto. 
Un forte approccio alla di-
gitalizzazione, eccellenza ad 
ogni livello e la qualità sono 
solo alcuni dei punti di forza 
del Gruppo. 
Arcese, che si avvale di un 
network di filiali e di una 
rete consolidata di partner 
specializzati presenti capil-
larmente in tutti i continenti 
del mondo. Con oltre 2.800 
dipendenti, oltre 450.000 mq 

di infrastrutture logistiche e 
un parco mezzi di proprietà 
moderno ed ecologico, Arcese 
oggi contribuisce allo sviluppo 
dell’economia nazionale ed 
internazionale guidato da un 
forte spirito di innovazione, 
offrendo servizi altamente 
avanzati e personalizzati. La 
holding, costituita non più 
tardi del 2003, oggi prevede 
l’organizzazione delle attività 
del Gruppo in due ambiti: da 
una parte trasporti, spedizioni 
e logistica e dell’altra lo svi-
luppo immobiliare sul territo-
rio nazionale e internazionale.
La sostenibilità è un elemento 
chiave che guida la direzione 
strategica del Gruppo e che è 
anche parte integrante della 

cultura aziendale. Arcese ha 
come obiettivo quello di affer-
marsi come fornitore leader di 
servizi logistici ecosostenibili 
attraverso il miglioramento 
delle pratiche e processi, 
nonché sviluppando model-
li di business innovativi. Per 
il Gruppo essere 
un’impresa social-
mente responsabile 
significa arricchire 
le scelte gestionali 
e strategiche dell’a-
zienda con consi-
derazioni etiche e 
sociali, investendo 
nel capitale umano, 
nell’ambiente e nei 
rapporti con tutti 
gli stakeholder.

 La nuova livrea 
trasmette 
il nostro approccio 
all’identità di marca: 
connessa 
con i nostri valori 
e il passato 
ma anche orientata 
al futuro 
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Matteo 
Arcese

Executive 
President 
del Gruppo 
Arcese

 Il Gruppo 
ha un network 
di filiali e una rete 
consolidata 
di partner 
specializzati presenti 
capillarmente 
in tutti i continenti 
del mondo 

Il trasporto intermodale rap-
presenta un pilastro della 
sua strategia di business del 
Gruppo. Il 40% dei trasporti 
a carico completo oggi sono 
effettuati su rotaia o per via 
marittima, con l’obiettivo di 
consolidare la propria pre-
senza sui mercati e rispondere 
alle evoluzioni legislative eu-
ropee che stanno stringendo 
le maglie sull’utilizzo del tra-
sporto tutto strada (pacchetto 
di mobilità, le regolamenta-
zioni legate al social dumping 
e i divieti settoriali). 
Il Gruppo Arcese ha recen-
temente rivisto il design 
dei suoi iconici camion, da 
sempre ben riconoscibili. 
Per Arcese si tratta del terzo 
restyling della livrea della 
sua flotta. I semirimorchi, 
siano essi agganciati ad un 
trattore stradale, in viaggio 
su un treno o stivati in nave, 
sono da sempre il simbolo di 
una forte identità azienda-
le e, oggi più che mai, sono 
divenuti ambasciatori del 
marchio in ogni fase del tra-
sporto intermodale. 

«Abbiamo avvertito il deside-
rio di segnare un nuovo passo 
e abbiamo deciso di inaugu-
rarlo intervenendo lì dove tut-
to è cominciato, effettuando il 
redesign dei nostri mezzi, che 
rappresentano l’inizio della 
nostra storia – afferma Matteo 
Arcese, Executive President 
del Gruppo – volevamo che la 
nuova livrea Arcese trasmet-
tesse in tutta Europa il nostro 
approccio all’identità di mar-
ca: connessa con i nostri valori 
e il nostro passato ma anche 
orientata al futuro e quindi in 
linea con il nostro modello di 
business. Ritengo che il nuovo 
design, rivisitando in chiave 

moderna il nostro marchio 
storico pur rimanendone fe-
dele, riassuma perfettamente 
questo concetto».
Ecco, non tradire la propria 
storia sembra essere il vero 
punto di forza di questa im-
presa. La famiglia Arcese ha 
impostato il proprio business 
credendo fortemente nel valore 
aggregativo e nel capitale uma-
no. E possiamo affermare che 
ogni successo, ogni risultato, 
ogni riconoscimento ottenu-
to appartenga, sì al fondatore 
Eleuterio Arcese e ai compo-
nenti della sua famiglia, ma ap-
partenga al contempo a ciascu-
no degli uomini e delle donne 
che ogni giorno si impegnano 
per costruire un futuro della 
logistica degno di questi tempi 
difficili ed evoluti. 
Perché in fondo, questa è una 
storia di una famiglia, la storia 
di un Gruppo eccellente ma è, 
soprattutto, la storia di un’a-
zienda che rappresenta l’Italia 
a livello internazionale ren-
dendo tutti noi orgogliosi di 
quella livrea e di quei camion 
che girano per il mondo.





75

IN MOVIMENTO

CYBER SECURITY, 
UNA PRIORITÀ 
PER TUTELARE 
GLI INVESTIMENTI

L’Italia è il secondo 
Paese in Europa 
per numero di attacchi 
subiti e, con il denaro 
che il Pnrr dedica 
alla digitalizzazione, 
gli attacchi informatici 
potrebbero moltiplicarsi

 Per neutralizzare 
i pericoli gli operatori 
della logistica 
devono accrescere 
la consapevolezza 
dei cyber risk, 
valutarli e monitorarli 
costantemente  

al 2017 al primo se-
mestre del 2021 sono 
stati registrati nel 
mondo 36 milioni 
di attacchi cyber che 

hanno provocato danni economici per 
6 triliardi di dollari, con un incremen-
to esponenziale negli anni del Covid19. 
L’Italia è seconda in Europa per attacchi 
subiti e questo sta già generando effetti 
negativi sugli operatori del settore. 
La Logistica 4.0 si fonda su efficienza, 
flessibilità, resilienza e richiede una si-
gnificativa evoluzione nella gestione e 
mitigazione dei rischi. L’orientamento 
delle imprese verso la produzione on-de-
mand implica una maggiore ingegne-
rizzazione dei prodotti, una completa 
sincronizzazione del-
le varie fasi di lavora-
zione e una maggiore 
omnicanalità.
«Le nuove tecnolo-
gie costituiscono una 
grande opportunità» 
commenta Marco 
Ferrazzano, dirigente 
di Assiteca e presiden-
te della commissione 
Governance Risk and 

Compliance di Alis «ma ci sono molti 
rischi, soprattutto informatici, ancora 
troppo poco percepiti».
L’utilizzo delle comunicazioni per il 
Track & Trace, l’Internet of Things, l’in-
tegrazione di sistemi fisici e cyber, la 
tecnologia Blockchain, l’applicazione 
degli Smart Contracts e dell’Intelligenza 
Artificiale, così come molte altre tecno-
logie innovative, generano un enorme 
potenziale, ma comportano anche nuove 
e significative criticità legate alla disponi-
bilità, accessibilità e integrità dei sistemi 
informatici e dei dati trattati, che siano 
di business o personali.
In un futuro 4.0 la probabilità di inciden-
ti sarà più alta e gli effetti più significativi. 
Ma già oggi, senza la completa disponi-

bilità dei servizi in-
formatici, la Logistica 
rischia di fermarsi e, 
soprattutto, di pena-
lizzare i propri clienti. 
Per neutralizzare que-
sti effetti gli operatori 
devono accrescere la 
consapevolezza dei ri-
schi, conoscere le mi-
sure di cyber security, 
valutare e monitorare 

costantemente il cyber risk. Inoltre, è op-
portuno che le aziende sfruttino le poliz-
ze cyber ed e-crime per trasferire parte 
del rischio al mercato assicurativo e dare 
ulteriori garanzie a clienti e stakeholder, 
sempre più attenti e preoccupati per la 
propria supply chain.
Con il Pnrr, che ha destinato ben 45 
miliardi di euro alla digitalizzazione, i 
processi di accelerazione tecnologica 
aumenteranno, ma non è previsto che le 
risorse siano affidate ad aziende “sicure” 
che abbiano gestito e mitigato i rischi.
È fondamentale quindi, a tutela degli in-
teressi del cluster Alis, promuovere con 
le istituzioni competenti (Mims – Mef – 
Agenzia della Cybersicurezza) una cam-
pagna di informazione rivolta al settore 
e chiedere che l’accesso a qualsiasi tipo 
di finanziamento possa essere concesso 
solo alle imprese che abbiano iniziato 
un percorso di analisi e miglioramento 
del proprio livello di sicurezza e resi-
lienza informatica e di essere in pos-
sesso di una copertura assicurativa sul 
cyber risk. L’assenza di questi requisiti 
metterebbe a rischio la competitività di 
tutto il comparto e potrebbe avere effetti 
anche sulla capacità di restituire i fondi 
ottenuti.

D
’
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SICILIA: STORIE 
DI SUCCESSO

La Sicilia è la più grande isola d’Italia 
e del Mediterraneo, un territorio intriso di cultura
e storia che ancora oggi porta con se i segni 
indelebili lasciati da tutti i popoli che l’hanno 
vissuta: dai greci e dai fenici, dai romani 
e dai bizantini, dagli arabi e dai normanni, 
dagli spagnoli e dagli austriaci. Da sempre, la Sicilia 
vive nella piena consapevolezza dell’importanza 
del trasporto e della logistica e dell’esigenza 
di avere catene di fornitura ed infrastrutture portuali 
efficienti e sicure. Gli scali dell’isola fanno capo
a tre Autorità di Sistema Portuale: quello 
 della Sicilia Occidentale, quello della Sicilia 
Orientale e quello dello Stretto. Ogni anno questi 

porti movimentano milioni e milioni di tonnellate 
di merce di ogni tipo e la regione, che per sua stessa 
natura ha un’altissima vocazione marittima, vive 
in prevalenza di blue economy, godendo 
– nel settore dei trasporti intermodali 
– di un sistema imprenditoriale di primaria 
importanza sullo scenario euromediterraneo. 
Quelli che seguono sono approfondimenti su due 
delle aziende di punta del territorio siciliano 
che hanno nel loro DNA l’utilizzo del trasporto 
mare-terra e che, anche durante i giorni più bui 
della pandemia, non hanno mai smesso di garantire 
approvvigionamenti di ogni tipo alla cittadinanza 
ed alle industrie di una delle isole più belle del mondo.
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DNA SICILIANO E VOCAZIONE 
INTERNAZIONALE

Di Martino 
è stato uno 
dei pionieri della 
multimodalità 
che ha pagato 
in termini 
di fatturato, 
sostenibilità 
e qualità 
del lavoro 
del conducente

on un parco mezzi 
di ben 2.500 unità di 
carico e oltre 200.000 
metri quadri di ma-
gazzini il gruppo Di 

Martino, storica azienda siciliana 
- a forte impronta familiare - del 
trasporto e della logistica, registra 
una crescita costante sul mercato 
nazionale e internazionale per ef-
ficienza, flessibilità e innovazione 
tecnologica, nella gestione e nello 
sviluppo di un’ampia gamma di 
servizi a supporto della supply 
chain dei clienti, dall’origine alla 
destinazione dei prodotti. 
Il quartier generale dell’azienda 
è Catania, ma è Piacenza la città 
nella quale, intorno alla fine degli 
anni settanta, mette le radici la 
famiglia, per costruire un impor-
tante Hub nazionale, da cui ser-
vire il sud Italia ed in particolare 
la Sicilia.
Piacenza, si trova in posizio-
ne strategica, equidistante dai 

principali scali portuali ed in-
terportuali Italiani, al centro dei 
principali snodi autostradali, ba-
ricentrica rispetto alle principali 
aree industriali del paese.
Non a caso, qualche decennio più 
tardi la città diventa uno dei più 
rilevanti poli logistici nazionali,  
dove, importanti gruppi indu-
striali decidono di localizzare i 
centri distribuzione Italia o Sud 
Europa,  e grandi investitori isti-
tuzionali realizzano quasi due 

milioni di metri quadri di ma-
gazzini logistici.
La chiave del successo del provi-
der siciliano, deriva certamente 
dalla vicinanza ai mercati più 
industrializzati del nostro paese, 
e dalla capacità di aver individua-
to prima di altri, una “nicchia di 
mercato” che per distanza (oltre 
1000 chilometri), e sbilanciamen-
to dei flussi industriali (tra nord 
e sud del paese), ben si prestava 
all’utilizzo dell’intermodalità 
(marittima e ferroviaria).
«La nostra azienda» racconta 
Mario Di Martino, presidente 
cda del gruppo «è stata pioniera 
della multimodalità (mare, ferro, 
strada) e ancora oggi mantiene 
saldo il “focus” non solo per ra-
gioni di sostenibilità ambienta-
le, ma di sviluppo e sostenibilità 
economica del business, che con 
la carenza strutturale di persona-
le viaggiante diventerà sempre 
più complesso da gestire».

 Una storica 
azienda a forte 
impronta familiare  
che registra 
una crescita costante 
sul mercato nazionale 
e internazionale grazie 
alla sua flessibilità 
e innovazione 

C
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«Una strategia vincente» con-
tinua «per il volume d’affari, 
per la qualità del lavoro del 
conducente, non più costretto 
a lunghe ore di viaggio, per la 
sicurezza delle merci, per la fles-
sibilità operativa, ed ovviamente 
per la considerevole riduzione 
dell’impatto ambientale». Nata 
originariamente per collegare 
la Sicilia al nord d’Italia negli 
anni ‘60, con il tempo ha esteso 
il modello di business, verso i 
Paesi del Mediterraneo (Grecia, 
Spagna, Portogallo), del Nord 
Africa (Tunisia, Marocco), del 
Nord Europa (Finlandia, Svezia, 
Danimarca, Norvegia).
Il tutto ovviamente è stato reso 
possibile, grazie ad importanti 

partnership commerciali con 
compagnie ferroviarie e ar-
matori con i quali hanno da 
sempre condiviso le strategie 
di sviluppo. «Lo sviluppo dello 
short-sea nel Mediterraneo che 
il gruppo Grimaldi ha saputo 

con successo attuare, costruen-
do una infrastruttura capillare 
ed efficiente» continua Di Mar-
tino «ha certamente contribuito 
ad esaltare le nostre capacità di 
operatori intermodali, dando 
un importante impulso alla 
internazionalizzazione». Lo 
sviluppo sul Nord Europa è 
avvenuto per acquisizione della 
Niinnivirta, società lombarda, 
specializzata sull’asse Scandi-
navo (Finlandia, Svezia, Dani-
marca, Norvegia), con un know 
how da operatore di groupage 
terrestre, spedizioniere marit-
timo ed aereo. Niinnivirta, è 
considerata altresì un pioniere 
in Italia, nell’utilizzo di auto-
mezzi a trazione “full elettrica” 

nella distribuzione urbana, con 
oltre una ventina di motrici che 
utilizza ormai da quasi un de-
cennio. L’integrazione ha per-
messo al gruppo Di Martino 
di ampliare la gamma di ser-
vizi all’oversea  all’aereo dando 
sempre più valore all’offerta 
ed aumentando competenze e 
know-how interno.
L’azienda conta filiali in Sicilia, 
Lombardia, Emilia Romagna, 
Liguria. All’estero ha società e 
sedi operative in Danimarca, 
Grecia, Finlandia, Norvegia, 
Spagna, Svezia, Tunisia. «Cre-
diamo fortemente» continua 
Di Martino «nello sviluppo 
del Mediterraneo e nel ritorno 
alla centralità dello stesso negli 
scambi commerciali ed intra-
vediamo una grande oppor-
tunità di business, ovviamen-
te dovremmo essere in grado 
come paese e come azienda di 
coglierne le opportunità».
Trasporto e distribuzione con-
vergono nel comparto logisti-
co, settore in cui Di Martino 
ha saputo sviluppare esperien-
ze di gestione nei comparti del 
fashion, dell’automotive, della 
grande distribuzione, del fre-
sco, del freddo, attraverso una 
Business Unit che opera su circa 
200.000 mq di magazzini distri-
buiti tra Lombardia, Emilia, 
Sicilia, Grecia per importanti 
gruppi internazionali. Il grup-
po negli anni ha sviluppato 
anche altre linee di business, 
con un’importante presenza 
nell’automotive, nel settore 
immobiliare ad uso logistica, 
nelle energie rinnovabili. 
Un fatturato consolidato di circa 
360 milioni di euro, 15 società 
e circa 1.000 dipendenti diretti 
e altrettanti nell’indotto. Mario 
Di Martino tiene, però, a preci-
sare: «Mai adagiarsi sui successi, 
per restare sul mercato occorre 
sempre reinvestire, innovare e 
individuare i percorsi prima de-
gli altri» conclude Di Martino.

 Crediamo 
nello sviluppo 
del Mediterraneo 
e nel suo ritorno 
alla centralità negli 
scambi commerciali 
ed intravediamo 
una grande opportunità 
di business 

Mario Di Martino

Amministratore 
delegato 
della Fratelli 
Di Martino spa



uigi Cozza Trasporti spa 
(Lct) è un operatore si-
ciliano che tuttavia ha 
avuto la capacità di di-
venire leader nel settore 

del trasporto, della logistica e distribu-
zione delle merci in Italia e Europa. Ha 
sede principale a Catania e altre sedi ad 
Alessandria, Patrasso, Valencia e anche 
a Tunisi con collegamenti in continua 
espansione. Grazie alla sua struttura 
organizzativa, riesce ad offrire servizi 
taylor made alle aziende clienti che van-
no dal carico completo alla micro-di-
stribuzione con particolare capillarità 
al Sud Italia, dove dispone di diverse 
piattaforme per il ricevimento, lo stoc-

caggio e la consegna della merce ai pun-
ti vendita. Con un fatturato di oltre 72 
milioni di euro e 450 dipendenti, Lct 
ha attualmente una flotta di centinaia 
di trattori stradali e migliaia di unità di 
carico tra furgonati e centinati e furgoni 
per la distribuzione capillare. Un parco 
mezzi sempre giovane e in continua cre-
scita. Lct è da sempre attenta alle pro-
blematiche ambientali e, fin dall’inizio, 
non solo ha puntato sul trasporto in-
termodale utilizzando le Autostrade del 
Mare, ma ha investito molto su mezzi 
a combustibile alternativo a bassissime 
emissioni di CO2, diventando una tra le 
prime realtà nazionali a scommettere su 
nuove tecnologia. 

L’AZIENDA FIORE 
ALL’OCCHIELLO 
DELLA LOGISTICA 
ITALIANA

Lct è tra i primi 
operatori 

del settore 
ad aver investito 

nell’intermodalità 
marittima 

come migliore 
soluzione 

di trasporto 
possibile
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La sede 
di Catania 
si sviluppa in 350 mila m², 
con una superficie coperta 
di 40mila m²
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Lct offre grande efficienza, professiona-
lità e qualità elevata. Consolidati i locali 
confini siciliani e quelli italiani da nord 
a sud, vanta collegamenti in continua 
espansione che vanno dall’Europa fino al 
nord Africa. L’ampliamento della rete di 
servizi è sostenuto anche dalla collabora-
zione con società di rilievo all’interno del 
loro settore di riferimento. La partner-
ship con Grimaldi Lines attesta Lct tra i 
primi operatori del settore ad aver inve-
stito nell’intermodalità marittima come 
migliore soluzione logistica possibile. Il 
tema della sostenibilità, infatti, è da sem-
pre motivo di vanto ma anche di ricerca 
e sviluppo per la società siciliana, tanto 
da posizionare l’azienda tra le realtà con 
il più alto numero di mezzi green in Ita-
lia. Nella configurazione attuale, oltre il 
50% dei veicoli disponibili è alimentato a 
Lng (Liquid Natural Gas), una tecnologia 
che utilizza un gas con emissioni di CO2 
quasi nulle, considerato pulito poiché 
non è corrosivo né tossico. L’azienda è 
anche molto attenta all’utilizzo del Bio 
Lng, gas ottenuto dagli scarti agricoli e a 
impatto zero sull’ambiente. A conferma 
della continua evoluzione aziendale, la 
Lct ha già introdotto oltre trenta veico-
li a Lng. Oggi prosegue su questa linea 
grazie all’incremento del suo già ampio 
parco composto da centinaia di mezzi 
pesanti con l’acquisto di ben 60 trattori 
stradali Iveco S-Way, dei quali quaranta 
diesel e venti a Lng. A questi si aggiun-
gono quattrocento semirimorchi, di cui 
sessanta frigo (anch’essi a basse emissioni 
di CO2), che andranno a rafforzare ul-
teriormente il parco veicolare composto 
già da 2500 unità di carico. La strategia di 
Lct è quella di ottenere il perfetto equili-
brio tra una flotta moderna, sempre più 
aggiornata ed efficiente, e l’attenzione 

La flotta
Lct ha una flotta 
di centinaia 
di trattori stradali 
e migliaia di unità 
di carico

alla salvaguardia del pianeta. 
La compagnia si propone non 
solo di essere baluardo delle 
capacità produttive della Si-
cilia e del Mezzogiorno ma 
anche di promuovere la so-
stenibilità a livello nazionale. 
La presenza sul territorio di 
diverse sedi e filiali, permette 
di effettuare anche un ottimo 
servizio di stoccaggio presso 
magazzini di ultima gene-

razione con un’altezza interna di oltre 
tredici metri e attrezzati di scaffalatura 
drive-in con satellite automatico. 
Per assicurare le massime tempestività e 
qualità, la Luigi Cozza Trasporti dispone 
di un sistema informatico all’avanguardia 
e costantemente aggiornato che permette 
non solo una gestione ottimale delle spe-
dizioni a livello interno ma anche il mo-
nitoraggio di tutti i servizi e un più stretto 
e diretto contatto con le unità operative e 
con il cliente, attraverso la possibilità di 
ricevere assistenza h24. L’obbiettivo della 
società è quello di una crescita costante 
e sostenibile pro-territorio, che consenta 
di soddisfare ogni richiesta con la massi-
ma professionalità. Per raggiungerlo, un 
ruolo molto importante è svolto 
dal team di Lct: lo sviluppo azien-
dale, infatti, porta inevitabilmente 
alla creazione di nuovi posti di la-
voro, con l’assunzione di sessanta 
autisti, figure delle quali come è 
noto vi è una scarsità significativa 
a livello europeo. La società è inol-
tre costantemente impegnata nel 
recruiting di personale femminile 
specializzato, anche nella divisione 
driver, a conferma dell’impegno di 
accrescere le quote rosa. Non solo: 
in controtendenza rispetto ai dati 
occupazionali dell’ultimo periodo, 
vi è stata una crescita esponenziale delle 
assunzioni negli ultimi quattro anni a te-
stimonianza del miglioramento tangibile 
in tutti i settori aziendali. L’attenzione 
per il territorio della Lct si estrinseca 
anche nel supporto della formazione 
giovanile: da diversi anni ormai la so-
cietà collabora con le autoscuole locali, 
agevolando i ragazzi nel conseguimento 
delle patenti di abilitazione per diventare 
driver professionisti.

 Oltre il 50% 
dei veicoli 
dell’azienda 
è alimentato 
a Lng e l’azienda 
è anche 
molto attenta 
all’utilizzo 
del Bio Lng 
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I marketplace 
come Bridge 
riducono le inefficienze 
e aumentano l’utilizzo 
della capacità di carico 
dei veicoli

i stima che un quar-
to di tutti i veicoli di 
trasporto merci in 
Europa viaggino vuo-
ti e che oltre il 50 per 

cento si sposti con un carico parziale. 
Il collegamento tra questa situazione, 
sprechi economici ed emissioni di car-
bonio inutili che ne conseguono appa-
re immediato. In tale scenario, i digital 
freight forwarder come Bridge possono 
aiutare, grazie anche alla possibilità di 
utilizzare i loro marketplace. Come noto, 
i marketplace fanno incontrare domanda 
e offerta, raggruppano e quindi aumen-
tano il potere d’acquisto dei traspor-
tatori e dei committenti. L’obiettivo di 
tali marketplace è quello di ridurre le 
inefficienze e aumentare l’utilizzo del-
la capacità dei veicoli. Il rapporto 2019 
Global Freight Forwarding pubblicato da 
Transport Intelligence (Ti), ha rilevato 
che il 49% degli spedizionieri intervistati 
ha già utilizzato una piattaforma di spe-
dizione online. Il rapporto prevede che il 
18,7% dei volumi sarà prenotato online 
entro il 2023. Nell’autotrasporto, esisto-
no marketplace per il middle mile, ossia 
nei segmenti full truck load (FTL) e less 
than full truck load (LTL), così come per 
il trasporto del primo e ultimo miglio. I 
marketplace assistono i committenti e i 
trasportatori e, allo stesso tempo, anche 
gli spedizionieri, aiutandoli a invertire il 
carico per la loro capacità vuota e a tro-
vare capacità nei magazzini e su camion, 
aerei, treni, chiatte e navi. I marketplace 
più sviluppati offrono anche svariati ser-
vizi che riguardano la semplificazione di 
tutti quei processi che accompagnano il 
trasporto stesso. La situazione descritta 
spesso si tramuta in una fidelizzazione 

dell’utente (sia lato committente che 
lato trasportatore) che porta al conse-
guente approvvigionamento, da parte del 
digital freight forwarder, dei dati che si 
creano all’interno del marketplace. Tali 
dati possono essere strutturati e utilizzati 
per: aumentare il livello di automazione 
dei processi interni: ad esempio il pro-
cesso di validazione di nuovi collabo-
ratori completamente automatizzato; 
proporre nuovi strumenti di semplifi-
cazione a clienti e fornitori dell’azienda: 
ad esempio suggerimenti di route plan-
ning per fornitori; suggerimenti carico 
/ scarico per committenti; dare vita a 
nuove tecnologie innovative e disrupti-
ve, come algoritmi di machine learning 
/ intelligenza artificiale e ottimizzazione 
matematica; facilitare l’integrazione dei 
sistemi informativi delle aziende che uti-
lizzano il marketplace: ad esempio l’in-
tegrazione tra i gestionali dell’azienda 
cliente e il sistema tecnologico del digital 
freight forwarder stesso.
Appare dunque chiara l’efficienza che 
ne consegue e la posizione di vantaggio 
competitivo che i digital freight forwar-
der riescono a ottenere rispetto agli spe-
dizionieri classici. Non a caso da qualche 
anno il mondo dei venture capital, mo-
tore pulsante dell’innovazione aziendale, 

si sta interessando a questa realtà. Gli in-
vestimenti nella tecnologia della supply 
chain e della logistica sono aumentati da 
3,3 miliardi di dollari nel 2017 a 7,8 mi-
liardi di dollari nel 2018 - secondo Pitch-
book - e negli ultimi anni sono in cresci-
ta costante. Una quantità significativa di 
finanziamenti è indirizzata al trasporto 
su strada. I player tradizionali dell’indu-
stria della logistica e dei trasporti stanno 
investendo per stare al passo con il vento 
di cambiamento che soffia forte nel set-
tore dei trasporti e della logistica. «Gli 
investimenti da soli però non bastano. 
Gli investimenti devono essere accompa-
gnati da un cambiamento radicale della 
mentalità con cui si lavora. La trasforma-
zione digitale passa da un cambiamento 
culturale delle persone all’interno delle 
aziende più tradizionali. Queste figure 
stanno provando ad adattarsi a questi di-
versi processi, alle nuove figure di lavoro, 
ai nuovi modi di pensare e lavorare ma 
spesso falliscono a causa della mancanza 
della formazione digitale adatta», dichia-
ra il Chief Technology Officer di Bridge, 
Luca Petrone. La digitalizzazione è in 
pieno svolgimento: sta aprendo un ven-
taglio di nuove opportunità per ridurre 
i costi, differenziare le offerte di prodotti 
e ridefinire i modelli di business.

S
’

DOMANDA E OFFERTA 
DI TRASPORTO 
SI INCONTRANO 
ONLINE
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Due semplici rotaie? Consorzio ZAI ha visto 
un’occasione per contribuire al benessere di Verona. 
Il trasporto ferroviario riduce le emissioni di CO2, 
i rischi di ingorghi stradali dovuti al trasporto su 
gomma, nonché costi e tempi di spedizione.
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su strada al giorno
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LA SFIDA 
LOW-CARBON 
PER LA LOGISTICA 

cambiamenti climatici sono 
una sfida globale. Il decennio 
2020-2030 è fondamentale per 
mettere in campo azioni con-
crete per ridurre le emissioni 

e limitare gli effetti più pericolosi del cli-
ma che cambia. Con l’Accordo di Parigi, 
i governi del mondo si sono impegnati a 
raggiungere emissioni nette zero entro il 
2050 e limitare il riscaldamento globale 
entro 1.5°C rispetto ai livelli preindustiali.    
Per un’economia low-carbon e sostenibile, 
trasporti e logistica sono fondamentali. 
In tutto il mondo, il trasporto merci col-
lega materie prime e produttori, prodotti 
finiti e clienti, rifiuti e discariche o ricicle-
rie (elemento chiave anche per l’economia 
circolare). Il trasporto merci rappresenta 
circa l’8% delle emissioni globali di gas 
serra, arrivando fino all’11% se si consi-
derano anche siti logistici come magaz-
zini o porti (dati Smart Freight Centre 
and CDP 2020). Secondo l’International 
Transport Forum (ITF), la domanda di 
merci arriverà a triplicare entro il 2050 e 
senza interventi le emissioni del settore 
sono destinate a raddoppiare. 
Diverse iniziative sono in corso, sotto l’e-
gida per esempio dell’Organizzazione ma-

rittima internazionale (IMO) o dell’Or-
ganizzazione internazionale dell’aviazione 
civile (ICAO), con il programma globale 
CORSIA. L’Unione Europea ha inserito 
l’obiettivo di emissioni nette zero nella 
strategia 2050, con l’obiettivo di riduzio-
ne del 90% per il settore dei trasporti. Tra 
le azioni previste, aumentare l’efficienza 
sfruttando le tecnologie digitali, accelerare 
la diffusione di energie a basse emissioni 
(biocarburanti avanzati, elettricità, idro-
geno e combustibili sintetici rinnovabili),  
e accelerare la transizione verso veicoli e 
tratte a emissioni nette zero.
Le fasi della decarbonizzazione sono vali-
de per qualsiasi settore: Misura (misurare 
le emissioni e comprendere i rischi clima-
tici), Definisci (Definire il target e gli step 
per raggiungerlo), Riduci (implementare 
azioni di riduzione delle emissioni, anche 
nella supply chain), Compensa (bilanciare 
le emissioni residue, finanziando l’azione 
per il clima e lo sviluppo sostenibile), Co-
munica (comunicare gli impegni e coin-
volgere gli stakeholder).
Nella fase di compensazione si parla an-
che di Carbon Neutrality. Per raggiungere 
la Carbon Neutrality, un’organizzazione 
bilancia le emissioni residue con attività 

interne alla propria filiera (insetting) o 
crediti di carbonio certificati (offsetting). 
La Carbon Neutrality è un obiettivo inter-
medio e anche un contributo concreto ad 
attività internazionali di tutela degli ecosi-
stemi, sviluppo delle rinnovabili e dell’ef-
ficienza energetica, grazie al supporto di 
progetti di alta qualità ad impatto positivo 
per il clima e lo sviluppo sostenibile. 
Nel settore dei trasporti e della logistica, 
la Carbon Neutrality è una scelta sempre 
più diffusa tra gli operatori di ogni di-
mesione e grografia. Due esempi sono il 
colosso Maersk, che ha tra i propri im-
pegni di decarbonizzazione l’obiettivo 
net-zero al 2040 e l’adozione delle prime 
imbarcazioni carbon-neutral già nel 2023, 
e la B Corp Sendle, il primo servizio di 
consegna carbon-neutral negli Stati Uniti 
e Australia. 
L’attenzione alla sostenibilità sta aumen-
tando velocemente e non solo da parte dei 
consumatori. Anche il mondo finanzia-
rio adotta criteri sempre più esigenti sul 
fronte ESG per le scelte di investimento. 
Così la sostenibilità - e in particolare la 
decarbonizzazione – diventa non solo una 
scelta di responsabilità basata sui valori, 
ma un’opportunità strategica anche per 

le società della logistica 
che vogliono aumentare 
la visibilità e il valore dei 
propri servizi, migliorare 
prestazioni e efficienza e 
rimanere competitive nella 
transizione ecologica. 
Per aiutare le aziende del 
settore Trasporti e Logi-
stica nei percorsi di decar-
bonizzazione, Carbonsink 
e Alis hanno sviluppato 
diverse iniziative, tra cui il 
programma Carbon Neu-
tral Logistics riservato agli 
associati Alis.

I

Il trasporto merci 
rappresenta l’8 

delle emissioni globali 
di gas serra, 

ma sempre più aziende 
del settore puntano 

sulla sostenibilità

 Per aiutare 
le aziende 
della Logistica 
Carbonsink 
e Alis hanno 
sviluppato 
il programma 
Carbon Neutral 
Logistics 
riservato agli 
associati   
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LA RICETTA 
DI TREU

Il presidente del Cnel: 
trasporto e logistica 

sono la struttura portante dell’Italia.
Bisogna dare peso maggiore 

al mare, investire rapidamente 
in fonti alternative 

e ascoltare di più i giovani.
di Alessandro Milone
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LA RICETTA 
DI TREU P

 Bisogna ripartire, 
innanzitutto, da una 
crescita più sostenibile 
e sostenuta. 
La questione del lavoro, 
purtroppo, è datata, 
la pandemia 
da coronavirus 
l’ha soltanto aggravata. 
L’Italia ha un basso 
tasso di occupazione, 
soprattutto nei giovani 
e nelle donne – ed è grave 
perché significa 
che ci priviamo 
delle migliori risorse

  

residente, par-
tiamo dal lavo-
ro. Come più 
volte ha ricorda-
to, la pandemia 

ha accentuato un forte au-
mento delle disuguaglian-
ze nel reddito e nell’acces-
so al mercato del lavoro, 
colpendo in particolare i 
più giovani e le donne. I 
dati rilasciati dall’Istat e 
da numerosi centri di ri-
cerca nazionali, a più ri-
prese, lo testimoniano. Da 
dove ripartire per sanare 
questa frattura sociale?
Bisogna ripartire, innan-
zitutto, da una crescita più 
sostenibile e sostenuta. La 
questione del lavoro, pur-
troppo, è datata, la pandemia 
da coronavirus l’ha soltanto 
aggravata. L’Italia ha un bas-
so tasso di occupazione, so-
prattutto nei giovani e nelle 
donne – ed è grave perché 
significa che ci priviamo del-
le migliori risorse. Adesso è 
peggiorata la precarietà, per-
ché con questo tipo di cresci-
ta molto incerta, su cui gra-
va anche  l’instabilità della 
crisi energetica, le imprese 
fanno fatica ad investire con 
rapporti di lavoro stabili. Il 
primo grande obiettivo che 
dobbiamo porci è cercare di 
stabilizzare la crescita, a par-
tire da una corretta applica-
zione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza. Ma 
ci vuole costanza e stabilità 
del Governo.

Nelle scorse settimane il 
Cnel, che lei presiede, ha lan-
ciato l’idea di una Consulta 
per i giovani, per sopperire 
ad una scarsa rappresentan-
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za giovanile. In cosa consi-
ste quest’idea e con quali 
obiettivi il Cnel vorrebbe 

programmarla.
I giovani non han-
no voce perché non 
sono una classe ma 
una fase della vita. 
Ed oggi, per i motivi 
che abbiamo in parte 
già affrontato, il per-
corso di maturazione 
dei giovani è partico-
larmente ritardato. I 
dati ci dicono che 
restano di più nel 
nucleo familiare ori-

ginario, hanno un difficile 
accesso al mercato del la-
voro. La pandemia – è stato 
constatato – ha aggravato per 
molti l’isolamento e la de-
pressione, e anche per questo 
hanno poca voce. Noi al Cnel 
abbiamo cominciato un per-
corso di ascolto. Già due anni 
fa, in occasione delle elezio-
ni del Parlamento Europeo, 
anche attraverso le scuole, 
avevamo lanciato una con-
sultazione pubblica rivolta a 
loro e ottenuto una grande 
risposta. Questo significa che 
i giovani sono reattivi, e in 

particolare già allora avevano 
grandi aspettative sull’Euro-
pa. Adesso stiamo ripetendo 
questa chiamata, a partire 
dalle associazioni giovanili 
che sono già rappresentate 
all’interno del Cnel, cercan-
do di allargare quanto più 
possibile la partecipazione. 
In mancanza di un registro o 
di una mappatura solida già 
esistente, vorremmo costru-
ire una Consulta che ci re-
stituisca una fotografia delle 
diverse organizzazioni, e con 
l’idea di dare voce stabile ai 
giovani.

 Bisogna trovare 
fonti alternative 

di energia 
da un diverso 

approvvigionamento 
di gas, essenziale 
per la transizione, 

e accelerare 
la produzione 

di energia 
rinnovabile   

88
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Professore, lei coordina il 
Tavolo permanente per il 
partenariato economico, 
sociale e territoriale, isti-
tuito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
nell’ambito dell’attuazio-
ne del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza “Italia 
Domani”. Quali saranno 
le priorità che guideranno 
il lavoro per quest’anno?
Come ci dice anche la Ca-
bina di regia, questo è l’an-
no della “delivery”, Mentre 
il 2021 è stato l’anno della 
preparazione, in cui co-
struire il Piano e farlo ap-

provare dall’Europa. Nel 
2022 dovremo mettere 
in opera gli investimenti 
più importanti in tutte le 
missioni. Nella Pubblica 
Amministrazione dovre-
mo attuare le assunzioni 
di tecnici e specialisti, la 
semplificazione delle pro-
cedure; al Mise far partire 
programmi di investimenti 
nelle varie filiere produttive 
per una crescita qualificata. 
Insomma, tutte le missioni 
devono entrare in una fase 
operativa. Questa è la sfida, 
come ci ha ricordato anche 
il presidente del Consiglio 
Mario Draghi.

Professore, la ripresa eco-
nomica, intanto, è messa 
a rischio, non solo per 
l’Italia, dalla crisi energe-
tica e da un forte aumen-
to di costi per le imprese 
che – in più occasioni ed 
in maniera trasversale ai 
settori - hanno allertato 
il Governo sulla necessità 
urgente di intervenire con 
forza. Qual è la sua posi-

zione? Come ritiene che il 
Governo debba muoversi?
Questa è una sfida mon-
diale, che dipende da mol-
te variabili, dalle catene di 
fornitura internazionali 
sino alle tensioni di natu-
ra geopolitica che stanno 
attraversando l’Europa 
dell’Est. Dipende anche 
dalla capacità dell’Italia, 
e dell’Europa, di trovare 
rapidamente delle fonti 
alternative di energia da 
un diverso approvvigio-
namento di gas, essenziale 
per la transizione, fino alla 
accelerazione  della produ-
zione  di fonti energetiche 
rinnovabili.  Questo è l’u-
nico modo. Non si può sol-
tanto continuare a pagare 
sempre di più per coprire  
i costi delle bollette. Non 
possiamo  permetterci an-
cora una volta di sfondare 
il bilancio dello Stato.

Professore, parlando di 
sostenibilità. Su questo 
argomento, infrastruttu-
re, trasporti e logistica, 

CNEL

La sede 
del Consiglio 
Nazionale 
dell’Economia 
e del Lavoro

 Nelle PA 
dovremo attuare 
le assunzioni 
di tecnici e specialisti, 
e semplificare 
le procedure mentre 
il Mise dovrà far 
partire programmi 
di investimenti 
nelle varie filiere
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un settore che lei conosce 
molto bene dall’alto della 
sua esperienza da Mini-
stro, sono decisamente 
avanti. L’Italia del futuro 
non può non ripartire da 
questo settore. Lei crede 
che sia preso abbastanza 
in considerazione dal-
le politiche pubbliche o 
sconta ancora una man-
canza di attenzione?
Dai tempi in cui ho avuto 
l’onore di ricoprire la cari-
ca di ministro dei trasporti, 
circa venti anni fa, il setto-
re ha avuto un’attenzione 
decisamente diversa. Già 
allora ripetevo strenua-
mente come il trasporto e 
la logistica fossero la strut-
tura portante del futuro 
del Paese e come la mobi-
lità fosse il sangue dell’e-
conomia dell’Italia. Devo 
dire che anche nel Pnrr, 
attraverso il lavoro svolto 
dal ministro Giovannini, 
siamo certamente a un li-
vello di attenzione molto 
più alto di allora e siamo 

tutti impegnati a investire  
nel settore. 
Bisognerebbe, senz’altro, 
dare peso maggiore al 
mare, perché la maggio-
ranza dei flussi commer-
ciali vengono da lì. Così 
come è urgente sostenere 
la crescita delle piccole e 
medie imprese di logisti-
ca e ridurre la dipendenza 
dall’estero. L’attenzione ora 
c’è, il settore deve raffor-
zarsi in modo decisivo nei 
prossimi cinque anni.

Ecco professore, in chiu-
sura, lei citava la dimen-
sione delle imprese. Su 
questo Alis sta realizzan-
do un grande lavoro per 
far crescere il settore tra-
sversalmente e contribuire 
alla creazione di campioni 
nazionali in grado di com-
petere su vasta scala. Quale 
sarebbe la ricetta vincente?
Se per 15 anni non si inve-
ste - a livello Paese - in in-
novazione e ricerca è chiaro 
che non si può crescere. Ri-

cordo che tempo 
fa abbiamo lan-
ciato i contratti 
di rete per le im-
prese più piccole 
che hanno voglia 
di mettersi in-
sieme; non c’è 
solo la fusione o 
l’acquisizione, ci 
sono strumenti a 
disposizione per 
mettersi in rete e 
rafforzarsi.
La ricetta per la crescita e 
competitività è semplice; 
consiste  nel fare  inve-
stimenti ed innovazione. 
Ora con il Recovery Plan 
andiamo in questa dire-
zione. La digitalizzazione, 
inoltre, è un modo fonda-
mentale per rafforzare le 
imprese. Noi dobbiamo 
girare l’angolo ed investi-
re di più  negli attori della 
crescita, che sono le im-
prese di tutte le dimensio-
ni. Non solo le piccole, ma 
anche le medie e le grandi 
devono rafforzarsi. 

FOCUS EUROPA

 Bisognerebbe 
dare peso maggiore 
al mare, perché 
la maggioranza 
dei flussi commerciali 
vengono da lì 
e sostenere la 
crescita delle piccole 
e medie imprese 
di logistica

  

Tiziano Treu

Presidente del Cnel 
e coordinatore 

del Tavolo permanente 
per il partenariato 

economico, sociale 
e territoriale istituito 

dalla Presidenza 
del Consiglio 

dei Ministri sul Pnrr.
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GIGANTI DEL WEB, L’EUROPA 
E IL PACCHETTO DIGITALE

oogle, Amazon, Meta (Facebook), 
Microsoft ed Apple praticamente 
ogni giorno sono accusati di abu-
sare della loro posizione di domi-
nio incontrastato, di utilizzare i 

dati degli utenti per accaparrarsi la fetta più 
consistente della pubblicità digitale mondiale 
e, nei casi più estremi, di censurare i liberi 
pensatori (a proposito, ce ne sono ancora?). 
Eppure, nonostante le Big Tech si insinuino e 
si muovano in modo straripante nelle nostre 
vite, c’è chi prova a costruire degli argini, ri-
pararli, o, in casi estremi, c’è chi tenta di alza-
re muri altissimi contro queste società. Negli 
Stati Uniti, per esempio, durante l’era Donald 
Trump abbiamo assistito a un vero e proprio 
bombardamento sulle concentrazioni di po-
tere nel settore tecnologico. La Casa Bianca 
all’epoca non perse occasione per prendere 
posizioni forti contro i giganti della rete. 
In materia di concorrenza, l’Europa sta cor-
rendo ai ripari ormai da qualche anno per 
tentare di limitare i danni causati da un’im-

G
Il Parlamento ha adottato il principio secondo il quale tutto 
ciò che è illegale offline dovrebbe essere illegale anche online         di Antonio Errigo

 Il Digital Market Act 
ed il Digital Service Act 

sono dossier fondamentali 
per creare uno spazio 

web sicuro e aperto 
a cittadini e imprese  

palcatura normativa inadeguata. Bruxelles si è 
trovata costretta a stringere le maglie intorno 
a quelli che ormai sono definiti dei gatekee-
per, i soli che riescono a controllare e deter-
minare l’accesso ai mercati digitali. Proprio in 
rifermento alla regolamentazione degli spazi 
online, la Commissione europea nel dicem-
bre 2020 ha presentato un pacchetto digitale 
composto dal c.d. Digital Market Act e dal 
Digital Service Act, due fascicoli legislativi 
fondamentali per contribuire a creare uno 
spazio digitale sicuro e aperto per cittadini 
e imprese. La proposta relativa alla legge sui 
mercati digitali è stata ideata per creare con-
dizioni di parità per le aziende dell’Unione 
regolamentando le attività delle aziende 
tecnologiche e si focalizza sulle piattaforme 
online di grandi dimensioni che controllano 
mercati, negozi di applicazioni software e i 
motori di ricerca online. La proposta relativa 
ai servizi digitali è stata invece pensata per 
tutelare i cittadini dell’Ue da beni, contenu-
ti o servizi illegali, rispettando il principio 

Antonio Errigo

Vice direttore generale 
di Alis, è anche 
il Coordinatore 

del Dipartimento 
Alis Europe nonché 

responsabile delle 
Relazioni Internazionali
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Google

La sede a Mountain 
View in California, 

nel cosiddetto 
Googleplex

per il quale tutto ciò che è illegale offline do-
vrebbe essere illegale anche online. Proprio 
su quest’ultima proposta, poche settimane fa 
il Parlamento Europeo ha adottato il proprio 
testo. L’adozione formale a livello parlamen-
tare del Digital Service Act da quindi vita ai 
negoziati interistituzionali con Commissione 
e Consiglio per la redazione di un testo defi-
nitivo. Il Parlamento ha presentato, discusso 
e votato un articolato che contiene alcune 
importanti novità che saranno certamente 
oggetto di aspro confronto. Eccone alcune: i 
fornitori di servizi digitali dovranno fare ogni 
ragionevole sforzo per consentire l’uso e il 
pagamento dei loro servizi senza raccogliere 
dati personali del destinatario, confermando 
quindi il diritto di utilizzare i servizi online in 
modo anonimo. Anche per i giornali online la 
pubblicazione (es. su Facebook) di fake news 
potrà essere soggetta a rimozione (la norma 
sta creando malumori tra gli editori). È altresì 
previsto il divieto di cookie wall: se un utente 
rifiuta di dare il consenso ai cookie o ad essere 

tracciato dovrà comunque poter accedere ai 
servizi web. Inoltre, non solo è stato intro-
dotto il divieto di targeting con i dati degli 
utenti minorenni ma sarà previsto il divieto 
per le piattaforme di raccogliere dati di det-
taglio al solo fine di stabilire se un soggetto 
è minorenne o meno. Ai fornitori di servizi 
online è stato poi vietato l’utilizzo delle loro 
interfacce in modo da incidere sulle decisioni 
degli utenti limitando il diritto a una libera 
scelta, ad esempio dando risalto visivo a una 
opzione di consenso rispetto ad altre. 
Cosa accadrà adesso lo si vedrà tra pochi 
giorni. Sul lato strettamente istituzionale, i 
c.d. triloghi tra Commissione, Parlamento e 
Consiglio dell’Unione Europea termineranno 
entro il mese di aprile dove si auspica una 
condivisione massima dei principi che stanno 
alla base dell’iniziativa. Un testo definitivo 
potrebbe vedere la luce entro fine anno. Ma 
la partita non si gioca solo sul piano istitu-
zionale europeo. È infatti recente l’intervento 
diretto della nuova amministrazione a stelle e 

strisce. Gli Stati Uniti d’America, per il trami-
te del proprio dipartimento per il commercio, 
avrebbe infatti avviato una mirata operazione 
di pressing affinché Bruxelles lavori su versio-
ni più light dei testi legislativi del pacchet-
to digitale, ammorbidendo le regole rivolte 
alle Big Tech. L’amministrazione Biden, in 
protezione dei propri colossi come Google, 
Amazon, Apple, Meta (Facebook) e Microsoft, 
ha chiesto all’Europa un ampliamento delle 
nuove norme in modo che siano incluse an-
che aziende di paesi diversi dagli Stati Uniti. 
Questo è il complicato scenario che si sta de-
lineando su un tema che tocca le vite di tutti 
noi più di quanto si possa pensare. Emerge a 
mio avviso un tema: la potenza delle Big Tech 
è finalmente oggetto di una attenta analisi dei 
poteri statuali a trazione democratica e libe-
rale. È sempre attuale la necessità di porre un 
freno ad un oligopolio e lasciare un minimo 
spazio al gioco della concorrenza. Un gioco 
che sembra falsato sin dagli albori di internet, 
sempre a discapito degli utenti. 



ACADEMY
Un progetto 
e un’unica 
strategia operativa 
per coordinare 
le attività nel settore 
e produrre valore per 
le aziende associate
di Nicolò Berghinz

ALIS ACADEMY, 
LA FORMAZIONE 
È SEMPRE DI PIÙ 

AL CENTRO 
e imprese associate ad Alis sono 
unanimi: non c’è crescita, non 
c’è sviluppo, non c’è competiti-
vità senza formazione. In parti-
colar modo in questo periodo 

storico ed in questo contesto economico-so-
ciale, fragile ed incerto. La nostra Associa-
zione, sin dagli albori, ha fatto della vicinan-
za alle sue imprese il suo principale punto 
di forza: ascolto, condivisione, capacità di 
trovare la sintesi e, soprattutto, soluzioni. 
Ed è esattamente per questo motivo che Alis 
ha deciso, alcuni anni fa, di aggiungere ai 
suoi macro-obiettivi strategici quello della 
formazione e dell’occupazione: un modo 
chiaro e netto di esplicitare l’importanza 
di questa tematica, la sua centralità nella 
vita quotidiana delle imprese, l’impegno 
forte di Alis nel supportare senza se e senza 
chi ogni giorno produce lavoro e valore. La 
complessità e la vastità dell’argomento ha 
reso necessaria l’istituzione del progetto Alis 
Academy, con l’obiettivo di riunire, sotto un 
unico brand e con un’unica strategia ope-
rativa, tutte le attività di Alis riconducibili a 
temi di formazione, accademici, culturali e 
di global learning. La Academy mira a strut-
turare e consolidare, grazie appunto ad una 
strategia condivisa con tutti i soci, i numero-
sissimi ambiti relativi al vasto mondo della 
formazione in cui l’Associazione è attiva e 
protagonista (es. scuole superiori, Its, Uni-
versità, Master e corsi specialistici, forma-
zione professionale continua, gestione degli 
stage, promozione di nuova occupazione, 
aggiornamenti dei fabbisogni professionali 
e formativi delle imprese, ricerca sulle nuo-
ve competenze richieste, “copertura” delle 
figure professionali carenti). 
Lanceremo una nuova concezione di forma-
zione, un luogo fisico e virtuale, finalizzato 
alla produzione e condivisione continua di 
conoscenza che contribuisce a raggiunge-

L
 L’Academy di Alis vuole 

porsi al centro del mondo 
e del mercato del lavoro, 
favorendo sviluppo, 
occupazione e crescita 
professionale, attraverso 
la formazione continua 

re gli obiettivi di business dell’azienda e a 
creare valore, occupabilità e rilancio eco-
nomico. Sarà fondamentale il legame con 
le nuove tecnologie: la formazione opera 
attivamente in un contesto digitale e tecno-
logico, e quindi anche il modo di produrre 
conoscenza passa attraverso l’innovazione 
tecnologica. Tutto ciò è possibile grazie allo 
sviluppo di piattaforme e strumenti con cui 
condividere idee e progetti in tempo reale, 
e potersi così formare in ogni 
momento e in ogni luogo.  Le 
persone non saranno solo de-
stinatarie di interventi formativi, 
ma - attraverso le nuove tecno-
logie digitali - anche e soprattut-
to soggetti attivi dello sviluppo 
e condivisione di competenze e 
capacità, della diffusione della 
cultura aziendale ed associativa, 
della continua innovazione dei 
processi al fine di contribuire al 
perseguimento della mission aziendale e/o 
di Cluster. 
L’Academy può e deve essere produttrice di 
valore per le nostre imprese associate. Deve 
avere obiettivi definiti e basati su un percor-
so di valorizzazione continua del capitale 
umano e della professionalità delle risorse 
di ogni singola azienda. L’Academy avrà 
un dialogo costante con i principali poli di 
produzione della conoscenza (attraverso – a 
titolo esemplificativo - progetti formativi 
per l’Alternanza scuola/lavoro, Pcto, stage/
tirocini presso le aziende associate ad Alis, 
visite aziendali, training hub, questionari e 
ricerche/analisi mirate, eventi/meeting de-
dicati, proposte di docenze/testimonianze 
manageriali, progetti universitari, parteci-
pazione a bandi, Master, progetti di colla-
borazione specifica, formazione continua 
dei lavoratori - corsi ad hoc e/o partecipa-
zione a bandi di fondi interprofessionali - , 
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match tra domanda e offerta di lavoro), le 
imprese e le Istituzioni, per mettere a siste-
ma le migliori energie del Paese verso una 
vera sostenibilità ambientale, economica e 
sociale. Academy significherà anche con-
vegni su specifiche tematiche d’interesse, 
webinar, approfondimenti fisici e virtuali, 
alla costante ricerca di una “visione più am-
pia” con i partner e gli stakeholder, i pro-
duttori, i committenti, i clienti, i principali 

“attori” della sostenibilità e della transizione 
energetica, ecc. Alis Academy vuole porsi al 
centro del mondo e del mercato del lavoro, 
favorendo sviluppo, occupazione e crescita 
professionale, attraverso la formazione con-
tinua e lo sviluppo di competenze altamente 
spendibili e di valore: una forte spinta per 
favorire quanto più possibile il tasso di oc-
cupazione e contribuire dunque concreta-
mente al rilancio dell’economia italiana (a 

tal riguardo sarà cruciale la sezione “Job” 
dell’app di Alis). Attraverso programmi di 
collaborazione con scuole, Its, Università e 
centri di ricerca, l’Academy vuole attrarre 
giovani talenti e diffondere cultura e valori 
del lavoro; vuole porre una attenzione de-
dicata alla persona, alla crescita della sua 
professionalità a tutto tondo; vuole favorire 
la crescita e la sostenibilità promuovendo 
progetti alla cui implementazione possono 
e devono partecipare anche imprese e istitu-
zioni, territoriali e nazionali; vuole favorire e 
sostenere, nel mondo aziendale, un processo 
di evoluzione culturale e organizzativa che 
mette al centro dell’attenzione una risorsa 
intangibile e condivisibile: la conoscenza. 
Quanto già fatto in questi primi 5 anni e 
quanto in cantiere “pesa” già non poco. Po-
chi esempi tra i tanti possibili: il rafforza-
mento dei rapporti col sistema scolastico, il 
consolidamento strategico dei rapporti con 
gli Its (numerosi quelli associati ad Alis). 
Alis è a sua volta componente di diverse 
Fondazioni Its e con ruoli direttivi e di ge-
stione; oltre 500 gli stage effettuati presso 
le aziende Alis, molti dei quali tramutatisi 
in rapporti contrattuali definitivi; suppor-
to strategico alla Filiera Nazionale degli Its 
della Mobilità Sostenibile), i progetti con-
divisi con le Università, la cura di determi-
nate tematiche care ai nostri associati (es. 
webinar formativi in temi Hr, come la ma-
nagerializzazione del settore della logistica, 
talent acquisition ed employer branding; in 
tema più tecnico, la normativa sul distacco 
degli autisti; in tema di crescita e sviluppo, 
le sfide e le opportunità nel campo del real 
estate applicato alla logistica), il lancio di 
una Transport School del trasporto e della 
logistica (nozioni giuridiche, economico/
finanziarie, operative, digitali, intermodali), 
la prestigiosissima partnership con la Scuo-
la Superiore Sant’Anna di Pisa, Rsm e Sace 
nell’Executive Program dedicato all’attua-
lissimo “Green Deal Financing”, al Pnrr e 
alla transizione green.
Potrete seguire tutti gli aggiornamenti della 
Academy di Alis tramite la nostra app (spa-
zio dedicato con news, approfondimenti, 
appuntamenti, materiale formativo/infor-
mativo utile ecc.), i nostri social network, 
Alis Channel (Alis Tg News + talk), Alis 
Magazine (rubrica mensile dedicata), e dia-
logando direttamente con l’indirizzo mail 
dedicato academy@alis.it.

Nicolò Berghinz 

Team manager, 
responsabile 
Sviluppo, relazioni 
esterne 
& public affairs, 
Coordinatore 
Alis Academy



uglio 2020, sulla no-
stra casella di posta 
elettronica riceviamo 
una mail da parte dal 
prestigioso Massachu-

setts Institute of Technology (Mit) 
dall’oggetto: Team Highlight: Cam-
pania, Italy. Una mail indirizzata a 
tutta la comunità del Mit in cui la 
Campania viene descritta come un 
caso di successo internazionale nella 
gestione del suo ecosistema di inno-
vazione. Ricevere un riconoscimento 
internazionale, a seguito di un per-
corso molto lungo, ci ha resi orgo-
gliosi. Un percorso che l’Università 
Parthenope di Napoli, spinta da una 
forte curiosità accademica, ha orgo-
gliosamente condiviso con il Mit di 
Boston, specialmente in relazione al 
programma “Regional Entrepreneu-
rship Acceleration Program”. 
Il programma, su base competitiva, 
prevede la creazione di una squadra 
regionale composta da un gruppo di 

otto attori. Il Gruppo Parthenope, 
inizialmente formato dai sottoscritti 
(Marco Ferretti e Eva Panetti) e da 
Francesco Calza e Adele Parmentola, 
ha poi ricevuto entusiasmo e con-
divisione anche da parte di: Valeria 
Fascione (assessore della Regione 
Campania all’Innovazione, Startup 
e Internazionalizzazione), Guido 
Grimaldi (presidente di Alis), Anto-
nio Errigo (vice direttore generale di 
Alis), Vito Grassi (vicepresidente di 
Confindustria e presidente di Gra-
ded), Ludovica Landi (coo di Graded) 
e Giovanni Ranieri (amministratore 
delegato di Next Geosolutions). 
Il modello di sviluppo Mit Reap si 
basa su un processo e una metodo-
logia complessi prevede un’identi-
ficazione del vantaggio competitivo 
regionale, in cui Modello Mit Reap 
applica alle economie regionali il 
concetto di vantaggio competitivo e 
un utilizzo più efficiente delle pro-
prie risorse, abbandonando l’idea 

Un gruppo di lavoro 
che comprende 
anche Alis ha definito 
iniziative concrete 
per  favorire lo sviluppo 
e l’innovazione
di Marco Ferretti, Eva Panetti

L

LA CAMPANIA E L’ADOZIONE 
DEL MODELLO AMERICANO 
DI SVILUPPO REGIONALE 
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di una specializzazione settoriale 
mainstream da adottare. Un altro 
importante principio del modello ri-
siede nel supportare la crescita delle 
innovation-driven enterprises (Ides), 
ovvero startup il cui vantaggio com-
petitivo e potenziale di crescita è trai-
nato dall’innovazione. Inoltre, oltre 
a voler incrementare le eCap (entre-
preneurial capacity) e iCap (innova-
tion capacity), grazie al modello Mit 
compare per la prima volta il “Five 
Stakeholders model” che coinvolge i 
grandi attori del mondo della finanza: 
venture capitalists, business angels, 
fondi di investimento e banche.  In 
più, dopo aver diagnosticato lo stato 
di salute dell’ecosistema, è emersa la 
necessità di intervenire sui punti di 
maggiore debolezza attraverso un 
mix di interventi strategici di varia 
natura, i.e. Policies, Programs and 
Initiatives. Infine, il modello Mit pre-
vede la costituzione di una backbone 
organization, generalmente nella for-
ma di un comitato tecnico, che si as-
suma la responsabilità operativa della 
gestione del piano strategico. 
L’adozione del modello Mit Reap in 
Campania si inquadra in un periodo 
durato due anni (maggio 2018-ottobre 
2020), durante i quali il Team Campa-
nia è stato sottoposto ad un training 
intensivo alla Sloan Management 
School del Mit, nonché a un’attività 

 
Gli autori

Nella pagina 
a sinistra Eva 
Panetti, ricercatrice, 
e Marco Ferretti, 
professore ordinario 
del dipartimento 
di Studi aziendali 
e quantitativi 
dell’Università 
Parthenope

di supporto continuo da parte della 
faculty del Mit attraverso workshop 
in presenza, conference call e un fitto 
scambio di documenti e report. Pro-
prio tutto ciò ha orientato la strategia 
del Team Campania che, insieme al 
Mit, si è impegnato nella definizione 
di iniziative concrete, nell’ambito di 
un piano strategico (2020 - 2025) ba-
sato su quattro pilastri fondamentali. 
Nel primo pilastro è emerso il so-
stegno alla crescita delle startup e, 
pertanto, si è deciso di disegnare un 
pacchetto di iniziative che pun-
tasse a rafforzare le capa-
cità manageriali dei ne-
oimprenditori. Tra le 
numerose iniziative 
appaiono: la Piat-
taforma di Open 
Innovation della 
Regione Campa-
nia volta all’acce-
leratore virtuale, un 
acceleratore virtuale 
finanziato dal Disaq 
dell’Università Partheno-
pe, denominato Knowtrack, volto 
a supportare la generazione di nuo-
ve idee di business e a guidare la loro 
trasformazione in start-up e l’avviso 
Pubblico “Campania Startup 2020”. 
Nel secondo pilastro, indirizzato 
all’aumento dei flussi di capitale 
privato, è emerso che una delle altre 

criticità riscontrate riguarda il bas-
so tasso di sopravvivenza delle star-
tup dopo i cinque anni, nonché una 
scarsa crescita dimensionale che le 
rende poco attrattive per iniezioni di 
capitali o acquisizioni dal modo cor-
porate e finanziario. Tra le iniziative 
per migliorare questa problematica 
c’è SuPporto all’imprenditorialità e 
all’INnovAzione nel Sud Italia (Spin-
tas), il Mit Alumni Angels Club Italy e 
The Diaspora Project.
Nel terzo pilastro, volto alla cultura 

d’imprenditorialità e di ecosiste-
ma, si annovera numerosi 

progetti come il Dot-
torato in “Impren-

ditorialità e Inno-
vazione, l’Avviso 
Pubblico “Misure 
di rafforzamento 
dell’Ecosistema 
innovativo della 

Regione Campania”, 
l’Osservatorio sui Si-

stemi Locali di Innova-
zione “Sliob”, la Cattedra 

Unesco “Innovation and Entrepre-
neurship Ecosystems in the Mediter-
ranean and Mena countries”, The En-
trepreneurial Ecosystem Game (Teeg) 
ed il Massive Open Online Courses 
(Mooc) sull’imprenditorialità. 
Infine, nel quarto e ultimo pilastro 
emerge il primo “Osservatorio per 
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la Blue Economy”, il quale prevede 
la progettazione di una Smart Bay a 
Napoli e di uno Smart Bay Steering 
Committee. Realizzare una Smart Bay 
ha come obiettivo lo sviluppo di un 
ecosistema innovativo nel settore del-
la blue economy, ciò significa creare 
un polo innovativo e tecnologico, in 
cui si configurino le condizioni atte 
a stimolare la nascita di startup nel 
settore, la conduzione di progetti di 
ricerca, l’attrazione di investimenti e 
di nuove opportunità di sviluppo. 
Il luogo interessato dal progetto insi-
ste sul recupero dell’area industriale 
dismessa di Pozzuoli (NA), mentre a 
livello nazionale sono stati previsti al-

tri due poli innovativi localizzati nella 
regione Liguria e nella regione Friu-
li-Venezia Giulia. Particolare, il polo 
di eccellenza campano sviluppato me-
diante il progetto Smart Bay Campa-
nia sarà dedicato all’avanzamento di 
molteplici aree tecnologiche, come ad 
esempio: Blue energy per lo sviluppo 
di tecnologie per le energie rinnova-
bili marini e sistemi ibridi, Robotica 
marina Oceanografia, Geofisica, Siste-
mi di monitoraggio degli ecosistemi 
marini e costieri.
Un ulteriore progetto promosso 
dall’Università Parthenope riguar-
da invece il Master Universitario di 
I° livello in “Entrepreneurship and 
Innovation Management” (Meim), 
avviato a gennaio 2022 e della durata 
di 12 mesi. Il corso punta a trasferire 
ai giovani più talentuosi competenze 
specifiche e trasversali in campo ma-
nageriale, ingegneristico e informatico 
utili alla comprensione e alla gestione 
strategica delle dinamiche competitive 
delle imprese nei nuovi scenari.
Un terzo progetto riguarda il Diparti-
mento di Studi Aziendali e Quantita-
tivi (Disaq) dell’Università Partheno-
pe, il quale ha ottenuto una cattedra 
Unesco sul tema “Innovation and 
Entrepreneurship Ecosystems in the 
Mediterranean and Mena Countries.”  
Le attività principali della cattedra se-

guono sia l’attività di trasferimento 
delle conoscenze, focalizzandosi sui 
temi di management, innovazione e 
imprenditorialità e introducendo i 
partecipanti ai temi più dibattuti nel 
business internazionale e nella ge-
stione dell’innovazione, sia l’attività 
di Capacity Building, in cui vi sarà 
la possibilità di acquisire competenze 
volte allo sviluppo di un senso criti-
co e di un approccio pratico alle più 
comuni criticità degli ecosistemi (ad 
esempio, il fallimento dei partenariati 
governo – università - industria, poli-
tiche tecnologiche, di imprenditoria-
lità tecnologica o di sviluppo econo-
mico regionale). 
Inoltre, sono previsti dei laboratori 
di Business Management, per mi-
gliorare l’occupabilità delle don-
ne. I laboratori saranno costruiti 
per migliorare le competenze delle 
donne con un focus specifico su im-
prenditorialità e innovazione. Ciò 
sarà poi integrato da uno spazio 
utile a sviluppare la capacità di ap-
plicare approcci induttivi (estrarre 
framework che osservano i feno-
meni) e abduttivi (identificare te-
orie o framework per interpretare 
i fenomeni), così come da attività 
di disseminazione (conferenze ed 
eventi) nel campo degli ecosistemi 
e dell’imprenditorialità.

 Il progetto 
Smart Bay Campania 

nell’area industriale 
dismessa di Pozzuoli 

sarà dedicato alla Blue 
energy per le energie 

rinnovabili marine, 
alla Robotica marina, 
all’Oceanografia, alla 
Geofisica e ai Sistemi 
di monitoraggio degli 

ecosistemi marini  

Il gruppo 
di lavoro

Da sinistra a destra 
seduti: Giovanni 
Ranieri, ceo Next 
GeoSolutions
Ludovica Landi, coo 
Graded, Vito Grassi, 
ceo e presidente 
Graded, Antonio 
Errigo, vicedirettore 
generale Alis,
Adele Paramentola, 
professore associato 
Uniparthenope, 
e Pierpio Cerfoglio, 
vice direttore 
generale Bper Banca.
In piedi, da sinistra 
a destra Raffaella 
Farina, manager 
della Regione 
Campania 
ed Eva Panetti, 
ricercatrice 
Uniparthenope
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om’è possibile guadagnare 120 
milioni dollari con delle figuri-
ne che ritraggono delle anatre? 
Come si può salvare la propria 
casa dal pignoramento grazie ad 

un oggetto digitale? Come possono i gatti-
ni del web valere una fortuna? E come può 
una celebrità trasformare il suo più grande 
incubo in un considerevole guadagno eco-
nomico?  
Tutto questo è possibile grazie agli Nft, i 
certificati di diritto di proprietà su prodotti 
digitali, di cui si fa un gran parlare (e un 
gran scrivere) fin dai primi giorni del nuo-
vo anno. È accaduto, infatti, che una coppia 
americana abbia racimolato 120 milioni di 
dollari in sole sei ore, vendendo figurine 
generate da un algoritmo che riproducono 
animazioni di anatre ed ottenendo così le 
risorse economiche necessarie a salvare la 
propria casa dal pignoramento. Analoga-
mente i gattini che animavano le bacheche 
Facebook del web 1.0 e 2.0 non solo sono 
tornati di moda, ma hanno acquisito un 
ragguardevole valore economico grazie 
a due progetti di Nft. Basti pensare che 
ognuno di quei gattini ha raggiunto un va-

lore di mercato che va dai 6 mila ai 30 mila 
dollari. Bisogna poi riconoscere un vero pi-
glio da innovatore al rapper Kanye West, 
che invece di contestare il paparazzo che lo 
immortala, rivendicando il proprio diritto 
alla privacy, gli propone di fare squadra, 
suggerendo di creare delle Nft delle foto 
scattate, così da poter sfruttare pienamente 
le potenzialità economiche del suo prodot-
to e contemporaneamente riconoscere un 
corrispettivo al soggetto immortalato. 
Tra gli avvenimenti di assoluto rilievo rien-
tra di diritto la vendita dello scorso 6 otto-
bre dell’Nft dell’opera fotogra-
fica “Twin Flames #83”, di Justin 
Aversano, che è stata battuta 
all’asta da Christie’s per 1,11 
milioni dollari. L’affermazione è 
avvenuta con un vero e proprio 
exploit del mercato che solo nel 
2021 ha raggiunto il valore di 41 
miliardi di dollari e vede il 2022 
aprirsi con i primi miliardari del 
settore: i fondatori di OpenSea, 
la piattaforma che permette di 
creare, comprare e vendere Nft. 
I due startupper sono entrati 

C

NFT, UN NUOVO 
MERCATO 

PER L’ARTE 
E TANTO ALTRO

Queste opere digitali 
non riproducibili sono 
le protagoniste indiscusse 
fin dai primissimi giorni 
del 2022 e raggiungono 
prezzi stratosferici 
di Anna Tedesco

  L’Nft dell’opera 
fotografica “Twin 
Flames #83”
di Justin Aversano 
è stata battuta 
all’asta da Christie’s 
per 1,11 milioni 
dollari lo scorso 
6 ottobre 



nel novero dei paperoni con un patrimonio 
personale di 2,2 miliardi di dollari, come 
riportato da Forbes ad inizio gennaio.

MA COSA SONO GLI NFT?
I nonfungible token, comunemente detti 
Nft, sono letteralmente dei gettoni digitali 
non riproducibili. Diversi dalle criptovalu-
te, che sono fungibili perché possono esse-
re sostituite da altre, gli Nft non possono 
essere sostituiti con altri poiché è come se 
riproducessero la firma dell’autore. Infatti, 
la similitudine più immediata degli Nft è 
quella con un’opera d’arte originale firmata 
dall’artista. Un Nft è un diritto di proprietà, 
più precisamente uno smart contract e rap-
presenta una certificazione digitale che at-
testa l’unicità e l’autenticità di un prodotto 
digitale. Più semplicemente si può descrive-
re come un file utilizzato per tenere traccia 
della proprietà e dell’originalità di oggetti 
digitali unici. Un’altra caratteristica peculia-
re risiede nella carenza della caratteristica di 
liquidità di cui, invece, sono dotate le cripto-

INNOTECH

  Il mercato 
nel 2021 ha raggiunto 
il valore di 41 miliardi 
di dollari e ci sono 
primi miliardari 
del settore: i 
fondatori di OpenSea, 
la piattaforma che crea 
e scambia Nft  

Anna Tedesco

Centro studi Alis

valute; gli Nft, di fatto, non pos-
sono essere scambiati in valuta 
tradizionale con la stessa facilità 
con cui si scambiano le cripto. A 
differenza di queste ultime, non 
hanno un valore connesso alla 
loro utilità. Pertanto, investire 
in Nft vuol dire investire in asset 
intangibili, come accade per un 
oggetto da collezione, il valore 
nel tempo sarà determinato da 
vari fattori, quali originalità, 
unicità, stato di conservazione, 

prestigio dell’artista, etc. Creare, vendere e 
comprare Nft non è particolarmente com-
plesso, basato sulla tecnologia blockchain, 
è sufficiente avere un portafoglio digitale 
compatibile con Ethereum e delle cripto-
valute Eth per iniziare. Se si vuole creare un 
Nft è fondamentale essere certi di possedere 
i diritti di proprietà intellettuale sull’oggetto 
che desidera trasformare. Il tutto avviene 
su piattaforme digitali come la già citata 
OpenSea e le transazioni non sono gratu-
ite, ma bisogna pagare delle commissioni 
definite “tasse del gas”, ossia i costi necessa-
ri ad elaborare e convalidare le transazioni 
di criptovalute.  Tuttavia, a seconda della 
piattaforma può variare la modalità di paga-
mento, alcune, infatti, consentono di creare 
gratuitamente Nft e di pagare le commissio-
ni soltanto quando la vendita si conclude, 
altre applicano commissioni non soltanto 
sulle vendite, ma anche sugli acquisti. Su 
alcune piattaforme i venditori ufficiali ac-
creditati, quindi classificabili come affidabili, 
sono riconoscibili dalla spunta blu accanto 
al loro nome. 



102

INNOTECH

COSA POSSIAMO FARCI 
ESATTAMENTE?
Gli Nft nascono principalmente per rispon-
dere alla comune esigenza di tutelare i diritti 
delle opere digitali e la loro originalità, poi-
ché queste sono da sempre riprodotte e dif-
fuse senza alcun controllo e hanno mostrato 
una oggettiva difficoltà nell’individuazione 
della provenienza o del possesso. Con l’Nft il 
bene digitale acquisisce il carattere di unicità, 
tipicamente associato ad un bene “analogico” 
del mondo reale; laddove si producessero co-
pie di un contenuto digitale, sarebbero tutte 
copie con diversi NFT, identificate oltretutto 
da marche temporali, come le copie fisiche 
numerate delle stampe o delle litografie degli 
artisti. Non potranno mai esistere due NFT 
collegati ad un unico contenuto. Qualsiasi 
contenuto digitale può diventare un Nft: im-
magini, animazioni, foto, illustrazioni, video, 
canzoni, opere d’arte, un tweet, un videogio-
co, un meme, una Gif. Ciò che è disponibile 
su internet può diventare un Nft. 
La cronaca delle ultime settimane ci rag-
guaglia in tal senso. Gli effetti economici 
derivanti dalle creazioni di Nft e della con-
seguente commercializzazione - che sia in 
forma di vendita o attraverso aste - non ri-
guardano soltanto le imprese tecnologiche. 
Questo turbinio ha travolto disparati setto-
ri: dall’arte al collezionismo, dalla musica 
allo sport, dalla formazione alla tutela degli 
animali, dal merchandising al gaming, fino 
al mercato del lusso. Così Lamborghini ha 
lanciato una collezione di cinque Nft di forte 
impatto andati all’asta all’inizio di febbra-
io, la cui creazione è stata affidata all’artista 
Fabian Oefner. E’ innegabile la smisurata 

attenzione rivolta agli Nft da grandi brand 
e da personaggi celebri; tutti stanno inve-
stendo tempo e denaro nella loro creazione, 
così emergono nuovi casi d’uso, come ad 
esempio la creazione di biglietti Nft venduti 
la prima volta come titolo di accesso ad un 
determinato evento e successivamente riven-
duti come memorabilia. Alcuni hanno im-
magino di creare degli Nft commemorativi 
di eventi sociali, culturali o politici rilevanti, 
come fossero francobolli. Un mercato a più 
fasi può realizzarsi anche nel 
settore editoriale, in questo caso 
con l’ulteriore vantaggio di con-
tinuare a generare diritti d’auto-
re anche dalle vendite successive, 
poiché le transazioni sono tutte 
tracciate. Non si sottrarrà cer-
to il mondo dei social media; è 
Lens Protocol ad annunciare il 
progetto di un social network 
decentralizzato con al centro 
gli Nft. E tra qualche anno un 
Nft rappresenterà la chiave di 
accesso ad uno club più esclusi 
e già più richiesti al mondo. Aprirà nel 2023 
a New York il primo Nft restaurant, il Fly-
fish Club, le cui iscrizioni, rappresentante 
appunto da Flyfish Nft, sembrano essere già 
sold out. Con i “gettoni”, raffiguranti diversi 
piatti del menù a cui corrispondono diversi 
livelli di accesso alle aree del club, sarà con-
sentito l’ingresso; invece, la cena verrà pagata 
con valuta tradizionale. Le quote d’iscrizioni 
all’esclusivo club hanno costi che vanno dagli 
8 mila ai 30 mila dollari e in poche settimane 
sono state venduti oltre 1500 token per un 
valore di 15 milioni di dollari.

  Qualsiasi 
contenuto digitale 
può diventare 
un Nft: immagini, 
animazioni, foto, 
illustrazioni, video, 
canzoni, opere 
d’arte, un tweet, 
un gioco, meme  

La supercar 
a pezzi 

Anche Lamborghini 
ha  realizzato il suo 

primo Nft





104

OSSERVATORIO ECONOMICO

COSA C’ENTRA 
LA DOCCIA 

CON LA POLITICA 
MONETARIA?

Il premio Nobel 
Milton Friedman la usava 
in una metafora per spiegare 
come gli interventi 
delle banche centrali 
dovessero essere graduali 
di Sergio Martone

I
l crescente ritmo con cui l’in-
flazione si sta propagando a 
livello globale si sta tradu-
cendo in sempre più serrate 
dichiarazioni, più o meno uf-

ficiali, da parte delle banche centrali 
di un’imminente azione di politica 
monetaria restrittiva che si concre-
tizzerà su due misure: l’interruzione/
rallentamento degli acquisti dei titoli 
pubblici (Tapering) e l’innalzamen-
to dei tassi di interesse. Una svolta 
epocale se si considera che la politica 
monetaria europea da almeno 10 
anni si è fondata su strumenti op-
posti come il Quantitative Easing, 
lanciato dall’allora presidente della 

Bce Mario Draghi con l’avverato slo-
gan “whatever it takes”, e il manteni-
mento dei tassi di interesse prossimi 
allo zero. La decisione della svolta 
monetaria verso l’era della doppia 
T (Tapering e maggiori Tassi di in-
teresse), tuttavia, appare necessaria 
se si considera che lo scenario per 
gli anni passati era influenzato da 
un’inflazione media ben al di sotto 
del 2% mentre quella registrata a 
dicembre dello scorso anno in Italia 
(Paese che ha retto “meglio” i rinca-
ri) sfiorava già il 4% e nel mese di 
gennaio 2022 l’inflazione è volata 
al 7,5% negli Stati Uniti, al di sopra 
dell’eurozona che si è fermata al 5%.

Il buon esito della politica mone-
taria dipende dalla valutazione dei 
tempi di risposta del dosaggio, dal 
tempismo.
Infatti, il tempo tra quando un cam-
biamento nella politica monetaria 
viene eseguito e quando possono 
essere osservati i cambiamenti nella 
performance economica può essere 
di mesi o anni, e l’intervallo non è 
mai costante ma, al contrario, può 
cambiare e anzi cambia nel tempo. 
L’effetto deflattivo dell’innalzamento 
dei tassi di interesse può richiedere 
da un minimo di sei mesi a oltre due 
anni per integrarsi completamente 
nell’economia e tradursi quindi in 

 L’effetto 
deflattivo 
dell’innalzamento 
dei tassi 
di interesse può 
richiedere 
da un minimo 
di sei mesi a oltre
due anni   
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variazioni nei prestiti, negli investi-
menti, nella produzione reale e, in-
fine, nei prezzi al consumo e quindi 
nell’inflazione.
Lo scenario che si deve certamente 
escludere è quello in cui le banche 
centrali o i governi reagiscano ecces-
sivamente alle oscillazioni del ciclo 
economico e irrigidiscano le politiche 
monetarie e fiscali troppo e troppo 
velocemente, senza aspettare di va-
lutare l’impatto nel medio periodo, 
quindi senza tempismo.
Il premio Nobel Milton Friedman, 
cui è attribuita la me-
tafora del “fool in the 
shower”, paragonava 
l’azione di una poli-
tica monetaria scom-
posta a quella di un 
fesso sotto la doccia 
che, quando si rende 
conto che l’acqua è 
troppo fredda, ac-
cende l’acqua calda. 
Tuttavia, l’acqua cal-
da ci mette un po’ ad 
arrivare, così -sempli-
cemente- il fesso alza 
l’acqua calda fino in fondo, finendo 
per scottarsi.
I cambiamenti o le politiche mo-
netarie progettate per correggere il 
corso dell’economia, come quelli che 
dovranno essere innescati nell’attuale 
scenario eccezionalmente colpito 
da una crisi sanitaria da cui deriva 
quella economica e finanziaria in cui 

siamo, dovrebbero comunque essere 
fatti gradatamente, piuttosto che tutti 
in una volta perché ci sono tempi di 
reazione alle misure di politica mo-
netaria molto lunghi e variabili per 
poter immediatamente apprezzarne 
i conseguenti effetti nell’economia 
reale, specie in una economia grande 
come quella globale.
La pressione di agire per risolvere 
problemi immediati nei mercati fi-
nanziari può indurre a una politica 
monetaria eccessivamente correttiva 
e creare problemi a lungo termine in 

reazione a richieste a 
breve termine.
Queste lacune si ve-
rificano anche per-
ché il denaro non è 
neutrale per l’econo-
mia, e i cambiamenti 
nell’offerta di denaro 
influenzano i tassi di 
interesse, i prezzi, gli  
investimenti e la pro-
duzione. Sia la Fed 
che la Bce sembrano 
concordare sull’in-
nalzamento graduale 

dei tassi di interessi anche se oltre-
oceano non attenderanno oltre il 
mese di marzo per assumere i primi 
provvedimenti ufficiali, incalzati dal 
tassametro inflattivo.
L’atteggiamento più attendista della 
Bce è giustificato dal minore impat-
to dell’inflazione e dal fatto che le 
previsioni economiche per il 2022, 

presentate recentemente nella ver-
sione “invernale” dal commissario 
all’Economia Paolo Gentiloni, evi-
denziano uno scenario piuttosto in-
coraggiante: il ritorno del PIL dell’Ue, 
nel suo insieme, a livelli precedenti la 
pandemia, già dal terzo trimestre del 
2021 e una crescita nella zona euro 
che si attesterà al 4,0% nel 2022, per 
poi scendere al 2,7 % nel 2023.
Le previsioni relative all’inflazione 
sono state riviste marcatamente al ri-
alzo rispetto alle previsioni di autun-
no, a causa degli effetti dei rincari dei 
beni energetici ma anche dell’intensi-
ficarsi delle pressioni inflazionistiche 
registrate a partire dall’autunno su 
altre categorie di beni.
Dopo aver raggiunto un tasso record 
del 4,6% nel quarto trimestre dello 
scorso anno, è previsto che l’infla-
zione nella zona euro raggiungerà un 
picco del 4,8% nel primo trimestre 
del 2022 e rimarrà al di sopra del 3 
% fino al terzo trimestre dell’anno. 
Con il venir meno delle pressioni 
dovute ai blocchi della supply chain 
e ai prezzi elevati dell’energia, si pre-
vede che l’inflazione scenderà al 2,1 
% nell’ultimo trimestre dell’anno, per 
attestarsi in seguito per tutto il 2023 al 
di sotto dell’obiettivo del 2 % su cui 
si fonda il patto di stabilità europeo.
Nel complesso, secondo le previsioni, 
l’inflazione nell’UE aumenterà dal 
2,9 % del 2021 al 3,9 % nel 2022, per 
scendere quindi all’1,9 % nel 2023.
In conclusione, l’efficienza della po-
litica monetaria dei prossimi anni 
dipenderà dalla capacità delle banche 
centrali di perfezionare un phasing 
in ottimale delle inevitabili misure 
restrittive (o più semplicemente dal 
corretto tempismo della loro attua-
zione), ma soprattutto dalla sensibili-
tà che dovranno avere per manovrare 
in corsa gli aggiustamenti che saran-
no certamente necessari, per evitare 
di “scottarsi sotto la doccia”.

 Le previsioni 
sull’inflazione 
sono state riviste 
marcatamente 
al rialzo rispetto 
a quelle di autunno 
a causa dei rincari 
dei beni 
energetici   

Sergio Martone

Segretario 	
Generale Alis



106

IL PERICOLO 
STAGFLAZIONE
È ALLE PORTE

La contemporanea 
presenza di inflazione 
e stagnazione spinge 
in una palude da cui 

è difficile uscire
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P
rese da sole inflazione e sta-
gnazione sono un problema 
ma esistono delle ricette per 
combatterle, a cominciare 
dalla gestione dei  tassi di in-

teresse da parte delle Banche Centrali. Se 
salgono i prezzi si alzano se la crescita si 
ferma si abbassano per aiutare le imprese 

e le persone ad indebitarsi per aumentare 
il business. Se, invece, inflazione e stagna-
zione arrivano insieme il problema diventa 
quasi insolubile perché la leva dei tassi 
diventa inutile, se non controproducente. 
Se si alzano peggiora la crisi e si frenano gli 
investimenti. Se, invece, si abbassano i tassi, 
i prezzi correranno di più. È un incubo 

per le Banche Centrali. Bisogna scegliere 
di cosa si ha più paura, ma in ogni caso i 
tempi si allungano e la situazione tende ad 
avvitarsi su stessa, peggiorando. 
L’inflazione non è inferiore a un’epidemia 
nella scala delle disgrazie. Soprattutto per 
gli europei, che sviluppano già sui banchi 
di scuola una sorta di sindrome di Weimar. 
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E ovviamente l’aumento vertiginoso del 
prezzo del metano auto, insieme a forti 
incrementi del gas e di altre materie prime, 
ha reso sempre più concreto lo spettro di 
un’inflazione a briglia sciolta. Gli esperti 
sono molto più cauti, ma concordano sul 
fatto che l’inflazione salirà oltre gli obiettivi. 
Sono tanti infatti i fattori che spingono sul 
lato dell’offerta. La ripresa industriale, i 
venti di guerra commerciale (e non solo) 
nell’area del Pacifico, i conseguenti colli di 
bottiglia delle consegne di prodotti e semi-
lavorati e infine la transizione energetica, 
spinta al massimo nella fase post pandemica 
e che crea nuova domanda di materiali ma 
anche ampie zone di inefficienza produttiva. 
Poi c’è la questione ambientale. L’Agenzia 
internazionale dell’Energia stima che il 

raggiungimento degli obiettivi di emissioni 
nette zero richiederà un extra di 2,5 trilioni 
di dollari di investimenti all’anno a livello 
globale, che rappresenta un raddoppio della 
formazione lorda di capitale e un impatto 
sostanziale sul Pil mondiale per gli anni 
a venire. «Ci sono interruzioni, carenze e 
sabbia negli ingranaggi, ma il ciclo futuro 
sembra lungo e probabilmente rimarrà so-
stenuto dalle Banche centrali, anche perché 
dopo l’emergenza pandemica, il mondo 
sta affrontando un’emergenza climatica», 
spiega Tiffany Wilding, economista esperta 
di America settentrionale di Pimco.

IL CONVITATO DI PIETRA
La non neutralità economica della tran-
sizione energetica è comunque un fattore 
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sottovalutato e messo in ombra dall’eu-
foria del cambiamento. «Esiste una spie-
gazione poco considerata nell’evoluzione 
dei prezzi a livello globale e riguarda le 
strategie di decarbonizzazione», con-
ferma Gian Marco Salcioli, analista di 
Assiom Forex. Che spiega: «Le aziende e 
il sistema finanziario stanno producendo 
impatti significativi sulla dismissione di 
alcune centrali alimentate a carbone, e la 
domanda di energia si deve riorientare 
verso quei combustibili fossili conside-
rati chiave per la transizione energetica, 
come appunto il gas». «Ecco perché», 

aggiunge Salcioli, «il ‘con-
vitato di pietra’ è esatta-
mente questa evoluzione 
che potrebbe rompere le 
uova nel paniere e rende-
re molto più complessa 
la gestione della politica 
monetaria». In ogni caso 
per avere una visione più 
chiara dell’inflazione nel 
lungo termine dobbiamo 
attendere il raffreddamen-
to nei prezzi delle materie 
prime e la risoluzione dei 

diversi colli di bottiglia ancora presenti 
nelle supply chain. 
Come spiega Luca Pantaloni, head of Abs/
Clo management di P&G Sgr, la forza pre-
valente sarà sempre quella dettata dalla 
ripresa economica e occupazionale, uniche 

vere fonti di spinte inflazionistiche dura-
ture. «Nel prossimo trimestre andranno 
costantemente monitorate le possibili mi-
nacce alla ripresa, seguendo con attenzione 
i dati di crescita e le turbolenze provenienti 
dal mercato cinese, caratterizzato da ral-
lentamento economico e regolamentazio-
ne», afferma Pantaloni.

MAMMA MIA, LA STAGFLAZIONE
Ma quale sarà allora la forza prevalente 
tra ripresa economica, tapering, inflazione 
e penuria di materie prime? Le Banche 
centrali hanno dato un riferimento preciso 
che dovrebbe portare a un 
ridimensionamento degli 
squilibri attuali: la prima 
metà del 2022. Alla base di 
questa view ci sarebbe una 
certezza: quella attuale è 
una crisi ‘buona’ che deriva 
da un eccesso di domanda, 
ricostituitasi con più com-
pattezza rispetto all’offer-
ta. Si ritiene che le supply 
chain possano ritrovare 
linearità e ridurre le pres-
sioni sui prezzi. «Inoltre c’è 
una sorta di ‘benevolenza’ nei confronti di 
una crescita di prezzi che cancella la paura 
base di ogni central banker: la deflazione», 
dice Salcioli. 
In ogni caso, secondo Marco Vailati, re-
sponsabile ricerca e investimenti di Cassa 

 Esiste una 
spiegazione 

poco considerata 
nell’evoluzione 

dei prezzi a livello 
globale e riguarda 

le strategie 
di decarbonizzazione 

per l’ambiente
 

 L’inflazione 
oggi è alta 
per un concorso 
di cause, alcune 
delle quali hanno però 
natura transitoria, 
come da subito 
hanno sostenuto 
le Banche centrali

 



Lombarda, sarà la ripresa economica a 
prevalere, «perché l’inflazione oggi è alta 
per un concorso di cause, alcune delle 
quali hanno però natura transitoria, come 
da subito hanno sostenuto le Banche 
centrali». Secondo lo strategist, anche se 
questa transitorietà non sarà brevissima, 
il fenomeno non dovrebbe essere tale da 
causare il deragliamento del recupero 
ciclico in atto. 
«La ripresa dovrebbe continuare il prossi-
mo anno a un ritmo più lento ma anche 
meno altalenante rispetto al 2021, e l’in-
flazione dovrebbe cominciare una gra-
duale discesa dopo l’inverno», concorda 
Silvia Dall’Angelo, senior economist di 
Federated Hermes. Che però aggiunge: 
«Naturalmente ci sono dei rischi rispetto 
allo scenario di base: è possibile che le 
dinamiche inflazionistiche intacchino 
aspettative e mercato del lavoro, diven-
tando persistenti e richiedendo una stretta 
della politica monetaria. Continue tensio-
ni sul lato dell’offerta e inflazione elevata 
trainata dai costi hanno il potenziale di 
far deragliare la ripresa, aprendo scenari 
di stagflazione».
Quest’ultimo è proprio lo scenario di base 
di diversi strategist. «Stiamo attraversando 
una fase congiunturale complessivamente 
stagflattiva, una situazione che non spe-
rimentavamo dagli anni ’70, ancora una 
volta causata da uno shock dal lato dell’of-
ferta di commodity, in questa circostan-
za quelle utili alla produzione di energia 
elettrica, ovvero gas in Europa e carbone 

in Cina», dice Antonio Cesarano, chief 
global strategist di Intermonte. «Ora», ag-
giunge Cesarano, «molta attenzione è sulla 
“flation” visti i livelli crescenti delle mate-
rie prime e di conseguenza di inflazione. 
Successivamente, il focus potrebbe passare 
sull’impatto della crescita - la “stag” - deri-
vante dai colli di bottiglia soprattutto della 
catena di fornitura asiatica». 
Il primo campanello di allarme sul tema 
“stag” è arrivato non solo dai dati ma-
cro che hanno decretato il rallentamento 
dell’economia e un rialzo dei prezzi, ma 
anche, e dalle trimestra-
li Usa, mentre la Banca 
mondiale ha già tagliato 
le stime di crescita. 
Si preannuncia pertanto 
un possibile taglio delle 
guidance sul fatturato e 
i margini delle aziende, 
dovute all’impossibilità di 
reperire forniture di com-
ponentistica e materie 
prime e a costi crescenti. 
«È bene precisare, però, 
che i dati possono dare 
una erratica rappresentazione della realtà, 
provenendo da anni pandemici che hanno 
devastato non solo l’economia, ma anche 
i bilanci delle aziende. Solo nei prossimi 
anni i dati verranno depurati dagli outliers 
e saranno in grado di essere più rappre-
sentativi della realtà», conclude Carlo De 
Luca, responsabile asset management di 
Gamma Capital Markets.
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 Stiamo 
attraversando 
una fase congiunturale 
complessivamente 
stagflattiva, 
una situazione che 
non sperimentavamo 
dagli anni ’70, causata 
dalle commodity
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on ho mai tradito la 
mia città, e l’ho por-
tata nel mondo con 
me, dice Lello Esposi-
to, con quel suo tono 

dolce e orgoglioso, dimesso e 
assertivo. «E anche in giro per il 
mondo» prosegue «ho ritrovato 
Napoli, e ancora più forti le mie 
radici, in quelle di generazioni di 
migranti che hanno mantenuto le 
loro tradizioni, il dialetto, il lessi-
co, il modo di vivere, di mangiare, 
di ricordare e hanno aggiunto il 
valore straordinario del vivere 
così ma negli Stati Uniti,  o in 
Canada o in Sudamerica. La for-
za delle radici e la forza di questi 
luoghi, valori che si sommano».

Benvenuti a Palazzo Sansevero, 
dove una volta il Principe Rai-
mondo di Sangro, l’alchimista, 
teneva i suoi misteriosi e inquie-
tanti laboratori e dove oggi Lello 
crea e irradia bellezza. Il suo atelier 
è nelle antiche scuderie, nello stes-
so palazzo. Qua Lello vive, lavora, 
pensa, si diverte, ama. Innanzitut-
to ama Napoli, poi Pulcinella, la 
maschera mille volte riprodotta, 
ripensata, metaforizzata: «Final-
mente» disse di lui Aldo Masul-
lo, il grande filosofo partenopeo 
scomparso qualche anno fa «grazie 
a Lello Esposito, Pulcinella comin-
cia a morire». Anche se morendo 
gode di ottima salute, come nella 
maschera di 45 tonnellate issata 
sulla cima del Vesuvio, a fare da 
finestra su Napoli con le due gran-
di orbite oculari.

N

 Ho ritrovato 
Napoli, e ancora 
più forti le mie 
radici, in quelle 
di generazioni 
di migranti 
che hanno saputo 
mantenere 
le loro tradizioni 

Lello Esposito

L’artista nel suo studio

Gli autori delle foto 
del servizio sono:

Archivio fotografico 
Scuderie Sansevero

Vittorio Sciosia

Lucio Stea

Walter Mirolo
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LELLO, ARTISTA INNAMORATO
CHE NON HA MAI TRADITO 

LA SUA NAPOLI

La maturità artistica di Lello Esposito supera nuovi traguardi,
nella sua città come nel mondo. 

Le maschere di Pulcinella o il volto di San Gennaro 
raccontano con immensa passione il mistero gioioso 

di un luogo dell’umanità che non smette di meravigliare
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Lello Esposito

Raffaele, detto Lello, 
è nato a Napoli nel 1957

Pittoscultura
Opera del 2000.

Pulcinella non abita più qui
Opera del 1999.

Marco D’Amore, l’attore regi-
sta protagonista di Gomorra 
la serie, dove interpreta Ciro 
Di Marzio, lo ha appena te-
nuto un giorno intero sul set 
di “Napoli magica”, per inter-
pretare se stesso. Il Comune di 
San Giorgio a Cremano ha da 
poco smontato le luminarie, 
altrettanto magiche, disegnate 
da Lello per la città vesuviana. 
E si dice che il prossimo anno 
le stesse forme lucenti potran-
no dare bellezza alle strade 
di Napoli, si dice. “Di-segni 
di luce”, come Lello chiama 
“le mie luminarie”, furono le 
prime luci d’artista ad appa-
rire nella città di Napoli, in 
un quartiere importante, che 
è Chiaia… Sarebbe ora che si 
estendessero a tutta la città.
Perché Esposito è Napoli, nel 
bene e nel male e anche nel 
male che diventa bene, come 
quando all’inizio della pande-
mia il direttore dell’Ospedale 
delle malattie infettive Cotu-
gno lo chiamò e gli lanciò un 
appello: “Abbiamo bisogno di 
San Gennaro!”. E allora Lello 
trasportò fin su al Cotugno 
questo enorme San Gennaro, 
un volto da oltre 15 quintali, 
con lo sguardo rivolto al cie-

 Abbiamo bisogno 
di San Gennaro, 
chiesero a Lello i medici  
Cotugno. E l’artista portò 
all’ospedale una scultura 
da 15 quintali 
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Peso

Scultura in Bronzo 
del 2003 

sita in Villa Bruno 
a San Giorgio a Cremano 

- Napoli
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Scuderie
Qui sopra alcune opere della raccolta

lo, accolto dai malati assiepati 
alle finestre e dai medici che si 
stringevano all’ingresso.
«Cosa penso di Napoli? È dif-
ficile da spiegare. È qualcosa 
che tu hai dentro. È umanità 
viva, è contraddizione, soffe-
renza, gioia, serenità, felicità, 
pianto - ma anche pianto di 
gioia, non soltanto di dolore. 
È una città mondo, che può 
dialogare col mondo…in cui 
una giornata di sole ti cam-
bia la vita!», spiega semplice-
mente Lello. E racconta: «Ho 
capito che il mio cognome che 
mi segnava, mi ricongiunge-
va alla mia storia, quella di 
mio padre col suo cappello 
col logo della città di Napoli, 
la giacca blu portata sotto al 
braccio e all’altro braccio le 
buste della centrale del lat-
te del Comune di Napoli… 
Anche questa è identità. Per 
questo con la città di Napo-
li, ho un attaccamento forte, 
fortissimo. Ho imparato tan-
te cose da Napoli, a Napoli. E 
ho compreso che la diversità 
è una grande forza e Napoli 
ne ha moltissima, è un luogo 
di grande umanità, il luogo 
dell’umanità, con i suoi con-
trasti e le sue contraddizioni».
E amare Napoli significa vo-
lerla aiutare come si aiuta una 
persona che si ama: «È una 
città che aveva e potrebbe ri-
avere una grande economia, 
con tutte le nostre eccellen-
ze… non solo lo spazio ma 
anche il fashion … produ-
cevamo e produciamo cose 
eccellenti… La Napoli che 
crea valore e fa la differenza 
è quella delle piccole attività 
del centro storico che creano 
un’atmosfera accogliente per 
quell’economia del turismo 
essenziale per noi. E partendo 
dalla bellezza dobbiamo lavo-
rare sul resto, recuperando le 
zone perdute, ravvivandole 
con i laboratori artigianali, 
dettando regole ma anche 
dando incentivi… Sapendo 
che l’arte ci aiuterà».

«I l primo passo per la 
rinascita anche economica 

di Napoli» dice Lello Esposito 
«è l’accoglienza, è il turismo. 
Abbiamo una tradizione unica 
di arti, musica, sole, calore. 
Dobbiamo smettere di pensare 
di fare cassa… e costruire per 
il domani. L’arte ci dà questa 
sensibilità, è come un seme, il 
seme della bellezza, facciamo 
crescere nuovi alberi con fiori e 
frutti che possano tutti maturare».

«LA BELLEZZA PUÒ
FARCI RINASCERE»

Eccomi qui

Scultura in Bronzo 
del 2001 sita nella 

Stazione Metro dell’Arte 
di Salvator Rosa - Napoli

 Cosa penso 
di Napoli? È difficile 
da spiegare. 
È qualcosa che tu hai 
dentro. È umanità 
viva, felicità, pianto, 
gioia e dolore  



P

TUTTI I SEGRETI  
DEL PRINCIPE
DEI TARTUFI

linio lo considerava un callo 
della terra e per Isabel Allende 
emana “un odorino di aglio e 
sudore che ricorda la metro-

politana di New York”. Sarà. Ma averce-
ne. «Lo possiamo gustare tutto l’anno», 
esordisce Luigi Dattilo. Bolognese, classe 
1968, appassionato di tartufi a tal punto 
da essere riuscito a creare dal nulla - o 
meglio, da un cane - quella che oggi è la 
terza impresa italiana (nonché la prima 
società per azioni) nel settore: Appeni-
no Food Group. Si trova in Valsamoggia, 
occupa 55 persone e fattura 15 milioni 
l’anno. Nonostante il Covid.
«Stavo per compiere 18 anni e mio pa-
dre voleva comprarmi una Gold Gtd, il 
top dell’epoca in fatto di auto. Costava 9 
milioni e mezzo. Di lire, ovviamente. Io 
invece gli chiesi un pointer, ha presente 
quel cane da caccia col tartufo all’insù? 
Lo chiamai Geo e fu lui a insegnarmi a 
trovare i tartufi». Il porta a porta in trat-
torie e ristoranti, poi l’apertura del primo 
laboratorio, 36 anni fa. «Negli anni creato 
un’azienda con responsabili di produzio-
ne, di qualità, di finanza e di marketing. 
Siamo in tre nel consiglio d’amministra-
zione: io, mio fratello An-
gelo e Giacomo Biviano», 
afferma orgoglioso. 
Dei tartufi Luigi Dattilo 
sa proprio tutto. Snoccio-
la come un rosario i nomi 
scientifici, parla di ascomi-
ceti, micorizze e ife quando 
noi arriviamo a malapena a 
intuire cosa siano le spore. 
«Lo sa che il tartufo vive in 
simbiosi con la quercia, il 
tiglio, il nocciolo, il carpino 

e il pioppo? È il Supradyn delle piante», si 
infervora. «Le micorizze si intrecciano alle 
radichette e forniscono alla pianta acqua e 
sali minerali. Poi il tartufo normalmente 
non odora: crea il suo aroma solo quando 
è maturo per riprodursi. Allora si profu-
ma per attirare animali e insetti». 
Luigi Dattilo s’è dato una missione: de-
mocratizzare il tartufo offrendolo tutto 
l’anno. Prima di tutto perché non è vero 
che si trova solo in autunno: «C’è il tar-
tufo nero d’estate o scorzone, disponibile 
da maggio fino a ottobre, il più versatile, 
spiega il fondatore di Appennino Food. 
E continua: «Da settembre a dicembre 
troviamo il tartufo nero uncinato il cui 
odore ricorda quello delle nocciole ed è 
più gradevole e intenso di quello del tar-
tufo nero estivo dal quale deriva. Stesso 
periodo anche per il tartufo bianco, il dia-
mante della gastronomia, il tartufo per 
eccellenza, il più pregiato e ricercato tra 
tutte le tipologie. Da novembre a marzo 
è la volta del tartufo nero dolce o nero 
pregiato, il più noto e nobile tra i tartufi 
neri, le sue note aromatiche tendono alla 
cioccolata fondente o al brandy. Infine il 
tartufo bianchetto reperibile da gennaio 

ad aprile, considerato come 
il “fratello minore” del 
bianco, meno conosciuto, 
dal gusto intenso e un po’ 
“sfacciato”, spiccatamente 
agliaceo». 
Ma, appunto, il tartufo è 
anche la base di una serie 
di prodotti che imprezio-
siscono la dispensa e costi-
tuiscono la base per ricette 
gourmet: dal classico olio 
alle salse tartufate, poi il 

Da oltre 35 anni si occupa del prezioso tubero e sa tutto su questo 
dono della terra. Dalla sua passione è riuscito a creare un’azienda 
che lo vende tutto l’anno e fattura 15 milioni di euro

 È il Supradyn 
delle piante 
perché le aiuta 
e vive in simbiosi 
con la quercia, 
il tiglio, 
il nocciolo, 
il carpino 
e il pioppo 
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burro, il sale, il miele, tutto rigorosamente 
al tartufo, per non parlare delle fette del 
tubero, liofilizzate e non. L’azienda lavora 
32 tonnellate di tartufo ogni anno - non 
tutto autoctono, ovviamente, ma tutto 
rigorosamente verificato e certificato, 
mantenendo lo standard qualitativo che 
ha reso celebre l’azienda tra gli appassio-
nati e gli chef di tutto il mondo - di cui 
7,6 di prodotto fresco viene spedito in 
tutto il mondo a chef e appassionati gour-
met, mentre il resto viene trasformato in 
prodotto congelato, con-
servato ed essiccato. Per-
ché, incredibile ma vero, 
esistono anche prodotti “al 
tartufo” in cui il tartufo c’è 
veramente : salse tartufate, 
tartufo a fette in olio, bur-
ro con tartufo, creme di 
formaggio e tartufo, creme 
di verdure e tartufo, salsa 
di tartufo bianco. «Non 
sono capricci, ma esigenze 
espresse dal target a cui ci 

rivolgiamo: dai ristoratori ai commer-
cianti specializzati», spiega Luigi Dattilo. 
Lo scoppio della pandemia ha spinto l’a-
zienda a rivolgere la propria attenzione 
anche al mercato del B2C, attraverso il 
lancio di Appennino Food Shop (www.
appenninofoodshop.com), una vera e 
propria boutique online per acquista-
re il tartufo fresco e i migliori prodot-
ti gastronomici, eccellenze e simboli 
del territorio, come ragù, condimenti 
per pasta, prodotti conservati a base 

di funghi e tartufi, pasta 
all’uovo rigorosamente 
italiana, aceti tradiziona-
li e liquori artigianali: «È 
una sfida, perché il tartufo 
si acquista solitamente dal 
vivo, si sceglie toccando-
lo, osservandone il colore 
e lasciandosi guidare dal 
profumo inebriante. Ma 
guardi - e apre un’app sul-
lo smartphone, dedicata 
al B2B, quindi principal-

mente ai ristoratori - qua vede il tartu-
fo in 3D, lo può girare, ci sono tutte le 
caratteristiche nel dettaglio. E compra 
proprio quello che vede. Siamo gli unici 
a offrire un servizio del genere. La no-
stra è una boutique che vuole essere un 
punto di riferimento per l’acquisto di 
questo dono della terra perché in base 
alla stagionalità, sullo shop è possibile 
acquistare le pezzature migliori. I clien-
ti ricevono il carpoforo più adatto alle 
esigenze entro 24/48 ore, come se fosse 
appena raccolto». E poi ci sono i funghi: 
dai porcini ai galletti, dalle trombette 
alle spugnole, dai prugnoli agli ovuli 
fino alle finferle, tutti accompagnati da 
certificato micologico. 
Se poi volete provare l’ebrezza di anda-
re a tartufi, poi, regalatevi la box expe-
rience e fatevi accompagnare dal lagotto 
romagnolo, il miglior cane da tartufo al 
mondo, nei due ettari  in Valsamoggia 
che Appennino Food Group ha destina-
to alle attività formative: «è un’esperien-
za unica», garantisce Dattilo.
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 Il tartufo 
si acquista 
solitamente 
dal vivo, 
ma esiste anche 
una app che te 
lo fa vedere in 3D 
da tutti i punti 
di vista 

UNA TECA PER 
CONSERVARLO

G razie alla collaborazione 
con l’umbra Italproget, 

Appennino Food Group 
ha ideato una teca capace 
di ricreare perfettamente 
il microhabitat del bosco 
consentendo così al tartufo 
di vivere e mantenersi come 
se fosse in natura. La vetrina 
refrigerata è realizzata in 
krion, materiale antibatterico, 
non poroso, che mantiene 
il prodotto come se fosse 
appena colto consentendo 
 al fungo di mantenere 
le sue proprietà organolettiche 
e l’inconfondibile aroma. 
«La teca non è in vendita, 
ma in comodato d’uso per tutti 
quei ristoratori che vogliono 
proporre le varie specie 
di tartufo tutto l’anno», 
sottolinea Luigi Dattilo: 
«Grazie a questo microhabitat 
il tartufo può essere trasportato 
dovunque e ammirato in tutta 
la sua bellezza e in tutte 
le sue specie».





roppo grande per potersi permette-
re di giocare in un campionato mi-
nore e troppo piccola per entrare in 
partita contro i colossi del settore. 
Jaguar Land Rover è in mezzo al 

guado. E come se non bastasse si ritrova alle 
prese con una Brexit particolarmente diffici-
le per chi come loro ha una buona parte delle 
fabbriche installate oltremanica e con una pan-
demia che ha mandato in frantumi il mercato 
delle auto in tutto il mondo. Essere a un passo 
da scelte esiziali per il futuro è forse il momento 
migliore per festeggiare e ricordare un passato 
glorioso. Tanto più se in questo passato c’è un 
modello mito che si chiama E-type e compie la 
bellezza di sessant’anni. 
Il nome dell’auto non dice molto se non agli 
appassionati di auto antiche e di Jaguar, ma tutti 
ricordano se la si definisce l’auto di Diabolik o 
la Shaguar di Austin Power dipinta con la Union 
Jack. Un’auto che, quando uscì, fece togliere il 
cappello a Enzo Ferrari perché andava più veloce 
di un’auto di Maranello, era più bella e soprat-
tutto costava meno delle sue. Ora i collezionisti 
se la contendono nelle aste e la prima versione 
viaggia intorno alle 100mila sterline. Troppe? 
Potreste spenderne anche molti di più cercando 

T
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...E ARRIVA ANCHE AL CINEMA

Per solennizzare i 60 anni 
di Jaguar E-type e il vincolo 

indissolubile con il personaggio 
Diabolik, Jaguar Italia è partner 
del film italiano Diabolik, diretto 
dai Manetti bros., con protagonisti 
Luca Marinelli, il volto del Re 
del Terrore, Miriam Leone 
nei panni dell’affascinante 
Eva Kant, Valerio Mastandrea 
in quelli dell’ispettore Ginko 
e la Jaguar E-type nel ruolo 
di indimenticabile e scattante 
alleata. Nel cast, anche 
Alessandro Roia, Serena Rossi, 
Roberto Citran, Luca Di Giovanni, 
Antonino Iuorio, Vanessa 
Scalera, Daniela Piperno, 
Pier Giorgio Bellocchio, 
con la partecipazione 
straordinaria di Claudia Gerini. 
Con questa partnership, 
Jaguar Italia ha voluto esaltare 
il percorso evolutivo del brand 
che parte dal suo glorioso 
passato, ma si rinnova ed evolve 

continuamente. 
Il brand Heritage, ovvero 
la gestione delle auto del 
passato del marchio, 
è molto importante nel settore 
premium e di lusso.  
Quindi il patrimonio storico 
di Jaguar va continuamente 
valorizzato, in quanto crea 
un collegamento straordinario 
tra passato e presente, 
con una forte influenza 
emozionale per il pubblico. 
Dall’eredità di una vettura così 
iconica come la E-type, è nata 
la Jaguar F-type, concepita 
come un’automobile sportiva 
e contemporanea che si fa 
riconoscere per le sue linee 
sontuose, l’agilità e la potenza, 
mantenendo i tratti unici 
e inconfondibili di un’auto 
memorabile, adattandoli 
ai tempi attuali, con un design 
più moderno e caratterizzata 
dalle ultime tecnologie. 

DIABOLIK RITROVA 
LA SUA AUTO...

LIFESTYLE

Sono i modelli 
degli anni Sessanta 
restaurati 
da Jaguar Classic 
e dotate di motore, 
cambio manuale
e  infotainment 
con navigatore 
moderni
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di accaparrarvi uno dei 12 modelli della E-type 
60 Collection, auto restaurate e “rinforzate” da 
Jaguar Classic per festeggiare l’anniversario. Tut-
te sono ispirate ai primi modelli presentati al 
salone dell’auto di Ginevra nel 1961: le coupé 
sono rifinite con colorazione esterna Flat Out 
Grey (insomma, grigie) e hanno interni in pelle 
color Smooth Black (nero), mentre  le cabriolet 
hanno un’esclusiva colorazione esterna Drop 
Everything Green (verde) e interni in pelle Suede 
Green (un altro verde). Specifici dettagli celebra-
tivi ricordano, poi, il debutto svizzero. Un logo 
commemorativo, sviluppato con la collaborazio-
ne di Julian Thomson, Jaguar Design Director, 
adorna il badge del cofano, il tappo del serbatoio, 
le piastre del telaio e il quadrante dell’orologio 

nel contagiri. Mentre le 
console centrali sono 
tutte e dodici carat-
terizzate da incisioni 
progettate su misura 
dall’artista King Nerd e 
celebrano l’epico viag-
gio intrapreso nel 1961 
dal collaudatore Jaguar 
Norman Dewis e dal 
responsabile pubbliche 
relazioni Bob Berry, per 
consentire alle E-type di 

arrivare in tempo per il lancio ufficiale.
Ogni E-type 60 Edition è dotata di un cambio 
manuale a cinque velocità con rapportatura cor-
ta appositamente sviluppato, che è stato abbina-
to al propulsore Jaguar XK sei cilindri da 3,8 litri 
e 256 cavalli. Un salto nella modernità, invece, è 
rappresentato dall’installazioni di Jaguar Classic 
Infotainment System con navigatore satellitare 
e connettività Bluetooth, o il sistema di scarico 
in acciaio inossidabile, l’accensione elettronica 
e il sistema di raffreddamento con radiatore in 
lega. Il prezzo delle vetture non è stato svelato, 
ma visto che la E-type con un motore di 3.8 
litri restaurata da Jaguar Classic costa 315 mila 
sterline (circa 370mila euro), probabilmente si 
dovrà sborsare almeno il  doppio per una E-type 
60 Collection. 
Se le cifre sono esagerate è sempre  possibile 
affogare il sogno infranto nell’alcool. Oltre ai 
soliti orologi, le stampe, magliette e modelli-
ni, per festeggiare l’anniversario la distilleria 
Glenturret ha preparato un whisky E-type, 
realizzato per evocare lo spirito dell’auto. Ne 
sono state confezionate solo 265 bottiglie e 
andrebbero a ruba se non fosse per il prezzo 
di 1500 sterline (1750 euro).

  Una normale 
E-Type restaurata 
costa 37O mila 
euro, per una 
60 Collection 
bisognerà 
sborsare almeno 
il doppio 

Per rappresentare questo 
emozionante viaggio a cavallo dei 
tempi, è nato, proprio legato alla 
pellicola uscita nelle sale, il corto 
#Jaguarevolution - disponibile a 
questo link (https://www.youtube.
com/watch?v=-ttjziFVLAE). Girato 
direttamente sul set del film dei 
Manetti Bros., racconta l’incontro 
fra una gloriosa tradizione e un 
futuro da vivere. Per rafforzare 
ulteriormente questo momento 
di celebrazione dei 60 anni della 
Jaguar E-type, il cortometraggio, 
insieme a un’inedita mostra 
fotografica dedicata a Diabolik, è 
stato proiettato all’interno dello 
Chalet de l’Ange a Courmayeur, 
cuore pulsante delle attivazioni 
invernali della Casa britannica. 
Proprio Courmayeur, infatti, è 

protagonista di alcune sequenze 
avvincenti del film. «L’uscita 
del film Diabolik, ammirando 
l’immutato fascino nel tempo 
della E-type, è stata la piacevole 
occasione per confermare le 
straordinarie radici del nostro 
brand. In Jaguar, amiamo dire 
che ogni mito ha un’origine ed 
un’evoluzione e, dal film» ha 
spiegato Marco Santucci, Chief 
executive officer di Jaguar Land 
Rover Italia «si capisce come 
la gloriosa tradizione di Jaguar 
rappresenti un valore importante, 
ma senza condizionamenti, da 
cui nascono i nuovi prodotti 
straordinariamente innovativi, 
come la full-electric Jaguar I-Pace, 
fiore all’occhiello della strategia 
sostenibile del brand».



ITALIA GLAMOUR

VERONA, 
LA PERLA 

DELL’ADIGE

La città che ospita 
LetExpo è ricca 
di storia ed è stata 
dichiarata Patrimonio 
dell’Umanità
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V
erona, terra di condottieri 
e amanti immortali. Tanti 
i personaggi e innumere-
voli le vicende storiche 

che hanno animato la vita di questa nobile 
e fiorente città, che conta circa 300.000 abi-
tanti, adagiata sul lato nord della Pianura 
Padana, accarezzata dal fiume Adige e so-
vrastata dai Monti Lessini. 
Verona che - per la ricchezza del suo patri-
monio artistico e culturale - è stata dichia-

rata dall’Unesco patrimonio dell’umanità, 
racchiude tanti tesori, da scoprire man mano 
chi ci si addentra nel cuore delle sue strade, 
vicino alle cattedrali come il capolavoro del 
romanico lombardo San Zeno Maggiore in-
titolato al patrono della città o nell’atmosfera 
patinata del glamour di abiti e gioielli di sti-
listi di grido o nel cuore pulsante dei colorati 
e vivacissimi mercati (come quelli di Natale 
a Piazza dei Signori); Verona gode di una 
protezione speciale, quella della siracusana 

Santa Lucia, che il 13 dicembre crea un ponte 
ideale sino all’altro capo dello stivale d’Italia.  
In questa data, infatti, Verona e Siracusa sono 
“gemellate” nella festa dedicata alla santa del-
la “lux”, sin dal XIII secolo quando le sue 
spoglie dirette a Venezia passarono dalla cit-
tà, mentre una micidiale epidemia di “male 
agli occhi” colpì Verona, inducendo i suoi 
abitanti – adulti e bambini - a recarsi scalzi 
in processione alla chiesa di Sant’Agnese per 
chiedere la grazia a Santa Lucia: l’epidemia 



cessò e si festeggiò con abbondanza di dol-
ciumi. Da allora, bambini di tutte le età il 13 
dicembre ricevono dolci e anche gli adulti se 
li regalano in famiglia o fra colleghi: piazza 
Bra– prima della Pandemia – era sede dei 
banchetti invernali di Santa Lussia in cui 
gustare le frolle di Santa Lucia, biscottini di 
pasta frolla a forma di stella.
Tra le personalità che hanno fortemente im-
prontato i fatti e gli avvenimenti umani di 
Verona spicca l’emblematico rappresentante 
della dinastia scaligera Roman Francesco del-
la Scala detto Cangrande I (Verona, 9 mar-
zo 1291 – Treviso, 22 luglio 1329), figlio del 
Signore di Verona Alberto I della Scala e di 
Verde di Salizzole, che guidò la Signoria di 
Verona dal 1308 al 1311 insieme al fratello 
Alboino e poi da solo, assurgendo a guida 
della fazione ghibellina; tra le sue doti, gran-
de acume politico, ottime capacità ammini-
strative e lungimirante mecenatismo che lo 
resero invincibile guerriero, protagonista di 
grandiose imprese cavalleresche (testimonia-
te dalla Statua equestre esposta nel Museo 
di Castelvecchio), accorta guida di armate e 
compagini urbane e protettore di artisti, tra 
cui Dante Alighieri che gli dedicò l’ultima 
cantica della Divina Commedia. 
Molte ipotesi sono state formulate sulla sua 
morte: fra le possibili cause, anche l’avvele-
namento poiché nel 2004 vennero rinvenute 
sulla salma di Cangrande tracce di digitale, 
ma il sequenziamento del Dna effettuato nel 
2021 lo escluse, mettendo in luce la vera causa 
della morte.  Il grande condottiero, infatti, 
sarebbe stato vittima di una malattia genetica 
rara, la glicogenosi di tipo II, che ne avreb-
be minato gravemente le forze, apportando 
difficoltà respiratorie e debolezza muscolare 
che il medico avrebbe cercato di contrastare, 
somministrandogli dosi eccessive di digita-
le. Imponenti furono i suoi funerali, iniziati 

con l’ingresso a Verona della 
salma da porta Vescovo in di-
rezione della chiesa di Santa 
Maria Antica, affiancata 
da un cavallo su cui erano 
esposti il cimiero e la spada 
sguainata, da un altro destrie-
ro che recava la corazza e la 
barbuta e da dieci cavalli che 
portavano lo stemma della 
famiglia e scudi rovesciati: i 
dodici cavalli erano montati 
da cavalieri in vesti scure. 

Una curiosità relativa allo stemma degli Scali-
geri - che vede l’aquila imperiale posizionata 
in cima alla Scala, a ricordo dell’incarico di 
vicario imperiale di Cangrande - è costituita 
dal fatto che, in alcune varianti, appaiono 
anche due cani rampanti ai lati della scala. 
Nell’itinerario ideale, consigliato ai visitato-
ri, non può mancare il lato culturale con la 
visita ai Musei di Castelvecchio e di Storia 
Naturale archeologico al teatro Romano, alla 
Necropoli romana di via Albere e alla galleria 
d’Arte Moderna: il venerdì mattina è d’obbli-
go una puntatina al “nuovo” mercato rionale 
del Saval a piazza Marin Faliero, mentre la 
prima domenica del mese non può manca-
re un’incursione sul sagrato della basilica di 
San Zeno, per la Fiera Antiquaria aperta dalle 
8 alle 17, dove accaparrarsi qualche oggetto 
vintage o assaggiare le creazioni dei laboratori 
del gusto. Suggeriamo anche una tappa in 
Piazza Delle Erbe dove insiste un interessante 
mercato di specialità stagionali e la rilassante 
“promenade” nella zona elegante di piazza 
Bra dove, oltre ad ammirare il Palazzo della 
Gran Guardia e visitare l’anfiteatro romano 
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 Fate tappa 
in Piazza Delle 
Erbe dove c’è 

un mercato 
di specialità 

stagionali e una 
passeggiata nella 

zona elegante 
di piazza Bra 

L’Arena 
È uno degli 
anfiteatri antichi 
con il miglior grado 
di conservazione 
e ospita d’estate 
opere e spettacoli



 Non si può 
certo rinunciare 

a vedere 
il famoso 

“verone” che 
accolse i sospiri 

degli innamorati 
più romantici 

del mondo 
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dell’Arena, si potrà passeggiare sul Liston, 
grande marciapiede che conduce da Porta 
Nuova alla centralissima via Mazzini, luogo 
deputato allo shopping di classe. E come ri-
nunciare a una pattinata sul ghiaccio all’Arse-
nale o a vedere con i propri occhi nei giardini 
dell’ex convento di San Francesco al Corso la 
Tomba di Giulietta e il famoso “verone” che 
accolse i sospiri degli innamorati più roman-
tici del mondo? 
La vicenda di Giulietta Capuleti e Romeo 
Montecchi, che si svolse nel 1303, in una 

Verona governata dalla Signo-
ria degli Scaligeri, rappresenta 
magistralmente l’odio (causa 
di non pochi problemi al buon 
governo della città) che inter-
correva tra le famiglie veronesi, 
appartenenti alle fazioni oppo-
ste dei Ghibellini e dei Guelfi, 
come i Montecchi e i Capuleti, 
la cui rivalità era così veemen-
te che il sommo Poeta (venu-
tone a conoscenza durante il 
suo soggiorno veronese, ospite 

degli Scaligeri) ne fece cenno nella Divina 
Commedia. La vicenda venne raccontata 
negli scritti di vari letterati come Luigi Da 
Porto, Gerardo Boldiero, Matteo Bandello 
e da autori stranieri tra cui Felix Lope de 
Vega, Arthur Brooke, William Painter: nel 
1596 William Shakespeare rese imperituro il 
ricordo degli innamorati di Verona, raccon-
tando con la sua arte la loro tragica storia.
Nel corso di una festa a casa Capuleti, la 
giovanissima Giulietta e l’ardente Romeo 
(giuntovi mascherato) sono colti da im-
provviso e reciproco innamoramento: con-
sapevoli dell’impossibilità di far riconciliare 
le rispettive famiglie, decidono di sposarsi 
segretamente con un rito officiato da Padre 
Lorenzo. Fatalità vuole che la presenza di 
Romeo alla festa venga rivelata, facendo in-
furiare Madonna Capuleti e il nipote Tibe-
rio che, incontrando per strada Mercuzio , 
caro amico di Romeo, comincia ad insultar-
lo: nella lite interviene Romeo che si rifiuta 
di duellare con Tiberio (ormai suo ignaro 
parente), dando il via a una reazione che 
porterà alla morte sia di Mercuzio che di 
Tiberio e costringerà  Montecchi a fuggire, 
dopo essersi accordato con l’amata e con 
Padre Lorenzo per uno stratagemma che 
finga la loro morte. Una serie di imprevisti 
e di equivoci porterà, invece, al suicidio di 
entrambi gli innamorati e al tardivo ravve-
dimento delle loro famiglie.
“Io ti seppellirò in una tomba gloriosa... 
Una tomba? Oh no, giovane sfortunato! un 
letto di fiori ti attende, una stanza luminosa 
ti si prepara, che tutto intorno illumina l’an-
gelico volto di Giulietta” (William Shake-

Il balcone 
della leggenda
Una meta 
obbligata 
per ricordare 
Giulietta e Romeo .
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che brillò nell’Arcadia con il nome di Fla-
minda Caritea. Divenuta vedova molto 
giovane, Silvia si consacrò alla cultura e, 
dopo qualche anno di viaggi in giro per 
l’Italia, si dedicò completamente al suo 
salotto, diventando protagonista della 
vita veronese di fine ‘700. Gli appunta-
menti del venerdì della “Grotta Magica” 
(il nome dato dagli amici al salotto di 
Silvia) furono costanti e nel 1801, con la 
città divisa in due tra francesi e austriaci, 
Silvia restò neutrale, ricevendo sostenitori 
di entrambe le fazioni nel suo salotto e 
mettendo la cultura al di sopra dei con-
flitti politici. 
Nel 1819 venne ammessa come Socia 
Onoraria nella Società Letteraria di Ve-
rona, fondata nel 1808 (e sarà l’unica 
donna ammessa per quasi un secolo), 
innalzando con fierezza il vessillo delle 
donne d’alto lignaggio, di profonda for-
mazione civica e grande erudizione.
Andando via dalla terra di Giulietta, por-
tate con voi qualche prodotto tipico della 
fertile zona veronese, a scelta fra i già cita-
ti Riso vialone Nano, Vino Amarone della 
Valpolicella, il Formaggio Monte Verone-
se, il Prosciutto Veneto Berico-Euganeo 
oppure un carico di vitamine e sali mi-
nerali di fragranti ortaggi e verdure come 
il Radicchio di Verona IGP “precoce”  o 
“tardivo”, l’ Asparago di Verona, il Tartufo 
del Monte Baldo e dei Monti Lessini, le 
patate dorate dei terreni rossi del Guà, i 
Cavoli dell’Adige, la Zucca di Verona o 
succosi frutti tra cui le Pesche di Vero-
na IGP, i Marroni di San Zeno DOP e le 
croccanti Mele veronesi: un mix di  note 
genuine che deliziano il palato per ritro-
vare, anche fra le proprie mura, l’incanto 
dei saperi e dei sapori della meravigliosa 
“perla dell’Adige” .

IL RISOTTO ALL’AMARONE

Per rinfrancare lo spirito 
dopo la commozione 

scaturita per le pene 
d’amore dei due sfortunati 
giovani, meglio ritrovare 
il buonumore davanti a 
una tavola imbandita per 
gustare qualche specialità 
locale comeil Lesso 
con pearà, il Risotto 
all’amarone, Luccio 
e Polenta, i Bigoli 
con le sarde, il Risotto 
al tastasal, la Torta russa: 
e per riprovare, una volta 
tornati a casa, il piacere 
di questi piatti, 
ecco la ricetta del risotto 
all’Amarone.  

Ingredienti per 4 persone:
•	 400 grammi di riso Igp 	
	 vialone nano 
•	 400 millilitri di vino 
	 Amarone 
	 della Valpolicella 
•	 50 grammi di scalogno

•	 40 grammi di burro
•	 40 grammi di midollo 
	 di bue
•	 1 litro di brodo di carne
•	 60 grammi di formaggio 
	 Monte Veronese 		
	 stagionato
•	 1 rametto di rosmarino
•	 pepe qb. 

Preparazione: 
Far dorare la cipolla tritata 
con il midollo di bue, 
metà burro e un rametto 
di rosmarino: unire il 
riso e tostarlo a fiamma 
bassa, poi aggiungere 
lentamente il vino 
(scaldato in precedenza) 
e cuocere fino a completo 
assorbimento, unendo 
il brodo bollente e, a 
fine cottura, mantecare 
con il restante burro, il 
formaggio grattugiato e 
pepe macinato fresco. 

Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

speare: Romeo e Giulietta; atto V scena III).
Girovagando per la città, oltre ad ammi-
rarne le bellezze architettoniche, è bello 
ascoltare le storie di tanti personaggi di 
epoche più vicine che ne hanno costituito 
il tessuto civile ed intellettuale, come la 
bella ed aristocratica Silvia Curtoni Ver-
za (1751-1835), pronipote di Scipione 
Maffei e padrona di casa nel celebre sa-
lotto letterario di Palazzo degli Honorij 
in Piazza Bra, scrittrice e talvolta attrice, 
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

ORIZZONTALI
	 1)	Può essere tesa o affumicata
	 9)	Tipici contenitori scolastici
	15)	Quelle d’oro si trovano spesso nei fiumi
	20)	Lo si dice di chi è dappertutto
	22)	Imperfetto, irregolare
	24)	Pone fine a un incontro di boxe
	25)	Una cosa molto simile al vero
	27)	In inglese è l’Amministratore Delegato 
	28)	Uno dei sei continenti
	30)	La cantante… Marrone
	32)	Il dio greco con il flauto
	33)	Concernente il fegato
	35)	Il giornalista Travaglio (iniziali)
	36)	L’inzio di un’idea
	37)	La Kabaivanski soprano
	39)	Quella francese è notoriamente “moscia”
	41)	Il concetto base del pensiero 
		  filosofico cinese
	42)	Il cuore della Dancalia
	43)	Lo Sheeran cantautore britannico
	45)	Luc Besson lo diresse nel 1994
	47)	E’ stato un noto esponente 
		  del Partito Radicale
	50)	Il nome di Machiavelli
	53)	Quello di ferro non cuce...
	54)	Scarto, divario
	56)	Il sì dei russi
	57)	Lo è lo strumento calibrato 
e messo a punto

	59)	Una memoria del computer
	60)	Cedono più facilmente alle emozioni
	64)	Ispida e ritta, quasi pungente
	66)	Le sciocchezze di cui si parla
	68)	Rolls Royce
	70)	Una raffinatezza che distingue
	72)	Un pezzo d’artiglieria a tiro curvo
	73)	Famoso college inglese
	74)	Lo è una persona nata a Kabul
	76)	 Il gatto britannico
	77)	Notissimo golfo del Tirreno
	80)	Il nostro sistema solare ne ha nove
	81)	Possono essere celesti o d’armata…
	83)	Si esibiscono sotto gli chapiteaux
	84)	Il Lippi cantante e presentatore (iniziali)
	85)	Ogni anno è il primo di 12
	86)	L’isola sede di un Sovrano Ordine Militare
	87)	Il dittongo dei peones
88) Molto si vantano di averle “in pasta”

VERTICALI
	 1)	Un famoso gioco d’azzardo con le carte
	 2)	Non conformi alle regole
	 3)	Così erano indicati i figli 
		  di un padre sconosciuto
	 4)	Il poeta di Bergerac creato da Rostand
	 5	 Pance pronunciate
	 6)	Un genere musicale in voga 
		  tra i giovani

	 7)	La dipinge il pittore
	 8)	Fornivano la materia prima 
		  per il bagno di Poppea
	 9)	La parte terminale dello stame 
		  dei fiori
	10)	Si dice di lavoratore regolarmente 
		  retribuito
	11)	Urna destinata a contenere oggetti 
		  di pregio
	12)	Il protagonista dei gialli di Alessandro 
		  Robecchi (iniziali)
	13)	Piccola secrezione solida
	14)	Un osso del bacino
	15)	Quello “a-porter” riguarda la moda
	16)	Uccello simile allo struzzo
	17)	In astronomia corrisponde 
		  a 3,26 anni luce
	18)	Andato, partito
	19)	Quelli di biblioteca sono molto 
		  studiosi...
	21)	L’inizio di ogni esperienza
	23)	Vinse il Nobel per la letteratura 
		  nel 1997
	26)	Idonee allo scopo
	29)	I muscoli che si vorrebbero “scolpiti”
	31)	Una “dolce” marca 
		  di elettrodomestici...
	34)	Vi si incontrarono Churchill, Roosevelt 
		  e Stalin (Y=I)
	35)	Amalgamare in cucina per ottenere 
		  un composto cremoso

	38)	Una ragazza di Luanda
	40)	Radio Popolare
	44)	Si dice di un esilio pieno di comodità
	46)	Il tessuto con intreccio a spina di pesce
	48)	Fu una organizzazione terroristica 
		  neofascista
	49)	La gomma che si estrae dall’acacia
	51)	L’autore de “La cantatrice calva”
	52)	La nota che… indica!
	53)	Una celebre rivista d’arte
	55)	Lo sono le scuole superiori 
		  o le università
	58)	Sono famosi quelli di Maria De Filippi
	61)	La Fox attrice e modella
	62)	Nel mezzo del calvario
	63)	In USA definisce il marchio registrato
	65)	Quella di pezza si mette 
		  sulle parti logore
	67)	Il Fatih che allenò il Milan 
		  e il Galatasaray
	69)	Notoriamente da loro 
		  non ci si cava sangue
	71)	Lo Snyder regista americano
	72)	In fondo a Mogol
	75)	La federazione del nuoto
	78)	L’olio della Shell
	79)	Il simbolo chimico del Torio
	82)	Il sociologo Mannheimer (iniziali)
	84)	Cuneo in auto

ENIGMISTICA
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SOLUZIONI REBUS (10 11 7)

I MOSTRI SACRI
A-7 Bela Lugosi 
B-9 Lon Chaney 
C-8 Roddy Mc Dowall (Cornelius) 
D-4 Boris Karloff 
E-10 Max Scherck 
F-1 Andy Serkis (Gollum) 
G-3 Robert Englund 
H-5 Anthony Daniels (C-3PO il robot)
I-2 Karen Gillan (Nebula)
L-6 Hugo Weaving (Red Skull)

REBUS (10 11 7)
PORcella naviVA CEmente COLorata

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

DIFFERENZE

ENIGMISTICA
DIFFERENZE
Le due rappresentazioni di un panorama montano che vedete qui sotto a prima vista sembrano 
identiche, invece contengono 14 piccole differenze. Siete in grado di trovarle?

I MOSTRI SACRI

A)	Dracula
B)	 Il Fantasma 
	 del Palcoscenico
C)	 Il Pianeta 
	 delle Scimmie
D)	 Frankestein
E)	 Nosferatu

F)	 Il Signore degli anelli
G)	Nightmare
H)	Star Wars
I)	 I Guardiani 
	 della Galassia
L) Capitan America

Questi sono davvero dieci “mostri” sacri 
del cinema perché sullo schermo sono apparsi 
truccati in modo quasi irriconoscibile. 
Sapreste abbinare a ognuno di loro il titolo 
del film che ha interpretato?

 1  2

 3  4

 5  6

 7

9
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10
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
Il passaggio di Marte, nel segno ami-
co dell’acquario vi darà una spinta: 
progetti accantonati che riprendono 
quota o nuovi progetti che Saturno 
potrà rendere solidi. Anche Venere vi 
sarà propizia, con slancio rinnovato 
in relazioni esistenti o nuovi incontri 
fortunati. Energia da vendere anche 
se nella prima parte del mese l’emo-
tività potrebbe farsi sentire. Mer-
curio nei Pesci potrà rendere la tua 
comunicazione poco incisiva. 

ACQUARIO
Un mese vivace questo per gli amici 
dell’acquario che vedono transitare nel 
proprio segno Venere Marte e Mercurio: 
la comunicazione sarà brillante, avrete 
voglia di intraprendere nuovi percorsi, 
magari originali. Il vostro desiderio di 
giustizia sarà acuito, vi disturberanno 
più̀ del solito le ineguaglianze. Anche 
se fisicamente non avrete molta ener-
gia, il vostro intelletto sarà sollecitato, 
curioso, pronto ad assimilare tutto ciò 
che leggerete o ascolterete. 

VERGINE
In questo mese sarete stimolati a 
imparare nuove cose; la vostra me-
moria, il vostro pensiero analitico 
saranno al top. L’appoggio di Ura-
no dal segno del Toro vi favorirà 
nell›affrontare nuovi esperimenti, 
nuove sfide. Ottimo controllo delle 
vostre qualità organizzative. A ini-
zio mese l’energia sarà molto alta 
ma tutto questo fermento potrebbe 

stancarvi un po’: non sottovalu-
tate il sonno. 

PESCI
Un mese ricco di buon umore, fi-
ducia e generosità. Anche se i dub-
bi abituali non vi danno tregua il 
parlarne con le persone care potrà 
aiutarvi a trovare delle soluzioni. 
Intuizione accentuata. Opportu-
nità di incontri superiori o soci 
in affari che potrebbero portare 
positive novità. Siate modesti sen-
za eccedere e sarete ricompensati. 
L›aspetto positivo tra Giove ed 
Urano vi porterà fortuna. 

LEONE
In questo mese di marzo con il 
passaggio di Marte in acquario vi 
sentirete particolarmente pronti a 
combattere per imporre il vostro 
ruolo. Sarete così sollecitati anche 
a risolvere i problemi che vi han-
no assillato fino ad ora. A inizio 
mese Mercurio potrebbe rendere 
impetuosa la comunicazione e ac-
centuare il vostro senso dell’umo-
rismo. Qualche problema associato 
alla digestione. 

CAPRICORNO
Dopo un periodo gravoso final-
mente un po’ di calma. Forse 
vi mancherà un po› l›impegno 
del recente passato, vi sentire-
te un po’ svuotati ma potrete 
approfittarne per riposarvi. Il 
transito del sole nel segno dei 
pesci e il suo incontro con Gio-
ve potrebbero favorire la vostra 
capacità di aiutare gli altri. Mi 
sentirete stranamente attirati 
da percorsi spirituali. 

BILANCIA
Momento di grandi cambiamen-
ti: Venere, vostro pianeta guida 
vi induce a grossi cambiamenti 
nella sfera personale. Possibili 
cambiamenti anche nella sfera 
affettiva dove potreste impegnar-
vi in qualche cosa che vi piacerà 
molto. Marte potrebbe rendervi 
un po› irritabili, Ansiosi: atten-
zione alle distrazioni: un po’ di 
yoga potrebbe aiutarvi ad elimi-
nare le tensioni. 

SAGITTARIO
Finalmente potrete rilassarvi e 
questo farà di voi dei compagni 
invidiabili, piacevoli, positivi, 
con grande gioia dei vostri amici, 
che saranno gratificati dalla vo-
stra attenzione E dal vostro senso 
dell’umorismo. Marte vi aiuterà a 
progettare la nuova direzione della 
vostra carriera lavorativa. Serenità 
in famiglia. Non cercate di mani-
polare le persone che avete accanto 
per trarre dei vantaggi. 

SCORPIONE
Un mese impegnativo dal punto 
di vista emotivo: Marte e Vene-
re contrari nel segno dell’ac-
quario ove staziona da tempo 
Saturno potranno farti sentire 
malinconico. La vostra azione 
sarà discontinua, I progetti po-
tranno subire dei rallentamenti 
creandovi uno stato di tensione 
nervosa. Cercate di allentare lo 
stress e non praticate attività fi-
sicamente impegnative. 

TORO
Inizio mese ancora un po’ teso, 
non vi sentirete pronti all’a-
zione, vi sentirete rallentati e 
limitati ma da metà mese circa 
Mercurio vi aiuterà a sostenere 
le vostre opinioni, nonostante i 
problemi che potrebbero deri-
vare dal vostro atteggiamento. 
Giove ancora propizio ti aiuterà 
a liberarti dei pensieri negativi. 
La famiglia ti ascolterà e vorrà 
essere ascoltata.

GEMELLI
Un cielo per lo più positivo quello 
di marzo: Mercurio, il pianeta che 
governa il Vostro segno, Vi darà 
lucidità e renderà fluida e brillante 
la comunicazione. Marte vi soster-
rà dal segno amico dell’acquario 
e vi spronerà a prendere inizia-
tiva in ambito lavorativo; nuove 
idee e un po’ più determinazione 
nell’imporle. La creatività anche 
nel tempo libero vi farà vivere 
esperienze piacevoli. 

CANCRO
Finalmente un periodo di pace 
per gli amici del cancro. A inizio 
mese sarete soggetti a qualche 
malessere, quindi riposatevi. 
Andrà meglio da metà mese. 
Efficienza lavorativa. Probabi-
le prosperità finanziaria. Fate 
attenzione a qualcuno che po-
trebbe avvicinarvi proprio per 
questo. Nettuno potrebbe ren-
dervi un po’ troppo disponibili 
ad aiutare gli altri. 
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	ALIS 3 - 130:131 - Oroscopo + P 08.pdf
	ALIS 3 - 132 - P 02.pdf

